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Basta con i delitti 
della Montecatini! 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 214 MARTEDÌ' 3 AGOSTO 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

E" GIUNTO IL MOMENTO DI ARRESTARE E PROCESSARE \ DIRIGENTI DELLA MONTECATINI! 

Nuova sciagura mineraria 
alla Montecatini di Ribolla 
Sei operai feriti, uno dei quali gravissimo - Il grisou è esploso alla stessa ora dello scoppio del 4 maggio - Uri morto 
nelle miniere di Boccheggiano - L'Opposizione denuncia alla Camera le colpe del trust minerario e del governo 

LA MAGISTRATURA CONFERMA INDIRETTAMENTE L'ASSASSINIO 01 WILMA 

11 Procuratore generale 
non si è opposto alla costituzione 

di Parte civile dei Montesi 
Scoperte s trane macchie sugli indument i dell'infelice ragazza 

Ancor.i sangue, ancora lacrime nella miniera Montecatini d i Ribolla! 

Lo scoppio di grisou causalo 
dalla Irascuralciia dei dirigenti 

Come s'è verificata l'esplosione e come poteva essere evitata - Dram­

matici episodi di coraggio a di abnegazione nella galleria crollata 

Scioperi nel Grossetano - Ondata di collera nell'opinione pubblica 

L'eco alla camera proprie funzioni dirigenti'.' 
GRONCHI invita l 'Opposi­

zione a sol levare ques to pro­
blema con una interrogazio­
ne. Tognoni i inat te che l ' in­
terrogazione ingen te è giù 
s ta ta p resen ta ta e il P res i ­
den te annunc ia che poti a es ­
sere discussa alla fine della 
seduta se il governo sa rà d i ­
sposto. 

LACONI (con voce OUCKJ-
ta, a Villabruna): Qui c'è il 
minis t ro de l l ' Indus t i ia e può 
r ispondere subito. E' lui il 
responsabile di fronte al Pa r ­
l amento! 

S A R A G A T (scattando), u r ­
la paro le che non si com­
prendono. La s inis t ra reagisce 
con g rande energia . P e r pa ­
recchi minu t i si gr ida al l ' in­
dirizzo del governo: Siete i 
protet tor i della Montecat ini! 
Manda te in galera i respon­
sabili degli omicidi bianchi! 
Il sangue degli operai non vi 
commuove! Gronchi scampa­
nella a lungo e invita i de ­
puta t i della sinistra, che e-
rano scesi verso l'emiciclo, a 
r i t o r n a r e ai Imo posti 
L'atmosfera è assai tesa. Sa-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO, 2. — Verso le 
ore S,45 di stamane (alla stes­
si ora del tragico scoppio del 
•l viaggio) ù nuovamente c-
.sploso il qrisou nella galle­
ria che collega il pozzo « Raf-

delle autorità minerarie. Il 
grisoa si è formato ed accu­
mulato in ttna vecchia galle­
ria del pozzo Ruffo — preci­
samente la 42 — che da lun­
go tempo era stata abbando­
nata e non era stata « riem-
pii'a ». come prescrivono le 

/o .. col pozzo >• Camorra-.inorine di sicnrc;:a 
cioè i due por;i dove mesi /a Più di una volta, le Com-
trovurono la morte 42 mina 
tori. Sci sono gli operai fc-

missioni interne e le organiz-
azioni sindacali, nelle scgna-

rui: Vittorio Ronchetti, di -^^{Ia=ìofii fatte prima del tragi-
unni. da Roccastrada (che c o scoppio del 4 maggio, han-
rersa in gravissime co»diri'oiiijno nddifnfo alla direzione del-
ed e s ta to ricoverato a l l ' a s p e - ' j a miniera ed alle competent i 
dale di Grosseto con prognosi,autorità la necessità di «ricm-
riscrvutissima ver le P»""o/o"-ipire » l e gallerie. Ma ciò non 
tir ferite in tutto il corpo e c s ( a t o „ I a j j a t t o <ja p n r t e dc l -
pcr la frattura della base era 
nica ) . -4lipio Serravalli, di 31 
anni , d a Santa Fiora (g iudi­
cato guaribile in 30 giorni). 
Armando Dandolini.di 41 an­
ni. da Rocca Tcderighi (gxut-
ribilc in 15 g iorn i ) . Goliardo 
Fiorenzani; da Ribolla (trat­
tenuto a Grosseto in osserva 

la società. Le autorità mine­
rarie hanno lasciato fare e 
la Commissione governativa 
di inchiesta non ha preso in 
esame nemmeno le segnala­
zioni successive al disastro 
fatte dalla Commissione in­
terna. Ecco quanto dicevano 

\tcstualmcntc queste proposte: 

la vita umana da parte della 
Montecatini! I responsabi l i 
d e r o u o pagare pe r i mort i del 
4 maggio e per i colpiti dalla 
esplosione odierna! Riccardi, 
Farina. Rostan, Giustiniani, 
Padroni. Mazzini, tutti di­
rigenti della Montecatini, so­
no nomi che corrono su tutte 
le bocche: i minatori, le-loro 
spose, i loro parenti e i pa­
renti delle vittime identifica­
no 
sa 

La notizia della nuova 
sciagura minerar ia di Ribol­
la ha avuto ieri pomeriggio 
immediata eco alla Camera . 
Subito dopo la commossa 
commemorazione del senato­
re socialdemocratico Cosat t i -
ni . deceduto ieri, il compagno 
TOGNONI ha chiesto la pa ­
rola per annunciare , con vo­
ce sdegnata e commossa che 
nella miniera di Ribolla 
era scoppiato ancora u n a 
volta il grisou. provocando 
il fer imento di numeros i m i ­
nator i . di cui alcuni versano 
in pericolo di vi ta . E' 
doveroso rjer il Pa r l amen to 
— ha detto Tognoni — 
rivolgere non solo la Dro-
pria commossa solidarietà a l ­
le nuove vi t t ime del lavoio . 
ma p re tendere dal governo 
un in te rvento deciso pe r el i ­
mina re una volta per s e m p r e 
le cause di queste sc iagure . E 
bisogna far pres to! I respon­
sabili debbono essere colpiti . 
Propr io l 'altro ieri il diret 
tore della min ie ra di Ribolla, 
l 'uomo che h a graviss ime r e ­
sponsabi l i tà per la t ragedia 
del 4 maggio e che e u n a-
guzzino dei lavorator i , è sce­
so nuovamente in minici a 
provocando l 'unanime sdegno' 
dei minator i . 

Subito dopo l'on. BUCCIA-
RELLI DUCCI (d.c.) ha a n - | 
ch'egli r ivol to espressioni di) 
sol idar ietà per i mina to l i col - ; 

[piti e h a chiesto una accu- j 
r a t a indagine 

\ MONTAGNANA (con sde- j 
olio): Le responsabi l i tà sono : 

s ta te accer ta te ! Ora si t ra t t a 
di me t t e r e in galera i d i r i ­
genti della Montecat ini! (La 
interruzione suscita nervosi- j 
sino nell'aula). 

VILLABRUNA (con tonoj La Carnei a ha ieii corni l i - ,padronato e chiede un gene r l -
distaccato): Il governo ha du-j ciato —.ne l l a ceduta pomer i 1 !™ potenziamento delle az ien-

ragat è impallidito e borbot­
ta qualcosa all 'orecchio di 
Vil labuma che ha la solita 
faccia .ieratica. Infine, dopo 
l'intei vento dei questori , l ' in­
cidente si placa 

L'interrogazione urgente 
del compagno Tognoni sulla 
nuova sciagura dì Ribolla 
dovrebbe es.-ere dUeu-wi ne l ­
la giornata di oggi. 

La CGIL chiede 
la punizione dei colpevoli 
La Segreteria della CGIL ha 

inviato ;illa C.cl.L. di CJios-eto 
il seguente telcgi anima: 

« Appreso con silrguo il nuo­
vo disastro minerario della 
miniera di Ribolla in cui quat­
tro operai sono stati feriti di 
cai due gravemente, la Segre­
teria della CGIL, mentre espri­
me fraterna solidarietà per gli 
operai colpiti, interviene pres­
so il governo chiedendo ener 
Siche concrete misure perchè 
siano puniti 1 responsabili, ri 
sarciti i danni ai lavoratori, e 
per evitare il ripetersi di fatti 
che mettono in pericolo la vi­
ta di centinaia di lavoratori ». 

Nel pomeriggio di ieri 
l 'agenzia ANSA ha a n n u n ­
ciato che <• per la richiesta di 
costituzione di par te civile 
presentata dalla famiglia di 
Wilma Montesi, non vi è sta 

te del P . G. Fin 'ora , com'è 
noto, non esistono imputa t i 
cui ì Montesi possano r i fe­
rirsi . 

To rnando al commento de l -
l 'ANSA è indubbio che si 

ta opposizione dal par te elei può r i levare che l 'assenza di 
Pubblico Ministeio-». opposizione da pa r t e del la 

P u r essendosi affret tala a 
dare la notizia — atto che 
mette in rilievo l ' importanza 
che ad essa viene a t t r ibu i ta 
— l'ufficiosa ANSAla fa s e ­
guire da un breve commento 
col quale sostiene che oogni 
considerazione al r iguardo. 
viene definita fuori della 
realtà, dato che non si co­
noscono ancora i motivi de l ­
la manca ta opposizione >. 

Da alti e par t i si osserva 
che il P-G. non aveva il d o ­
vere di esporre ent ro la gior­
nata di ieri il .sito punto di 
vista sulla costituzione di 
par te civile della famiglia 

ppo 
Pubblica accusa alla cos t i tu­
zione di Pa r t e civile dei 
Montesi e una prova, sia 
p i n e indi ic t ta e non ancora 
detei minan te , a favore del 
convincimento, che il P u b b l i ­
co minis tero è or ien ta to per 
la tesi dell 'omicidio sulla 
mortedi Wilma Montesi . 

Sono note, infatt i , le sor­
prendent i r i su l tanze del la p e ­
rizia merceologica sugl i i ndu­
ment i t rovat i addosso al ca -
dave ie di Wilma Montesi , 
secondo cui gli indument i 
non sarebbero stat i bagnat i 
dal l 'acqua di mare . 

Conveniamo con l'agenzia 
Montesi in quan to t a le at to J che ancora non si conoscono 
non ha ancora valore g iur i ­
dico. La costituzione di pa r t e 
civile, v iene notato, a s sume­
rà la sua piena val idi tà solo 
quando la si potrà notificare 
a l l ' imputato su cui ci si vuo ­
le r i fare dei danni der ivat i 
dal reato. Solo da questo m o -
momento decorrerebbe il t e r ­
mine di t i c giorni per la p i e -
sentazione dei motivi da pa r -

i motivi della manca ta oppo­
sizione del Pubbl ico minis te ­
ro alla e o s t i t u z i o n e di 
P. C. dei Moritesi, ma ci sia 
consentito r i levare che . allo 
stato dei fatti, questa appa re 
una considerazione lapal is­
s iana: indubbiamente il con­
tenuto giui idico della condot­
ta del magis t ra to ancora non 
si conosce, ma in quan to ai 

motivi, la logica fa giustizia 
di qualsiasi esagerata pe r ­
plessità. 

Del r t s tu in questa i s t ru t ­
toria, non optante : limiti che 
impone il suo segreto, i fatti 
hanno sempre la loro e lo ­
quenza. Non .-i par lava s i a 
d u e mesi or sono di c lamo-
•ose circostanze in cui si t r o ­
vava coinvolto l ' Isti tuto di 
medicina legale di Roma? E d 
ecco giorni o r sono, p u n t u a ­
lissima. g iungere la notizia 
che alt i funzionari di P . S. e, 
se non and iamo er ra t i , lo 
stesso vice questore avevano 
aiTettuato una visita — < u 
scopo consult ivo '•> veniva r i* 
ferito — a quell ' is t i tuto. Ecco 
infine, a spiegare il signifi­
cato di quelle voci e di q u e l ­
le visite, g iungere la bomba! 
il r isul ta to della perizia 
mei ecologica. 

A par te ogni considerazio­
ne su quello che doveva o 
non doveva fare il P . G. c i 
pa re che in definit iva gli s v i ­
luppi di ques ta i s t ru t to r ia 
hanno sufficientemente i l lu­
minato l 'opinione pubb l ica 
sul valore intr inseco del fa t to 
che nessuna reazione n e g a t i ­
va è s ta ta espressa dal la P u ^ 
blica accusa dopo la c l a m o r o ­
sa costituzione di p a r t e c iv i ­
le dei genitori di Wilma. 

PER DARE UN COLPO Al MONOPOLI E PER UN NUOVO INDIRIZZO PRODUTTIVISTICO 

H distacco dell'IRI dalla Confindustria 
chiesto dalle sinistre e dal d. e. napelli 

> - • - - . . : : , . 

Lizzadri illustra alla Camera la sua mozione - tiiolitti polemizza con i difensori dei trust - Ogni anno lo 
Sfato regala all'organizzazione padronale un miliardo e 300 milioni per le aziende IRI -Oggi il voto 

to disposizioni pe r accer ta re 
le cause e le responsabil i tà scontro avvenuto appena ap- i P e r ' va lu ta re il significato 
del nuovo incidente. 

ALICATA: Ma se li cono­
scete i responsabil i ! 

BUCCI ARELLI D U C C I : 
D e \ ^ in te rveni re la mag i ­
s t r a tu r a 

diana, subito dopo il vivace!de statal i . 

presa la notizia della nuova idi questo dibat t i to bisogna r i ­
sciagura di Ribolla — il d i - cordare che duran te la d i ­
bat t i to sul problema dell 'IRI.) seussionc del bilancio de l l ' ln-
so l leva to-da t re mozioni. LaUhtstr ia . un o.d.g. i-ociali-
or ima. del socialista LizzadriIsta che chiedeva il distacco 

i " impegna il governo a pio- jdel l ' IRI dalla Confindustria 

A liocchviffiiiin» 
Gravissime, sono, del resto, 

le responsabilità della Monte­
catini anche nell'altra sciagu­
ra avvenuta nella miniera di 
Boccheggiano, dove è tragi­
camente perito il compagno 
Giovani,-che lascia la moglie 
e un bambino dì 5 anni. La 
Montecatini, infatti, ha fatto 
eseguire i lavori di riparazio­
ne mentre la miniera era in ztone per--intossicazione. da („ j„ s f f l i f a r e immcdiatamcntc i, . - , 

arixoii). .Florido Rosati, da, oentìtaiOTÌ nci cantieri a fon-[mena efficienza e mentre la 
Montcmassi. e Mano Rustici A dQ cìeco rimasr aperti: ^Commissione interna aveva 
Aa Caldana (che hanno " - ' r e n d c r c immediatamente i chiesto che tali lavori venis-
portato ferite di minore Qra-)lavori rf r j p n r a - j 0 , l c in tuttc\*ero Jatu- c0mc P e r « Passa-t 

' _ifo. dittante il periodo de l le! le gallerie di scrt*i:io; prc vita) 
Contemporaneamente. »cì ' 'ajpa r a r e" ~UH"a ademia't'a"sìcurez-\fer[c: collettive 

miniera di Boccheggiano un\za c o „ , e l ampade di m i s u r a - ; " a p p e n a appresa la nofiria 
«Ifro operaio della M°ntcc.a-\:iòne per grisou per ogni can-\delle due sciagure i lavorato-ì 
tini, il compagno Fu!t*io Gìo- | f j C r < ? j c o „ p C r 5 0 ? l c competenti]ri del comune di Roccas t rada ' 
r a n i , di ' 33 < anni, m o r i r à ! p c r l a , n i s u r a r l O M e sthssa ga-'^ono secsi in sc iopero. L a j 
Ghiacciato dalla gabbia' del- r e n fcndoIe a termini di \cg-> protesta si leverà certamente,i 
''ascensore méntre era i « t c i i - j 0 c ; insfalfa^ione. al-.piede d i .e con grande forza, dalle fob­
ia a latori di rioarazione. .ogni « fornello ».* dei ventila-'0TlCnv r dalle ?fiinicrc e da 

tor i I»07V.O It.-llfo 
del 

sufficienti alla acrcazione\t»tic le categorìe di Bocchcg-
cantiere ». '"jiano. G a r o r r n n o . S'icciolcta, 

Ribolla f dì tutta la Ma­
remma 

10 'dèi'oo':o. rimesso alla commissione dii .Lo saeg»n urtlr pattinati 
« tr ,. - j 11 inchiesti nnt't>rnntii-n n17n 'flì-\nt c "I COiiNfi. Cosa han 
Ruffo, mentre gli opcrm dcl\^esja^goter^Uv^aUa dt^ f f l | | o _ c ! s j ^ . ^ _ 

Il grave infortunio di Ri-, . Questo .veniva scritto ni un 
bolla è avvenuto tra i •• li-1 documento m data 24 maggio,} renima 
velli H 235 e 200 

livello 235 stavano applicando\rc=lonc della Montecatini ed 
nlciniì " tappi > di argi l la in « tutte le autorità. E non so-
seguito ad un incendio svi-\lo la direzione delta Montc-
bt'pnaiosi nella giornata di Cafim, il distretto minerario. 
ricmenica. L'esplosione di pr i - la commissione d i inchiesta 
vou è stata talmente violentai governativa non hanno preso 
che ha «stappato» la galle-'adeguate misure in questo 
ria. scaraventando a terra i . senso , ma non h a n n o fatto 
.limatori- essi sono stati ìm- , nemmeno applicare le più 
i.iediatai.iCHfc investiti dai-elementari norme di sicurcz-
oas e travolti dal crollo d i - - a dopo l ' immane disas t ro . 
detriti. Sei buio più totale .[Infatti, ci risulta che non è 
il comjìagno Dandolim. nono- stato provveduto alla misura-
stante le gravi ferite, ha ten-\zione grisoumeirìca della gai-
tato dì portare soccorso agli 
altri due compagni, trasci­
nandosi presso di loro e ra­
spando il terriccio con le ma­
ni fino a scoprire i loro volti. 
Questo gesto del coraggioso 
minatore ha impedito che i 
due finissero asfissiati. 

Il compagno Goliardo Fio-
renzani — con il quale ab­
biamo parlato a l l 'ospedale — 
dice di aver sentito in un pri­
mo momento il soffio sinistro 
del gas. Egli si era buttato 
prontamente] per « la -rimon­
ta ,. e successinameBtc. a di­
sianza di pochi secondi, ha 

leria nonostante che -il 
giorno avanti'si fossero veri­
ficati incidenti nella galleria. 
Se la.misurazione fosse sta­
ta fatta, certamente il nuoto 
scoppio non si sarebbe veri­
ficato: ma. a quanto è dato 
di sapere, nella . miniera : di 
Ribolla esiste -una sola lam­
pada grìsoumctrica, come 
pr ima del 4 maggio. 

La popolazione della zona 
mineraria, nei suoi accorati 
comment i , n o n manca d i ' no 
tare che ieri sera i dirigenti 
della Montecatini, Riccardi, 
Rostan ed a l t r i , e r ano a b a n 

L'on. Pas to re — h a - n o t a t o 
Lizzadri — chiede che v e n ­
gano real izzate innovazioni 
tecniche ne l le aziericie s t a t a ­
li, che si i n s t au r ino foiane p i ù 
progredi te d i lavoro , che s ì 
migliorino l e capac i tà t e c n i ­
che delle v a r i e fabbr iche , c h e 
si cre i con VIRI u n o s t r u m e n ­
to fondamenta le pe r lo s v i ' 
luppo del l 'economia n a z i o n a ­
le. S iamo d 'accordo. M a q u e ­
sto fino ad oggi non è s t a t o 
possibile o t t ene re p ropr io pea 
l ' influenza del la Confindx^ 
str ia . Ecco pe rché occorre in>» 
nanzi tu t to a p p r o v a r e la n o ­
stra mozione che ch iede 11 
distacco de l l ' IRI da l la Con-» 
findustria e poi quel la di P a ­
s to ie che t raccia l e d i re t t ivo 
per Io svi luppo del l ' I s t i tu to . 
(Calorosi applausi a sinistra). 

Subi to dopo P A S T O R E « 
ROBERTI h a n n o i l lus t ra to 1» 
loi'o i rozioni . 

La discussione è s t a t a a d e r ­
ta da RAPELL.I (de) con u à 
discorso che h a v i v a m e n t e i n -
teressa:o l 'Assemblea, s ìa pe r 
I:. tesi sostenuta da l l ' o ra to re , 
sia pe r i r icordi personal i che 
l 'hanno ar r icchi to . Rapel l i h a 
cominciato col r i co rda re c o -
:r.e Gronchi , q u a n d o nel 1943 
diresse il Minis te ro d e l i ' I n d u -

! str ia, t r a le sue p r i m e deci ­
sioni prese quel la d i re t ta a 
s tabi l i re l a col laborazione dei 

insorge l'Accademia militare - Una giornata di violenti scontri - L'accordo a tarda notte :dae\ie*aziende0 mi? in VSaS» 
jperò gli a l t r i min is t r i den .o -
! cr is t iani de l l ' Indus t r ia non s i 

ROASIO fin una a tmosfera! muovere il distacco dal la Con- jmise in difficoltà la maggio 
sempre p iù tesa): Gli operai ìf industi ia delle aziende IRI , ; ianza che ì icoise alla fuga 

a l t r e a - dall 'aula e alia mancanza del 
con p r c - numero legale pe r non farlo 

azione dello votare. Alloia. come notò n ia-
dcl d e - lignainente il democris t iano 

GRONCHI : Non v 'è dubbio!mocris t iano Pas to ie , si l imi- Rapelli . questa fuga sembrò 
che le responsabil i tà dov ran - j t a invece a inv i ta te - il go- j s t rana giacché il dibat t i to e 
no essere accer ta te e non v ' è ' ve rno ad accelerare l 'azione T 

dubbio che gli eventua l i col-J di potenziamento p rodu t t ivo 
pevoli dovranno essere col- jdel le aziende IRI e a p r o m u o -
pit i . vere una associa/ ione au tono -

DI VITTORIO: Signor P r e ­
s idente , u n a domanda : il P a r ­
lamento p u ò to l le rare che u n 
ingegnere. le cui responsabi­
lità ne l l ' immane disastro so­
no apparse evident i . pos=n 
cont inuare a e.-ercitare '»* 

il voto a \ i e b b e i o dovuto s e m ­
plicemente chiar i re chi era 
amico e chi era nemico della 

.Confindusti la. Il governo, co ­
ma t ra di esse anche ai fini;muntine, p iese tempo. In tan to 
s indaca l i " . La terza, p r e s e n - ; u n a campagna di s tampa fu 
ta ta da vecchi amici della scatenata dalla Confindustria 
Confindustria. i missini R o - ' c o n t i o la pioposta socialista e 
bert i . Michelmi e a l t r i , si p rò - il governo, dopo essersi g e -
nuncia conti o il distacco del- j i ier icamente pronunciato per 
l'IRI dall 'oiganizzazionc del ' l ' au tonomia dell ' IRI. t rovò la 

scappatoia di ì inviare l<i s o ­
luzione del pioblema al gior­
no in cui la Commissione mi ­
nisteriale che studia il .siste­
ma per l io rgan iz /a ie TIRI 
avrà te rminato i suoi lavori. 

Questi i p iccedcnt i della 
quest ione che sono btati r ias ­
sunt i dal pr imo o ia tore . L I Z ­
ZADRI. Il deputa to socialista 
ha quindi posto all 'Assemblea 
alcuni interessanti in ter roga­
tivi: le aziende dell ' IRI h a n ­
no un fallitale complessivo di 
279 mil iardi , dei quali l.~)9 so­
no s tat i d i re t t amente forniti 
da piccoli r i sparmiator i ; è 
giusto che la Confindustria 
amminis t r i questa somma? 
Quando gli interessi della 
Confindustria sono in cont ra ­
sto con quelli dello Sta to , co­
me si ìegolano le aziende 
dell ' IRI? Come spiega il go­
verno il fatto «:he la Terni , 
azienda IRI. venda energia 
eletti ica sottocosto al m o n o ­
polio elet tr ico SME r ime t t en ­

doci a n n u a l m e n t e somme in 
gentissime? 

MATTEUCCI : Un mil iardo 
e mezzo! 

LIZZADRI: Come spiega il 
governo che la F I A T mono­
poli/za la produzione dei 
t ra t tor i e tu t t e le commesse 
ai danni delle aziende IRI , 
Ansaldo e Fossat i? 

L 'ora tore ha quindi p rec i ­
sato che- la CGIL, nel ch iede­
re il distacco del l ' IRI dalla 
Confindustria, non vuole af­
fatto far d iven ta re il P a r l a ­
mento sede p e r la soluzione 
delle ver tenze sindacali né 
t ras formare i lavora tor i delle 
aziende IRI in dipendent i de l ­
lo Stalo. Lo sganciamento 
dell ' IRI dalla organizzazione 
padrona le è sol tanto la p r e ­
messa per In r iorganizzazio­
ne del l ' IRI stesso. Inol t re si 
vuole impedire che il mi l ia r ­
do e 300 milioni pagato ogni 
anno dallo S ta lo pe r copr i re 
il deficit del l ' IRI finisca ne l ­
le casse della Confindustria. 

Le forze mercenarie d i Armas disciolre 
dopo una rivolto militare nel Guatemala 

Lo sdrgtm dflif popolaro­
no 
In 

coni missione governativa di 
inchiesta e ,1 ministro Vigo-
relfi. se a distanza di tre me­
si il grisou miete nuore vit­
time nella stessa miniera? Via 
dalle nostre mii ' ierr — dico­
no tutti — qucst" »>"if?dc"o 
monopolio che non solo sfrut­
ta ma uccido continuamente 
i nostri operai! Ln Monteca­
tini venga nazionalizzata! 

ANZIO PF.LLETTI 

iornata di oggi, provocando}intervento, o rd ina to da Ar - Jpegno che nessuna i a p p r e s i - 1 m a s potè g iunge te 
n numero imprec isa to di jmas. di aeier mil i tar i conl ro lg l ia ver rà effettuata -.w.itro po i to delia capi ta le 

gli insorti . 
un 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

CITTA' DEL MESSICO. 2. ,. .. . - . - - - . . -
— I,R « m i t a l e del Gua temala m o r t l e d l f C r i t I - Tu t t av ia . ie gli insorti. s » m.-oin. 
è s t ^ a t r a v i a t a ancora uria ' I ^ 0 " 1 1 3 * 0 ™ provenien t i d a l ! _ P i ù tardi . !a s i tuazione ' Un _ bilancio ufficso-o delle 
volta, pe r tu t ta la g i o r n a t i 
odierna, da violenti coni l i ' t i 
fra l 'esercito regolare g u a t e ­
mal teco e le forze m c r c e n a n e 
che h a n n o por ta to al potè: e i 
il d i t t a to re fascista Canti l lo ' 

Gua temala concoidano nel • : - ;g iungeva a una svolta d r a m - , p e r d i t e della giornata fn r i ­
ferire che la s i tuazione per- . 'matica. I mil i tari comandant i {salire a sei il numero dei 
m a n e e s t r emamen te lesa. .dell 'esercito l ego ia ie in te rve - jmor t i e a diciotto quello dei 

^ ^ imvano nella rivolta, non è,feri t i , fra ì quaii figurerebbe 
$ ' M l M li) f i f f l t a .ben chiaro se con Io scopo lanche un membro nella s i u n -

, i : appoggiare gh insorti , o Ui ' ta . Rodrigo Ro'oler Chinchil la . 
La rivolta na avu to in:.*.;o C V i t a ie che la rivolta d i i a - : 

_uate 
mal tcca con u n aereo m i ­
l i ta re s t a tun i t ense accompa­
gnato da l ì ' ambasc ia tore a m e -

al l ' ae ro- t ennero fedeli a Quel princi­
pio e Rapel l i , nel caso del l i ­
cenziamento dì due r a p p r e ­
sentant i dei lavoratori ne t 
Consiglio dì amminis traziona 

Incontro per la San Giorgio 
al Minijtero del lavoro 

Oggi, presta il Ministero 
Lavoro, avrà luogo separata 
mes te vn incentro delle par t i 
per la vertenza della San Gior 
t i * di Genova. 

1« Mtanta» #i Anmis 
c o n ^ l u » . sulla base ^ « - j d e S a ^ Come „i u c o i d e i a 1 a t tua le 
coglimento, da pa r t e di A ; - cont ro il reg ime di A r m « . : , n t V c > s t - i C (Pres idente della - J u n t a . m i -
mas . del le richieste dei n u l i - S t a c c a n d o le sue t r u p p e , d i ' " i ^ r a ' d , ó ' eua t em- i l t e r i a i - . , i t a r e sua t ema l t eca Cast i l lo 
tar i , che consistono essenz.3;.- s l a n z a n e I I a c a s e r m a |?oùs-:-!nuncia\a c^mun^ue c ^ - A r m a s c r a s t a t o l 'organizza 

t e » . Ai cadet t i si sono b e n ; c s e i c i t o aveva in t imato men te nello scioglimento de l ­
le forze mercenar i e delia 
* United F r u i t » accusa te di 
compiere cont inui a t t i di v io ­
lenza cont ro i c i t tadini . 

a lo a ' d ' I o r e ^ c ' I e t r u P P e me rcena r i e 
pres to un i t e le t r u p p e del la IXnnàs"' di ' sc iogl ie re ' le s a e ! c h e , Pene t ra rono nel G u a t e -
base mi l i t a re d i Auro ra , tìl-;for7e mercenar ie , il sedicen- \™ìa

A
 d a l l e l o r o b a s i n e } " 

l ae ropor to di Città del G u a - fP «eserci to di l iberazione » , ! ' H o n d u r a s ove e r a n o s ta te 

Falsari e eretini 
sentito un tremendo boaro.; chef fare nel lo sfessa ora in 

L'incendio che si è prò- ^cui scendevano nelle tragiche 
dotto nella giornata di dome­
nica è stato causato dai vec 
chi sistemi di coltira2ioiie - a 
trattamento* e ma fondo cic­
co » più coire denuncia l i dai 
'avoratori e attuati dalla 
Montecatini, col ~beneplacito 

gallerie gli operai che sforna­
ne sono stati estratti grave­
mente colpiti dall'esplosione. 

La voce che si leva qui dal­
la opinione pubbl ica é unani­
me: basta con • questa cinica 
e sprcrranfc noncuranza per 

L'Ufficio Stampi dei P.C.l-
comunica: 

* Un giornale del nuniuo pub~ 
blica, riprendendoli dalFagenzu 
UDA, la notizia che da parte 
del Partito comunista sarebbe 
stata data disposizione alle orga­
nizzazioni sindacali di effettuare 
un-cosiddetto * censimento » del? 

le forze di polizia, a scopo di 
preparare disordini, ecc.. Super­
fluo dire che la notizia è in­
ventata di sana pianta. Tra l'ai' 
tro, se qualcuno avesse inten­
zione di fare un censimento 
simile, non si servirebbe di una 
circolare dei sindacati: Gli in­
ventari di questa menzogna sono 
anche dei-cretini», . . . 

— — • 1 fascista di A r m a s . 
, La s i tuazione e 
• e s t r e m a m e n t e fluida e confu 
.sa pe r mol te ore , m e n t r e le 
• notizie p iù con t radd i t to r i e v e -
in ivano fat te c i rcolare . Secon­
do a l cune fonti, vicine a l d i t ­
t a to re A r m a s . ogni misura 
e r a s ta ta presa , e la r ivo l t i 
veniva d a t a r ipe tu t amen te 
per soffoca'.!. Ma l 'ot t imismo 
delle informazioni ufficiose 
governat ive e r a sment i to dal 
pro t rars i dei combat t iment i , e 
dal rifiuto del governo di, for­
n i r e . 'notizie-ufficiali sul loro 
andamen to , • olt re che _ dallo 

comportav 
(rovesciare il regime politico iberno democrat ico piesie-

r imas ta i i s t au ra to dalla United Fruii» jdu to dal colonnello Aibenz. 
nel paese. ! ' » sosti tuito, con un colpo 

Su queste basi, l 'accordo di s ta to , del geneia le Enr i -
veniva alfine raggiunto , m 
seguito anche a l l ' in te rvento 
dell ' ambascia tore amer i cano 
Peurifoy, organizzatore del 
colpo di S ta to che aveva c o n ­
dotto al rovesciamento dì A r -
benz. I t e rmin i de l l ' a cco rdo 
prevedono in effetti t r e p u n ­
ti : lo scioglimento del l ' eser ­
cito mercenar io d i A r m a s ; l à 
sottomissione dell'esercito alla 
dittatura della-giunta da Ar­
mas stesso capeggiate; l'im» 

que Diaz. Questi in 48 urc 

r icano in persona Peurifoy, idei la Da lmme (azienda I R I ) , 
l 'uomo che aveva p repa ra to ! rei di ave r difeso gl i in ts res» 
il colpo di s t a to e r invas ione j s : degli operai , dovet te c o n -
dell 'eserci to mercenar io . J s ta ta re con s tupore che la d i -

T r e n t a giorni fa quando jrezione dell 'azienda si faceva 
A r m a s a r r i v a v a al l 'aeroporto accompagnare a! ^ I i n i s t e r o d e l 
di Cit ta del Gua temala o ro - Lavoro da u n consulente d e l -
te t to dal le a r m i fornite "da-;'.a Confindustria. 
gli imperial ist i americani , dì Rapelli ha qu ind i definito 
e i a AÓ . vXi.gliciIj ì . :rci»e-,ridicola la preoccupazione d i 
scovo nions. Mar iano Ross:-!'1! coloro i quali t e m o n o d i e il 
cii€ sa iu tava il lovescia.iirn .distacco del l ' IRI da l l a C o n ­
to de! legit t imo governo gua- ' f indust r ia faccia pe rde re a i 
Semaìteco come una r vittoria^.risparmiatori l a ga ranz ia p e r 
sui s^nza-Dio comiiiu'^fi >. e*il cap i t i l e inves t i to ne l l e to-
ordinava in onore d e l l ' a w e n - ' z i e n d e IRI . A 1 r.-i-.»-c.-J~ -I-J. 
tur ic io fascista solenni f i rn- .garanzia i piccoli r i s p a r i n i à -

religiose | to r i che h a n n o inves t i to il l o -
io a rmai passati t i e n t a l r o d e n a r o in ques te az iende 
i d a l l a ; rivo di Armas i l ' hanno dal lo S t a t o . E poi — 

ta mil i tare reazionaria non 
ò molto solida e che la v i o ­
lenta repi essione condot ta 
contro il popolo gua t ema l t e ­
co non ha da to i f rut t i che 

p repa rò il passaggio delle r e - ^ m a n ^ " " ?n
e,l,a £ " " c ? F'u* 

dini governat ive ad n ^ n » C o p i a v a n o n o t e r ò d a r e 

zioni religiose 
Sono 

giorn _ 
e la rivolta di oggi provai ha agg iun to sor r idendo ' — a 
che la si tuazione della g iun- sei a n n i d i d is tanza dal la 

Elfego1 

Monzon che concluse la pace1 

con Castillo Armas a S. Sa l ­
vador accet tando ti a le a l t re 
condizioni di far a r res ta re in 
massa i dirigenti del par t i to 
comunista e di far e n t r a r e 
l iberamente nel paese le 
t ruppe di Armas . 

Compiuto il t rad imento a 
ca tena , Diaz, Monzon, A r -

LF.ON FELIX CONZAl.ES 

75 gradi in Turchia 
ANKARA. 2. — L'ondata di 

caldo che investe la regione 
dell 'Anatolia da oltre un mese 
ha segnato ieri il suo massimo 
con 75 gradi di calore al sole 
e 42 al l 'ombra. 

scissione t r a i lavorator i — 
veder real izzata la scissione 
a n c h e t r a i padroni è u n a 
soddisfazione. 

L 'o ra tore democris t iano ha 
quindi dissent i to dalla i m ­
postazione del suo coDeRa 
Pastore , sostenendo che n o n 
basta pronunciarsi p e r u n a 
federazione autonoma del le 
aziende IRI . No, la dottrina. 
sociale cristiana jsujucerfcoe 
qualcosa di più: bisotoia a s ­
sicurare la Dartecìpazlone dei 
lavoratori a l la direzion > 
delle aziende I.R.I. percln» 

i pa r t endo da l l e az iende >ta-

- ^ J 
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•tali, * questo postulato della i 
corrente sodale cristiana uos-1 

• sa affermarsi. I 
Quindi il repubblicano DE 

VITA ha dichiarato che il suo 
gruppo è favorevole alla mo­
zione di Pastore, ma propone 
un emendamento con cai 

, chiede al governo la solle-
: cita presentazlono dpi uro* 

. eetto di riordinamento gene­
rale dello partecipazioni eco­
nomiche dèlio Stato. 

La tesi della Con/Industria 
è stata difesa apertamente 
e con una certa sfacciatag­
gine dal segretario del Par­
tito liberale, MALAGODr. il 
quale ha trovato anche il 
modo di * ripetere le argo­
mentazióni che corrono sui 
giornali del padronato a pro­
posito della inefficienza tlr\\c 
aziende statali e delia esi­
genza di liquidare con co­
laggio le cosiddetto fabbri­
che improduttive. 
. Malagodi ha concluso an­
nunciando che i liberali a-
vrebbero votato contro tut­
to o tre le mozioni, salvo 
ad approvare l'emendamento 
proposto da De Vita se fosse 
stato posto in votazione per 
divisione. 

Un altro missino, l'onore­
vole LECCISI, ha poi difeso 
a .spada tratta le ragioni della 
Confmduàtria. 

Per ultimo è venuto un di­
scorso lucido e riccamente 
argomentato del compagno 
Antonio GIOLITTI. f o r a t o r e 
comunista ha espresso innan­
zitutto la soddisfazione di ve­
dere imposta alla attenzione 
del paese e conquistare la 
maggioranza anche nell'As-
.-.emblca parlamentare una 
tesi clic da tempo i comu­
nisti hanno proposto e di­
battuto. Perchè a questo si 
giungesse — ha continuato 
Giolitti — i lavoratori delle 
aziende I.R.I. hanno dato un 
contributo decisivo sia con le 
loro lotte, sia con la elabo­
razione delle proposte avan­
zate al Convegno unitario 
delle Commissioni interne di 
tali aziende. 

Quindi l'oratore ha osser­
vato che il fatto politico più 
importante emerso dal dibat­

t i t o è che soltanto lo sparuto 
gruppo missino e l'on. Mala-

' godi hanno difeso apertamen­
te le ragioni della Confindu-
stria. Giolitti ha poi polemiz­
zato a lungo con il liberale 
Malagodi dimostrando come 
le argomentazioni da lui ad­
dotte per opporsi allo sgan­
ciamento deU'I.R.I. dalla Con-
findustria non avessero alcun 
fondamento scientifico e ser­
vissero soltanto a smasche­
rare una posizione di classe. 
Qual'è — si è chiesto a que­
sto punto l'oratore — il si­
gnificato della decisione che 
la Camera sta per prendere? 
Noi sappiamo bene che que-
.•-to non significa risolvere il 
problema deU'I.R.I., né chie­
diamo lo sganciamento per il 
gusto di fare una rappresa­
glia o una piccola vendetta 
contro la Conflndustria. La 
questione è più importante. 
Lo sganciamento deU'I.R.I. 
dall'organizzazione padrona­
le deve rappresentare il pri­
mo passo verso l'effettivo r i ­
conoscimento del prevalente 
interesse pubblico di questo 
settore. Finora questa fun­
zione pubblica non è stata at­
tribuita alle aziende I.R.I.. né 
è stata svolta da esse. Il mi­
nistro, Vanoni, quando ha 
esposto alla Camera le cifre 
dell'attività deiri.R.I. ha fat­
to della demagogia. Egli ad 
esemplo ci ha riferito le ci­
fre globali del fatturato del­
le aziende meccaniche I.R.I. 
ma ha nascosto all'assemblea 
gli aumenti di prezzi regi­
stratisi dal '45 in poi. Lo stes­

s o può dirsi per il fatturato 
delle aziende telefoniche che 
è inflazionato dall'aumento 
delle tariffe. Vanoni, infine, 
non ha detto che lo Stato 
ha protetto soltanto la pro­
duzione dei trattori della 
F.I.A.T. mentre ha attuato la 
liberalizzazione per il settore 
I.R.I. 

Da queste osservazioni il 
'compagno Giolitti ha tratto 
il giudizio conclusivo sull'in­
dirizzo del governo nei con­
fronti delle aziende I.R.I.: è 

"finora mancato un orienta­
mento capace di promuovere 
lo sviluppo organico dì que­
sto complesso in senso pro­
duttivistico. Ciò è avvenuto 
perchè l'I.R.I. è slato influen­
zato dagli interessi monopo­
listici. Oggi si tratta dunque 
di sottrarre ì'I.R.I. al domi­
nio dei mnnopoli. anzi di far­
ne uno strumento della lotta 
contro i trust. Tale è l'indi­
rizzo che deve scaturire da 
questo dibattito. Di qui l'im­
portanza del voto che la Ca­
mera deve emettere. E" que­
sta infatti l'occasione miglio­
re per tracciare all'I.R.I. la 
strada della difesa nell'inte­
resse pubblico e dello svilup­
po produttivo. fVicissiniì np-
jtlausi a sinistra. Molte con­
gratulazioni). 

La replica del ministro e 
de'; presentatori delle mozio­
ni è stata rinviata alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

PRIMA A L L A R M A N T E CONSEQUENZA DELL'ALLEANZA M I L I T A R E BALCANICA 
• • ' ' i i i »ni i • . ' • • ' \ ', " • ••• ' i i Mi» il I mi 

Palio aggressivo tra Grecia e Jugoslavia 
apertamente rivallo contro l'Albania 

Piani militari comuni dei fascisti thini e greci alle frontiere albanesi e bulgare -Rinnovate 
pressioni titine sul Territorio Libero di Trieste - Colloquio di Piccioni con Clarke' e Dubrow "' 

La Jugoslavia e la Grecia 
hanno firmato il primo di 
agosto un protocollo il quale 
stabilisce piani militari co­
muni dei due Paesi alle fron­
tiere con la Bulgaria e con 
l'Albania. E' imminente a 
Salonicco e a Skoplje la di­
ramazione di un comunicato 
ufficiale in proposito. Per la 
Grecia —- informa l'agenzia 
americana ÀP — ha firmato 
il generale Tliemistocles, e 
per la Jugoslavia il generale 
Hamovic. 

In pari tempo, i! governo 
greto ha ritirato il gradi­
mento dato nel giugno scorso 
alla nomina di un rappre­
sentante diplomatico della 
Bulgaria ad Alene. In una 
nota inviata ieri al governo 
della Repubblica popolare di 
Bulgaria, il ministro degli 
estori greco giustifica la rot­
tura dei rapporti diplomatici 
con il pretesto della interru­
zione dei negoziati greco-
bulgari di Parigi circa le r i ­
parazioni dovute alla Grecia 
in esecuzione del Trattato di 
pace del 1947. 

Questi avvenimenti, gravi 
e inattesi, fanno seguito non 
certo casualmente agli accor­
di ormai raggiunti tra Gre­
cia, Jugoslavia e Turchia — 
sotto patrocinio atlantico — 
per la imminente stipulazio­
ne del patto militare balcani­
co. La conferenza di Bled, 
che vedrà riuniti i ministri 
degli esteri di Grecia, Jugo­
slavia e Turchia per la firma 
del patto, si riunirà il 6 ago­
sto. e già sono stati nominati 
a Belgrado i componenti del­
la delegazione tithia. Ma an­
cor prima di tale evento, e 
in evidente connessione con 
esso, i governi fascisti greco 
e titino si affrettano ad as-|DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
solvere alla loro funzio- T n n ? « , T F ; ,» ^n„,it„ 
ne aggressiva e provoca- TRIESTE, 2. — II ^ornila 
toria nei Balcani, indirizzan­
do i propri piani militari co­
muni contro le frontiere del­
l'Albania e delia Bulgaria, 
secondo aspirazioni del resto 
note da tempo. 

Questi sviluppi dell'intrigo 
atlantico contro la pace nei 
Balcani offrono con impre-

questione triestina, le conse­
guenze della costituzione di 
un tale blocco aggressivo. 

Chi può sorprendersi, stan­
do così le cose, che il gover­
no Scelba-Saragat continui a 
nascondersi dietro la « diplo­
mazia segreta » e abbia cer­
cato fino all'ultimo di tenere 
nascosta all'opinione pubblica 
la supina acquiescienza con 
la quale ha dato il proprio 
assenso al patto militare bal­
canico? Nel dare un tale 
assenso, nel rinnegare l'im­
pegno assunto dinanzi al 
Parlamento e alla opinione 
pubblica — secondo il quale 
l'approvazione italiana del 
patto balcanico avrebbe do­
vuto essere subordinata alla 
soluzione della questione 
triestina — il governo Scelba-
Saragat non ha compiuto 
solo una « scorrettezza for­
male x nei confronti del Par ­
lamento, come da qualche 
parte si è voluto osservare: 
ha invece portato a compi­
mento una delle sue più im­
pressionanti capitolazioni, di 
cui già abbondantissimi si 
vedono i frutti in ogni dire­
zione. 

Le recenti notizie sulle ac­

cresciute pretese titine circa 
il progetto di spartizione del 
TLT hanno trovato proprio 
ieri riupve conferme. Nella 
mattinata, U ministro Piccio­
ni ha ricevuto a Palazzo 
Chigi l'ambasciatore inglese 
Clarke e l'incaricato d'affari 
degli Stati Uniti Dubrow. es­
sendo la ambasciatrice Luce 
tuttora . in ferie. Nonostante 
il consueto e assoluto riserbo 
ufficiale, non vi è dubbio eh? 
la questione triestina sia sta­
ta il principale se non esclu­
sivo argomento del colloquio, 
proprio in relazione alte « im­
previste difficoltà » sorte in 
merito al baratto. Sono gli 
stessi giornali governativi n 
confermare la natura di tali 
•<difiìcoltà>: le ulteriori prete­
se territoriali titine nel Mug-
gesano e in tutta la fascia di 
confine tra zona A e zona B, 
nonché le premesse per una 
penetrazione successiva nel 
porto triestino. Il gioco titino 
non potrebbe essere più fa­
cile, dal momento che il go­
verno italiano si 6 privato 
volontariamente e progressi­
vamente di ogni arma valida 
a contrastare le pretese del 
dittatore jugoslavo e le pres­

sioni degli anglo-americani; 
dopo r l'a6senso italiano - alla 
stipulazione del patto balca? 
nicò, le dichiarazioni di Scei­
ba in favore della CED si d i ­
rebbe siano state pronunciate 
apposta per favorire una 
spartizione del TLT nelle 
condizioni più catastrofiche 
p^r l'Italia. 

'Molti altri incontri diplo­
matici e politici vi sono sta-
tl ieri in merito alla questio-

loquio Scelba-Fracasai, » e vi 
sarà oggi un nuovo incontro 
d e i ! rappresentanti dei .parti­
ti governativi triestini CÒn'i 
rispettivi dirigenti nazionali. 
Ma ormai tutti sanno che i 
quattro partiti triestini han­
no già accettato la spartizio­
ne. e loro unica preoccupa­
zione sembra essere .quella 
che l'amministrazione Italia­
na di Trieste — una %olta ef­
fettuato il baratto — sia for­
mata in base alla formula ne triestina: cosi da confet 

mare l'impressione che, n<J- ì C|11adripjirtiVÌK 
nostante le accresciute pre-I — 
tese titine, si stiano stringen- Sulla WWata italln TftltarA 
do i tempi, per il baratto. Aj *«»• j e [ r « M <*«e Z0Hdfe 
Washington. ÌI consiglio-e; dichiarazione di Di Vittorio 
dell'ambasciata italiana Lu- _______ 
ciolli si e incontrato con! A proposito della serrata del-
il sottosegretario americano! , e , m , n I e r P , d l 2 o ' f° siciliane, 
Bonbright. e per il mezzo- «""«a*» u a i Proprietari per il 
giorno 8di oggi è annunciato!2;^ agosto progimo. U.camp.. 
un colloquio Dulles-Tarchia- * n o Pl Y» t o r |*'-A« r«««°_ ?«= ni. Agenzie governative ita­
liane sostengono che la am­
basciatrice Luce rientrereb­
be in Italia alla fine della 
settimuna portando seco una 
dichiarazione del governo a-
mericano che dovrebbe ga­
rantire la « provvisorietà > 
della spartizione. 

A Roma, vi è stato un col-

Il PC del TLT invita i triestini 
alla lotta contro la spartizione 
Passo del sindaco di M uggia presso i socialdemocratici e i liberali 

vista rapidità una ulte­
riore riprova della ce­
cità — o peggio — con la 
quale il governo italiano ha 
dato il suo assenso tacito e 
incondizionato alla stipula­
zione del patto militare "bal­
canico. Com'è ben noto, la 
Grecia è membro del Patto 
Atlantico, e come tale può 
automaticamente coinvolgere 
i propri alleati atlantici e tra 
essi l'Italia nel gioco aggres 
sivo contro Bulgaria e Alba­
nia. Certo nessuno ha dimen 
licato come i governi fascisti 
greci non siano nuovi a que­
sto gioco, che non molto 
tempo la prese spunto dalle 
contestazioni territoriali sul­
l'isola Gamma per provo 
care incidenti militari di 
frontiera con la Bulgaria 
Quanto all'Albania, neppure 
i più fiduciosi seguaci della 
propaganda occidentale pos­
sono credere seriamente al 
carattere « difensivo » dei 
piani comuni greco-titini alle 
frontiere della piccola Re­
pubblica popolare. Sono a 
tutti perfettamente note le 
mire aggressive dei fascisti 
greci e titini contro l'integri­
tà territoriale e l'indipenden­
za dell'Albania: integrità e 
indipendenza alla quale l'Ita­
lia è cosi strettamente inte­
ressata che gli stessi governi 
democristiani che si sono suc­
ceduti negli ultimi anni lo 
hanno più volte ufficialmente 
riconosciuto e dichiarato. 

Gli accordi militari greco-
tìtini contro la Bulgaria e 
l'Albania, e la rottura delle 
relazioni con la Bulgaria da 
parte del governo greco, di 
mostrano in definitiva come 
i! patto militare balcanico. 
ancor prima di essere stipu­
lato ufficialmente, si ritorca 
contro gli interessi delia pa­
ce e contro vitali interessi 
nazionali italiani. 

Oggi l'Italia vede costituito 
ai propri confini <> '.ungo la 
costa adriatica orientale un 
blocco di governi fascisti i 
quali non nascondono le 
proprie mire aggressive con­
tro Paesi confinanti, i quali 
alimentano la tensione inter­
nazionale. i quali potrebbero 

to ventrale del Partito comn-
nistu del TLT, riunitosi sa­
bato seru, ha approvato, a 
conclusione di nn'ampiu re­
lazione di Vittorio Vldali £i«! 
tema « I comunisti e ÌJ lotta 
contro In spartizione •>, unu 
importante risoluzione che è 
pubblicata oggi sul « Lavora­

ci» e 

tuazioiic di tranquillità, per­
e/té sia consolidata l'unità 
di tutte le forze antifasciste 
contro ooni prouacazione, 
perchè la popolazione già 
tanto provata non subisca 
ulteriori danni». 

Nella risoluzione, infine, si 
rivolge un invito a tutti i 
cittadini, a tutti i partiti e 
movimenti politici <' affinchè 
ciascuno contribuisca ad evi 

toro,. Nel documento, w* tarc la 5partìzi0ne del Terri-
constadl sette punti, si def - , o r i o c fCMnna decisione sia 
iii.sce il carattere ed d S»0KI- d a - f J o u c r u i i n l eressot i 
ficaio della prospettai'» spar­
tizione del Territorio Libero, 
si rilcua che la lotta per im­
pedire il baratto ha preso un 
crescente sviluppo e si fis.<a 
la posizione dei comunisti 
triestini nell'attuale fuse dì 
iptesta lotta. 

« / governi di Roma e di 
Belgrado — dice la risoluzio­
ne — accettando questi so­
luzione tradiscono gii impe­
gni presi con la firvi.i del 
trattato di pace e tutte le loro 
promesse; decidendo delle 
sorti degli italiani e C-igli 
slavi di queste terre senta 
c/ie essi siano stati consul­
tati. La popolazione ilaiiuna 
e slava del Territorio ni 
Trieste è. nella sua totalità, 
ostile al baratto; e tale osti­
lità si è manifestata in tutti 
i settori, sociali, nazionali-e 
politici locali. I due governi, 
italiano e jugoslavo, ?oi'.o riu­
sciti infatti soltanto con una 
intensa pressione n strappare 
'.'acccttazione dell'accordo da 
parte delle direzioni dei par­
titi a loro legati •>. 

" l comunisti triestini ri­
tengono — prosegue la riso­
luzione — che oggi sia an­
cora possibile impedire l'at­
tuazione della progettata 
spartizione, e che la difesa 
dell'integrità del TLT e del­
la sicurezza delle popolazioni 
in esso conviventi esiga una 
intensificazione della lotta. 
con la partecipazione più va­
sta possibile di tutta la cit­
tadinanza 

Dopo aver constato che la 
sempre più saldo unità dei 

scn2a che le popolazioni del 
la zona A e della 2ona B 
siano consultate ' . 

Una nuova protesta contro 
lu spartizione ha avuto luogo 
O00i nel rione di Ponziona. 
dove negozianti ed esercenti 
hanno manifestato la loro 
opposizione con una breve 
chiusura dei locali. 

Di fronte alla incombente 
minaccia della mutilazione 
del comune di Muggia, in se­
guito alle famigerate retti­
fiche di frontiera che conse­
gnerebbero a Tito i villaggi 
di Crevatini. Bosici, filler»", 
ecc., il s'indoro, compagno 
Giordano Pacco, ha convoca­
to per domani sera il Consi­
glio comunale in seduta 
straordinaria, ed ha presen­
tato una mozione di prote­
sta contro ogni rettifica della 

atdiale linea di demarcazione 
fra la zona A e la zona.B-

Su questo argomento, il 
Sindaco di Muaoia ha avuto 
sabato e oggi colloqui con il 
segretario del Partito social­
democratico di Trieste prof. 
Lucio Lonza e con il presi­
dente. del PLl avr. Forti, che 

neraje della CGIL, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« Comprendo l'esasperazione 
del proprietari '/olfatari sici 
Mani di fronte alla noncuran­
za del governo per ciò che 
concerne i provvedimenti che 
si .sono resi indispensabili aa 
lungo tempo per garantire la 
continuità del lavoro nelle zol 
fare. Infatti, II governo ha prò 
messo di esaminare tutte le 
proposte concrete che sono sta-

i te avanzate tanto dalie orga* 
jnizzazioni dei lavoratori quan-
I to dalle associazioni padrona-
I li, nonché dai parlamentari si-
j ciliani di ogni settore, ma fi-
i nota il governo non ha preso 
I nessun provvedimento. Perciò 
! la protesta dei proprietari del-
! le zolfare è spiegabile ma noi 
. non possiamo accettare il me* 
! todo che è stato prescelto. 

La progettata serrata, infat-
' ti, può essere sopportata be-
| nissimo dai proprietari anche 
i per lungo tempo, ma non può 
essere assolutamente soppor­
tata dai lavoratori i quali vi 
vono esclusivamente dei loro 
salari. E' dunque urgente che 
il governo intervenga e pren­
da le misure necessarie che 
sono suscettibili di risanare la 
situazione e di garantire la 
continuità della produzione. 

Si tenga conto che se è ve 
si recano a Roma per l '»n-j r o c h e ln q u c s t o momento si 
contro della delegazione del esiga un siurlfltio dello Sta-
quadripartito triestino con i | to, e quindi della collettività, 
dirigenti nazionali dei rispet-ipcr garantire questa produzio-
fivi partiti. I due esnonenti i ne. è anche vero però che in 
politici hanno assicurato ili altra situazione la produzione 

dello zolfo ha portato un gran­
de contributo allo sviluppo 
produttivo nell'insieme del 
Paese. l'erelò i sacrifici che si 
richiedono allo Stato sono 
compensati dalle prospettive 
delle conseguenze benefiche 
che avrà sull'insieme dell'eco 
nomia nazionale il risanamento 
ed il potenziamento dell'indu­
stria solfifcra » 

sindaco della loro compren­
sione ed hanno . promesso 
pieno appoggio. 

M. K. 
« ^ _ » 

Mortale disgrazia 
in una caserma 

PADOVA. 2. — Alla caser­
ma « Romagnoli » a Chicsanuo-
va nel coi.so di una esercita­
zione Rinnico-militarc l'arti­
gliere Angelo Calzavaia, di 22 
anni, da Asolo cadeva batten­
do violentemente la testa. Il 
giovane veniva subito soccor­
so dai commilitoni e danti uf­
ficiali v rtasportato all'ospeda­
le militare dove cessava di vi­
vere per trauma cranio-certe-
brale. 

118 africani 
uccisi nel Kenia 

NAIROBI, 2. — Un comu­
nicato ufficiale dichiara oggi 
che le forze britanniche han­
no ucciso, nel corso dell'ulti­
ma settimana, 101 africani, fe­
rendone v catturandone«3. e 
hanno arrestato 773 « sospetti ». 

Altri 17 africani sono stati 
uccisi nelle sole ultime 24 ore. 

INCESSANTE SVILUPPO DELLE LOTTE CONTADINE 

Grandi manifestazioni nel Senese 
Sciape!I e successi a Calamaro 

I coloni «lei Sud impongono l'applicazione della legge al barone Paparo 

V NEL VILLAGGIO DI < STANDS » A TORRE ANNUNZIATA 

Migliaia di napoletani 
al Festival dell'Unità 
Famiglie di cittadini e lavoratori sono affluite da ogni parte della 
provincia - Discorso del compagno Grieco • Fanfani e il Mezzogiorno 

TORRE ANNUNZIATA, 2.ipaese si inserisca con inizia-
— A migliaia ieri i lavora- tive di pace nella confortan-
tori sono affluiti da Napoli te situazione internazionale. 
e dajyli altri centri della pro­
vincia a Torre • Annunziata 
dove anche quest'anno si è 
svolta - la Festa dell'Unità. 
Nella città ' era • stato creato 
il caratteristico villaggio di 
stunds di ogni festival del 
nostro giornale. Esponevano 
prodotti commerciali anche 
alcune ditte di Torre Annun­
ziata e di Napoli. Larga è 
stata la partecipazione degli 
intervenuti alle numerose 
iniziative ricreative e al 
grande ballo all'aperto svol­
tosi nella serata. 

Poco dopo, verso le 19, 
quando numerosissime per­
sone si affollavano nel vil­
laggio dell'Unità e nelle 
strade adiacenti, ha avuto 
inizio il comizio. Dopo i sa­
luti del sindaco di Torre An­
nunziata e di un rappresen­
tante del P.S.I., ha preso 
brevemente la parola il com­
pagno Salvatore Cacciapuoti 
segretario della Federazione 
di Napoli, il quale, dopo aver 
elevato la sua protesta con­
tro un arbitrio della polizia 
che ha proibito l'esposizione 
di alcuni pannelli di propa­
ganda, ha annunciato che. per 
la sottoscrizione del « Mése » 
sono stati già versati sei mi­
lioni di lire. 

Salutato da un caloroso ap­
plauso ha quindi cominciato 
il suo discorso il compagno 
Ruggero Grieco della Dire­
zione del P.C.I. 

Esaminando il programma 
anticomunista che il governo 
Scelba-Saragat, seguendo le 
disposizioni' americane, si è 
dato, Grieco ne ha individua' 
to il fulcro nelle misure an> 
tidemocratiehe; violatrici del 
la Costituzione, rivolte a li' 
mitare sempre di più i di 
ritti del popolo italiano. Un 
tale indirizzo politico non 
può, d'altra parte, conciliarsi 
con una politica di rinascita 
economica e di pace, la qua­
le presuppone una lotta con­
tro i monopoli e la modifica 
delle strutture politiche ed 
economiche arretrate del no­
stro paese. E questa lotta — 
ha detto l'oratore — non la 
si potrà mai condurre con 
successo senza appoggiarsi 
alla grande forza delle mas­
se popolari. 

l i programma maccartista 
del governo quadripartito 
raggiunge nel Mezzogiorno la 
sua più grave applicazione. 
Qui le leggi stesse sono vio­
late dalle « circolari >. mini 
steriali e l'arbitrio poliziesco 
è frequente e sfacciato. 

Oggi apprendiamo — ha 
proseguito il compagno Grie­
co — che l'on. Fanfani nuo­
vo segretario della D.C., ha 
istituito nel suo partito una 
speciale sezione per le u aree 
depresse ». Ma la questione 
meridionale è ben preceden­
te ai problemi che si inten­
dono col termine di « aree 
depresse ». 

La questione meridionale 
è prima di tutto la questio­
ne della libertà del popolo 
del Mezzogiorno, della sua 
possibilità di controllare de­
mocratica mente quanto si fa 
per la soluzione dei suoi pro­
blemi, per lo sviluppo della 
sua vita economica, sociale e 
culturale. Il fascismo soffocò 
le libertà democratiche e 
considerò chiusa la questio­
ne. Oggi Fanfani propone di 
clericalizzare il Mezzogiorno. 
No •— ha affermato Grieco 
fra gli applausi. — E' l 'ap­
plicazione della Costituzione 
il mezzo per risolvere i pro­
blemi del Mezzogiorno. Bi­
sogna attuare le libertà e le 
'riforme economiche e sociali 
che essa sancisce. 

- Di Vittoria smentisce : 
le false notizie (HibWkate 

dal « Messaggero » 
I/o». Giuseppe Di Vittorio, 

segretario generale della CGIL, 
ha inviato ieri al dott. Alessan­
dro Perrone, direttore • del 
« Messaggero », la seguente let­
tera: \~- • 

« Signor Direttore, 
il suo giornale di oggi, sul­

la fede di un'Agenzia "LJDA", 
non meglio idotitifleata, ha pub­
blicato "una notizia" di caratte­
re evidentemente provocatorio 
circa una sedicente offensiva di 
autunno del Partito Comuni­
sta Italiano contro la CED, e 
nella quale si pretende che: 
"La CGIL, secondo notizie ri-
goi osamente accertate, ha in­
viato recentemente una circo­
late alle Commissioni organiz­
zative delle Camere del Lavoro 
perchè procedano alla prepara­
zione di un programma esterno 
di agitazioni e di lotte da con­
durre, cioè, al di fuori dei luo­
ghi di lavoro" ecc. 

La prego di pubblicare che 
nelle affermazioni della citata 
"UDA" non vi ò una so"la Pa­
rola dì vero. La CGIL non hd 
inviato nessuna circolare che 
non sia in rapporto con l'anno­
sa vertenza sindacale in córso 
per l miglioramenti salariali in 
relazione alla questione dei 
conglobamento. Perciò, tutte le 
illazioni che la stessa Agenzia 
ha tratto dalle sue notizie in­
ventate, sono destituite - della 
più piccola base di fondamento. 

La CGIL, come l'ha dichia­
rato il suo Comitato Esecutivo 
nel comunicato riassuntivo dei 
lavori della sua recente sessio­
ne, è Pronta ad intensificare la 
lotta sindacale -per l'obiettivo 
indicato, dopo il periodo feria 
le, "qualora nel frattempo non 
si raggiungesse un accordo". E 
la CGIL, con la sua lettera re­
cente alla Conflndustria, ha a-
vanzatO\ proposte concrete su­

scettibili di conseguire un ac­
cordo che porrebbe fine all'agi­
tazione in corso nei settori del­
l'industria. 
• Come vede, signor Direttore, 

anche quest'ultimo atto dèlia 
CGIL comprova l'assoluta in­
fondatezza di quanto pubblica­
to in proposito dal Suo gior­
nale. 

La ringrazio della pubblica­
zione e voglia gradire i mici 
saluti più distinti». 

Rapisce una tredicenne 
di cui è innamorato 

PALERMO, 2. — Il ratto di 
una ragazza tredicenne com­
piuto da un innamorato spal­
leggiato da tre studenti, ha 
messo oggi in subuglio la 
spiaggia di Mondello 

La ragazza, Valeria Santo-
canale, è la figlia di un iierhi'-
simo possidente di Purtanna, 
il suo innamorato Antonino 
Tribuno, ha appena 20 anni. 

Il Ratto e avvenuto alle ore 
13,30. La Santocanalc, di ritoi-
no dalla spiaggia di Mondello. 
dove si era recava come di 
consueto a fare il bagno, «• 
stata affrontata sul viale dei 
Platani dal giovane Tribuno. 
Questi, alla maniera dei films 
americani, ha puntato una pi­
stola contro la ragazza, in­
giungendole di salire su una 
« 1400 », ferma poco distante 
col motore acceso, e a bordo 
della quale erano il fratello e 
i due complici. 

La Santocanale, atterrita dal 
deciso atteggiamento del Tri­
buno, che conosceva appena di 
vista montò sulla vettura. 

Condannati all'ergastolo 
3 (fella banda Giuliano 

PALERMO. 2. — Gli o: apyat­
tenenti alla banda Giuliano. Nun­
zio Badalamentl e Giovanni e 
Giuseppe Genovese sono sta' t 
condannati all'ergastolo du"-*:i 
Corte di Palermo, per l'uccisio­
ne del carabiniere Esposito av­
venuta a Corame. 

SIENA. 2. — Un'altra gran-»vj ? o n o «rosse proprietà ter- prietarìo e del 
de giornata di lotta ^ hanno j riero, i mezzadri hanno ma­

nifestato per le vie del pae­
se. In questa zona, presso le 
fattorìe, sono comparse gran­
di scritte di calce che ricor­
dano le fondamentali riven­
dicazioni dei lavoratori. Ma-

regione. che si svolgeranno J 
giorni 6 e 7, i mezzadri del 
senese hanno riposto con for-
za le rivendicazioni fonda- rufestazioiu analoghe si sono 
mentali già avanzate durante | avute a Montenggione. Mon-
i lì giorni di sciopero sospen-jteroni e Castelnuo- Ber.ir-

vissuto i mezzadri della pro-
f . _ , vincia di Siena. Alla vigilia 

democratici italiani e slavi «Ideile due prossime giornate 
riuscito od isolare, nel corso di denuncia lotta in tutta la 
di questa lotta, gli agenti 
nrp;tolati di Belgrado e elei 
fascisti, il Comitato Centra-
'c del Partito comuniste del 
TLT * respìnge le calunniose 
inst>M<a:io»i con le quali i ~ - - .. 
fautori della spartizione han-jdendo il lavoro e recandositdenga-
no tentato e tentano di far^f^o le fattone in delega-
credere che i comunisti fcu-;Z'one a rivendicare la ehm-; 
davo a provocare disordini ». s»™ delle contabilita e la 

conclusione delle contro\er-
sìe in corso. Alle astensioni 
del lavoro, nel pomeriggio, 
hanno oartecipato anche una 
parte dei mezzadri dì quelle 
aziende che hanno accettato 
di firmare la chiusura dei 

A questo proposito, il Par 
tifo comunista — è detto nel 
documento approvato dal Co­
mitato Centrale — < rinnova 

automaticamente coinvolgerci!/„ %ua 0pposi;ioric od ogni 
m conflitti con Paesi versoi manifestazione tìrovocatoria 
i quali l'Italia non ha alcun r f„ anuello a lutti i cittadini 
motivo di contrasto. E natu-"r )ìartiti a collaborare aff'm-
ralmente l'Italia subisce cssnlrhè sia mantenuta nella' ci*-1 

in relazione allalfó ,. n 

lotte e successi 
nelle campagne del surf 

per prima, 7rl circondario mia s*-\ 

IMPRESSIONANTE DUEt lO NOTTURNO * COLTELUTE PRESSO PALERMO 

Uccide il cognato che tentava 
di abusare della madre 65enne 

MESSINA. 2 — Un gravissi­
mo fatto di sangue, in parte 
originato dalla forzosa coabi­
tazione e dalla promiscuità in 
cui ancora tante famiglie sono 
costrette a vivere, è avvenuto 
questa notte a Villa Contino, 
nella zona Palmara. Un giova­
ne di 28 anni, tale Sebastiano 
Romeo, ha ucciso il cognato. 
Giuseppe Alampi di 40 anni 
che tentava di insidiare la ma­
dre 65enne e paralitica. Bru­
na Marra. 

L'Alampi, rimasto vedovo 
circa 4 mesi fa, viveva in casa 
delia suocera Insieme al co­
gnato e data la ristrettezza 
dell'abitazione era giuoco for­
za per le due famiglie dormire 

in una sola stanza. Sembra che 
da tempo il Romeo sorveglias­
se il cognato ed a buona ra­
gione se, stando a quello che 
si dice, l'Alampi pare avesse 
subito una condanna per aver 
abusato della figlia dodicenne. 

Ieri notte, svegliatosi all'im­
provviso, il Romeo, scorgeva 
il cognato mentre tentava di 
usare violenza alla mamma, 
una povera vecchia scssanta-
cinquenne, come si è detto, co­
stretta a starsene sempre a 
letto per una grave forma di 
paralisi. Fra 1 due uomini si 
ingaggiava una furiosa collut­
tazione e ad un bel momento 
l'Alampi, temendo di avere la 
peggio ti armava di un col­

tello ed invitava il tognato a 
seguirlo fuori. Xclla strada. 
ira le grida di terrore dei vi­
cini, si iniziava una feroce 
rissa: il Romeo, nonostante una 
grave ferita al viso, riusciva a 
disarmare l'avversario ed a 
piantargli il coltello nello sto­
maco squarciandoglielo e pro­
vocando la fuoruscito degli in­
testini. Per la gravissima fe­
rita l'Alampi decedeva poco 
dopo all'ospedale Piemonte 

II Romeo à stato tratto In 
arresto. Egli durante l'inter­
rogatorio ha accennato ai pre­
cedenti penali dell'ucciso ed 
ha raccontato nei particolari 
la tragica vicenda di cui è sta­
to piotagonista. 

CATANZARO, 2. — Nelle 
vie di S. Gregorio d'Ippona 
centinaia di coloni del baro­
ne Paparo hanno ripreso la 

. . . , . .. . trebbiatura. Il barone infatti 
saldi. I mezzadri di queste , ^ .. . .. j - -_, 
aziende erano stati esonerali P » accetta o d , dividere i 
dall'astensione, ma la l o ro |P r o d o U » a l 4 0 ' < P«r il prò-
partecipazione è stata spenta-1 - , -
nea e ha voluto essere u n | 
monito per la Confagricoltu-{ 
ra la quale ha rinviato lo trat- • 
tativc a settembre. • 

Durante le manifestazioni 
non è mancato l 'intervento! 
della polizia: a Colle Valj 
D'Zlsa, alla fattoria Pagani- ' 
co. dove i mezzadri si erano t 
recati in corteo con i buoi.j 
e avevano chiesto che una j 

. «immissione fosse ricevuta | 
dal padrone, i carabinieri so- j 
no intervenuti turbando la 

60 per L'oratore ha concluso invi-
contadini. Anche i fittavoli dittando a una lotta sempre più 
Steiauopoli hanno vinto. Indecisa contro il pericolo dei-
barone Paparo è stato c o - | ] a CED e perchè il nostro 

ALLA III FIERA DELLA 

V ALI GIA 
ovtfa tiÌZZÌ§zunte 

FUNARO 
a 5. Silvestro 
pei* gii uitimi 

2 0 «IORNI 
Sconti speriti!i /ino raf 

Visitateci e confrontate i nostri prezzi! 
Assortimento Valigie per tutte le auto 
Fiat 1100-1400-Alfa 1900-Aurelia, ecc. 

stretto ad accettare che i co» 
tacimi trattenessero il 30 r't 
sul canone di fitto come pure 
i fittavoli di Girifalco, sem-j 
pre nelle terre del barone 
Paparo. hanno strappato ili 
30 c.'c sul canone di fitto. j 

La lotta sì va sempre più ' 
estendendo i.ei Comuni della 
provincia. A Filadelfia ed a 
Guardavallc. due grossi cen­
tri agricoli, circa un migliaio 
i fittavoli hanno trattenuto 
il 30 r.'c del prodotto man­
dando ai proprietari delle let­
tere raccomandate nelle qua­
li dichiaravano dì voler trat­
tenere il 30 rc sui canoni di 
fìtto per gli anni decorsi, cioè 
dal 1948 al 1953. 

CLnIIRISO FATTO 11 SAM6IE A MERCATI SARACENI 

Spara sul nume il Mussolini 
cui oli iveua smollo la nona 

Afltatfcn 7BLUJ'MSD^>^UOMO Va e. 39*4/ SIGNORA 

mi! 

pacifica manifestazione. Dodi­
ci persone venivano arresta­
te. tra queste sei donne. 

I! fermo delle donne veniva 
giustificato dal comando dei 
carabinieri con il fatto che 
esse indossavano dei grem­
biuli di carta con scritte su 
le rivendicazioni fondamenta­
li delle famiglie mezzadre, e 
Pli uomini per motivi di or­
dine pubblico. Una delega­
zione di mezzadri si è recata 
immediatamente presso la 
prefettura a protestare. In 
seguito alla pressione dei la­
voratori, nel pomeriggio i fer­
mati venivano rilasciati. 

A Serre di Rapolano, dove 

CESENA, 2. — Ieri sera, ver-jUbalda. una piacente maestri-) 
so il tramonto, l'ufficiale di ina di 26 anni, figlia del Mo-j 
stato civile di Mercato Sara-jroni, il 15 maggio scorso ave-j 
ceno, il rag. Balilla Moroni, va dato alla luce un maschlet-
di anni 65. ex capitano del 
l'esercito, affrontato in piazza 
il dottore in agraria Giuseppe 
Bondanini, di 29 anni — nipote 
di Mussolini per parte di ma­
dre e noto esponente missino 
locale — gli ha esploso a bru­
ciapelo due colpi con una pi­
stola tipo Mauser, calibro 6J35. 

Raggiunto dai proiettili in 
pieno petto, il giovane si ac­
casciava mentre il sangue gli 
usciva dalle ferite. 

Le ragioni che stanno alla 
orìgine del grave gesto del 
Moroni erano evidenti a tutti: 

to, frutto di una relazione I 
amorosa col Bondanini. Costui, j 
però, «vera rifiutato ogni re-i 
sponsabihtà, rigettando le sol- i 
lecitazioni del padre della ra­
gazza a riparare col matrimo­
nio alla incresciosa situazione 
di questa e del bambino. Esa­
sperato per l'arrogante atteg­
giamento del giovane, il quale 
gode fama di scapestrato sia 
per il suo contegno spregiudi­
cato sia per certi suoi tra­
scorsi politici, l'infelice padre 
ha maturato nella mente ed 
attuato il proposito di vendi­
care la figlia. 

<^A>etfiieti9W«o 
GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 
j ; JU*P. afro*»*, 

Ai/TCA/ZZATA DA, /GOAfA 

» 
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TRENTANNI in ri, \ MORTI: DEL GRANDE SCRITTORI: 

IL mmm 
J o s e p h C o r n a i ! m o r ì t r e m a 

a n n i fa, il *> njrosto l()-!4, nol lu 
- u à i-u-a ili l a m p a i r i i a di Bi -
-hopsbour i i i* . \ k - i n o a C a n ­
t e r b u r y . ' A t e t a s c s s u n t u a n n i , 
t e n t i dei (pial i spes i n a v i c a n ­
d o i' i r e m a M.-r ivendo. G i à in 
\ i i d In s c r i t t o r e di s u c c e d o . 
ina la Mia t e n i f o r t u n a ne l l a 
« r i t k a e u r o p e a c o m i n c i ò d o p o 
la Mia m o r t e : a d i c e m b r e ilei 
l 'JJ4 u - i ì ti ii n u m m o d e l l a 

\ o n \ fili- He\ ni; 1' r a n c a i s c •> 
d e d i c a t o l u t t o a lu i , c o n s c r i t t i 
• li d i l l e e \ a lé i t : la —iliimi 
de l v e c c h i o c a p i t a n o di l u n ^ o 
c o l s i , - .ceiidfva in m a r e eoli 
la g u a r d i a d o n i n e de l l a le i -
l e r a i u r a p iù r a f f i n a t a e i n t e l ­
l e t t u a l e . In I t a l i a , i nvece , ie 

.-ne p i n n e t r a d u z i o n i a r m a ­
v a n o con la r i l i r n l i i r a in te la e s t r a n e o ) : ma M s inser ì 
r i ^ - i i de i l ib r i d ' a t \ c i t t u r e di m i t e r * , ) l.i m a r i n e n . i 

i n g l e s e , se lo si c o n s i d e r a so lo 
u n « o s p i t e i l l u s t r o d i q u e l l a 
l e t t e r a t u r a . c o m e lo de f in ì 
V i r g i n i a VVooIf, n o n si p u ò 
d a r n e u n a e s a t t a d e f i n i z i o n e 
s t o r i c a . C h e fos -e n a t o p o l a c ­
c o . e si <-liiama>»e T e o d o r J o ­
sef Koi i r a i l .Nulecz K o r z i e n i o -
w - k i , e a v e s s e * l ' a n i m a s l a ­
va 3 e il c o m p l e s s o d e l l a p a ­
t r i a a b b a n d o n a l a , s o n o c o s e 
MI c u i M' è M i n t o m o l t o e 
c h e in f o n d o ci i n t e r e s s a n o 
p o c o . C o n r a d d e c i s e d ' e n t r a r e 
ne l la M a r i n a m e r c a n t i l e in­
g l e se a t e m ' a n n i e ne l la ie t -
l e r i i t u i a ing lese a t e n t i s e n e . 
D e l l a soc ie t à inir le-e non a s ­
s i m i l ò t r a i l i / i o n i f a m i l i a r i , uè 
d i c u l l i m i , u è d i r e l i g ione (a 
q u e s t e u l t i m e rc>tò s e m p r e 

a l ­
l' n e 

^oi i /of i i in , m a jrui L i n i I l o 
( c e c h i u t e t a m e s s o s u l l n t -
\ isti i l e t to r i di b o c c a f ina . 

In q u e s t i p o c h i d a t i s o n o 
2 ia i m p l i c i t i i c o n t r a s t a n t i r i ­
c h i a m i < he hi i ì i i iua di C o n ­
iaci h a c s c t e i t a t o : l ' e s p e r i e n z a 
di \ i i a p r a t i c a e m o v i m e n t a ­
la , la v e n a c o p i o s a di r o m a n ­
z i e r e p o p o l a r e , hi s q u i s i t e z z a 
l o r i n a l e di d i s c e p o l o di F l a u ­
b e r t . e la pa i c i u c i a con la 
d i n a s t i a d e c a d e n t i s t i c a d e l l a 
l e t t e r a t u r a m o n d i a l e . Ojrjji c h e 
iu I t a l i a la s u a f o r t u n a s e m ­
b r a a v e r m e s s o r a d i c i , a g i u -
d i c a r e a l m e n o d a l m i m e r ò d e l ­
le t r a d i i / i o n i ( B o m p i a n i c h e 
fa le o p e r e c o m p l e t e , E i n a u d i 
e .Mondador i c h e lo t r a d u c o ­
no s p a r s a m e n t e , in g ross i v o ­
l u m i e iu e d i z i o n i p o p o l a r i , 
l<i l i i i v e r s a l e e c o n o m i c a c h e 
h a p u b b l i c a t o r e c e n t e n i e i i i e 
d u e \ olii m e t t i suoi ) p o s s i a m o 
c e r c a r di defini i e c o s a ha s i ­
gn i f i ca to e s ignif ica q u e s t o 
- c r i t i o r c p e r noi . 

C r e d o .s iamo s i a t i in m o l t i 
a d a \ v i c i n a r e C o n r a d s p i n t i 
d a un r e c i d i v o a m o r e p e r irli 
s c r i t t o r i a v v e n t u r o s i , m a n o n 
av M' t i turos j s o l t a n t o : q u e l l i 
p e r c u i l ' a v v e n t u r a « e r t e a d i ­
re coso n u o v e de;*li u o m i n i , e 
le v i c e n d e e i paes i s t r a o r d i ­
n a r i s e r v o n o a M'inui ie c o n p i ù 

l e ce s u o i| p a s s a t o . \ habitus 
m e n t a l e , e «IICLMIÒ que l e l l e udì 
p a r e v a c o n t r a r i o al s u o c o ­
s t u m e . I un p e r s o n a g g i o t i ­
p i c a m e n t e ing lese , il c a p i t a n o 
L 'ent lenian . q u e l l o <-h'ejrli vo l ­
le r a p p i e s e n i a r e ne l la v i t a e 
ne l l e p iù d i v e r s e i n c a r n a z i o n i 
I n i i t u s i ì c h c : e r o i c a , r o m a n t i c a . 
d o n c h i s c i o t t e s c a , c a r i c a t u r a l e . 
v e l l e i t a r i a , l a l l i i n c n t a r c . t r a ­
g i c a . Da M a c W h i i T , l ' i m p a s ­
s ib i l e d o m i n a t o l e de l , I ifo-
ue . al piota .u ronista di . l o r d 
J i m > c h e sfuir.sc l ' o s ses s ione 
d ' u n s u o a t t o di v i l t à . 

© 
L o r d J i m d a c a p i t a n o d i ­

v e n t a m e r c a n t e : e q u i s ' a p r e 
( ' a n c o r p i ù c o p i o s a g a l l e r i a 
d e i p e r s o n a g g i d i t r a f f i c a n t i 
e u r o p e i « i n s a b b i a t i » a i t r o ­
p i c i . cl ic p o p o l a i s u o i r o m a n ­
zi . F r a t t o , a n c h e q u e s t e , f igu­
re c o n o s c i u t e d u r a n t e la s u a 
e s p e r i e n z a n a v a l e n e l l ' a r c i p e ­
l a g o m a l e s e . L ' e t i c h e t t a a r i s t o ­
c r a t i c a de l l ' u f f i c i a l e m a r i t t i m o 
e la d e g r a d a z i o n e d e g l i a v ­
v e n t u r i e r i f a l l i t i s o n o i d u e 
pol i t r a i q u a l i o s c i l l a la s u a 
p a r t e c i p a z i o n e u m a n a . 

Q u e s t a p a s s i o n e p e r i p a r i a . 
i v a g a b o n d i , i m a n i a c i fu p u ­
re iu u n o s c r i t t o r e a s s a i l o n ­
t a n o . m a pre.ss 'a p o c o c o n - ; 
t e m p o r a n e o : M a s s i m o C o r k i 

t u r i e r i r o m a n t i c i c o m e il s u o 
T o n i Li t igarci . 

In q u e l l ' a r i a d i -- C ti p i o 
d i s so lv i > c h e s p e s s o a l e g g i a 
ne l l e p a g i n e c o t i r a d i a u e , l a fi­
d u c i a ne l le fo rze d e l l ' u o m o 
non v i ene m a i m e n o . P u r lon­
t a n o d a q u a l s i a s i r i g o r e filo­
sofico, C o n r a d i n t u ì il m o ­
m e n t o c r u c i a l e de l p e n s i e r o 
b o r g h e s e iu c u i l ' o t t i m i s m o r a ­
z i o n a l i s t a p e r d e v a le u l t i m e 
i l lu s ion i e u n o s c a t e n a r s i d i 
i r r a z i o n a l i s m i e m i s t i c i s m i in ­
v a d e v a il c a m p o . C o n r a d ve­
d e v a l ' u n i v e r s o c o m e q u a l c o ­
sa d ' o s c u r o e n e m i c o , m a a d 
es so c o n t r a p p o n e v a le f o r z e 
d e l l ' u o m o , il s u o o r d i n e m o ­
r a l e , il s u o c o r a g g i o . Di f ron ­
te a u n a v a l a n g a n e r a e c a o ­
t i c i c h e gli r o t o l a v a a d d o s s o . 
a u n a c o n c e z i o n e del m o n d o 
g r a v i d a di m i s t e r i e d i s p e r a ­
z ion i . r i i n i a i i e s i i no a t e o di 
C o n r a d res is te e p u n t a i p i e ­
di c o m e Mac W h i r r in m e z z o 
a l t i f o n e . Fu un r e a z i o n a r i o 
i r i e d u c i b i l e . m a o g g i la s u a 
l e z ione p u ò e s s e r e a p p r e s a a p ­
p i e n o so lo d a c h i ha f iducia 
ne l l e fo ize del l u o m o , d a ch i 
r i c o n o s c e la p r o p r i a n o b i l t à 
nel l a v o r o , da chi sa c h e epici 
• p r i n c i p i l i di l e d e l t à - i n i 
egl i s o p r a t t u t t o t e n e v a n o n 
p u ò e s se re r i v o l t o so lo a l 
p a s s a t o . 

I T A L O C A L V I N O 

"POLVERE DI STELLE,, IL IR SPETTACOLO A CERTALDO 

mandano in visibilio il pubblico 
Nuoro successo d'una felice iniziativa - Quattro novelle ridòtte in forma teatrale da Pundolfi 
Bravura degli attori - Dalla falsa confessione di Ciappelletto alle disgrazie della vedova 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C E R T A L D O . ne/osto. 

A Cer t ' a ldo , B o c c a c c i o è d i 
c a s a : e n o n s o l t a n t o p e r l ' o v ­
v i a r a g i o n e c h e q u e s t a fu l a 
s u a p a t r i a , s e b b e n e eg l i r i a -
scosse a P a r i g i ; m a p e r c h è 
m o l t o , d a v v e r o , de l s u o s p i ­
r i t o c o r d i a l m e n t e u m a n o , d e l ­
la s u a s e n s u a l i t à p r i v a d ' o g n i 
p u n t a m a l s a n a , d e l l a s u a b o ­
n a r i a e p u r f e r m a s a g g e z z a 
( sono p a i o l e de l F u b i n i ) s e m ­
b r a r i m a s t o , e a v e r p r e s o 
n u o v a v i v a c i t à , ne i suo i c o n ­
c i t t a d i n i di ogg i , c h e a p p a i o ­
n o c o m e il s u o m i g l i o r e e p i ù 
p r o n t o p u b b l i c o . A d o g n i 
e s t a t e , d u n q u e , d^ q u a t t r o 
a n n i a q u e s t a p a r t e , p e r u n a 
i n i z i a t i v a c l ic n o n s a r à m a i 
a b b a s t a n z a l o d a t a . B o c c a c c i o 
t o r n a a l l ' a p p u n t a m e n t o con i 
c e r t a l d e s i , e con q u a n t i a l t r i . 
v e n e n d o d a F i r e n z e o d a d i ­
v e r s i l u o g h i de l l a T o s c a n a . 
v o g l i o n o g o d e r s i i n s i e m e il 

f r e sco g e n e r o s o d i q u e s t e s e ­
r e e la s c i n t i l l a n t e v a r i e t à d i 
cas i e d ' a v v e n t u r e d e l D e c a -
m e r o n c . 

Un imbroglione fuori classe 
L o s p e t t a c o l o b o c c a c c e s c o 

r a p p r e s e n t a t o s a b a t o e d o m e ­
n i c a scr i i , c o n l i e t i s s i m o s u c ­
cesso , n c l l ' o r m a i t r a d i z i o n a l e 
s c e n a r i o ciclici p i a z z a di C e r -
t a l d o a l t a , d o v e il P a l a z z o 
P r e t o r i o f u n g e n e l c o n t e m p i 
d a s t o n d o d a q u i n t a e in 
p a r t e d a r i b a l t a , a v e v a p e r 
t i t o lo L e b e i f e liei D e c a ­
ni e r o » e : la b e l l a è a p p u n t o 
l ' e l e m e n t o c h e u n i t i c a i v a r i 
t e m i c o m p o s t i n e l l e q u a t t r o 
n o v e l l e s c e l t e d a l r e g i s t a V i ­
to P a n d o l f i p e r la r i d u z i o n e 
e la e s e c u z i o n e t e a t r a l e . D e l ­
la p r i m a d i es.sc, c h e è 
a n c h e la p r i m a d i t u t t o il 
l i b r o , e f a m o s i s s i m a , è p r o t a ­
g o n i s t a s e r C i a p p e l l e t t o : u o ­
m o p e s s i m o q u a n t ' a l t r i m a i , 
e c a r i c o di v i z i e d i p e c c a t i 

e v i d e n z a il lo ro r a p p o r t o c o n ''-<• è c u r i o s o n o t a r e c o m e f i n ­
ii m o n d o . Su q u e s t o m i o s-taf-
l a l e i d e a l e . C o n r a d h a il s u o 
p o s t o a c c a n t o a l l ' a e r e o S t e ­
v e n s o n . c h e è p u r e q u a ^ i il 
M I O o p p o s t o , come, v i t a e c o ­
m e s i i le . F p p u r e p i ù di u n a 
vo l t a s o n o s i a t o t e n t a t o di 
s p o e t a r l o su u n a l t r o r i p i a n o 

— m e n o s o t t o m a n o p e r m e —: 

q u e l l o d e i r o m a n z i e r i a n a l i t i ­
c i . p s i co log i c i , d e i J a m e s , d e i 
P i o i i s t . de i r i c u p e r a t o r i i n d e ­
fessi d ' o g n i b r i c i o l a di s e n s a ­
z i o n i t r a s c o r s e - o pe r f i no s u 
q u e l l o deg l i c s t e t i p i ù o m e n o 
m a l e d e t t i , a l l a P o e . g r a v i d i 
d i a m o r i t r a s p o s t i ; q u a n d ' a l i -
c l i c le s u e o s c u r e i n q u i e t u d i ­
ni d ' u n u n i v e r s o a s s u r d o n o n 
In a s s e g n i n o a l l o scaf fa le 
— non a n c o r a ben o r d i n a t o <• 
s e l e z i o n a t o — <h"_'li 
de l l a c r i s i . 

tcresst* p e r u n a t a l e u m a n i t à 
cos i i n t r i s a di c o m p i a c i m e n ­
to i r r a z i o n a l e e d e c a d e n t e ( iu -
icrc 'sse < h e fu p r o p r i o di tu t* ì 
la u n a s t a g i o n e l e t t e r a r i a ' , 
m o n d i a l e , l i n o a K u u t l l a i n - ' 
s u n e Shcrvvood A n d e r s o n ) 
s ia s t a t o il t e r r e n o in c u i t a n ­
to .il c o n s e r v a t o r e b r i t a n n i c o 
q u a n t o il r h o l u z i o n a r i o r u s s o 
a f f o n d a r o n o le r a d i c i " d ' u n a 
c o n c e z i o n e u m a n a r o b u s t a e 
r i g o r o s a . 

C o s ì M'amo v e n u t i a p a r l a r e 
d e l l e i d e e p o l i t i c h e d i C o n r a d : 
de l s u o fe roce s p i r i l o r e a z i o ­
n a r i o . C e r t o , a l f o n d o d ' u n c o ­
sì e s a s p e r a t o o s s e s s i v o o r r o r e 
p e r la r i v o l u z i o n e e i ri vol t i ­

l i r eg i s ta C laud io Ciora r i ceve lilla s t a z i o n e di R o m a la 
S io vane a t t r i c e f rancese J a n e H u g o , che s a r à u n a t r a le 
i n t e r p r e t i del suo p ross imo fi lm « P o l v e r e d i s te l le » 
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LA TRASFORMAZIONE DELLK CAMPAGNE NRLLA REPUBBLICA POPOLARE 

Quanto guadagna oggi 
un contadino in Polonia 

Il giornalista francese alla ricerca del kulak - Visita nei territori recuperati - La storia della 
cooperativa agricola di Milin, fondata a Parigi nel 1946 - La ripartizione dei frutti del lavoro 

r o m a n z i i n te r i 

r\ 

h i t eoe 1 h o t e m i l o s e m p r e 
là . a p o r t a t a di m a n o , con 
S t e n d h a l c h e gli assomii-diu 
t o s i p o c o , c o n X i c v o c h e n o n 
«i h a n i e n t e a cl ic v e d e r e . 
P e r c h è , s e a m o l t e c<i«i' s u e 
min h o m n i c r e d u t o , a l f a l l o 
i he fosse un b r a v o c a p i t a n o 
h o c r e d u t o s e m p r e , e c h e p o r -
M " f nei s u o i r a c c o n t i q u e l l a 
to s ; i t l i e è cos i di f f ic i le d a 
s c r i v e r e : il s ,- j ,s0 , | i , M , a \uw-
: r n i z ionc nel m o n d o c o n q i i i -
s i u t a ne l l a v i i a p r a t i c a , il s o u -
- o d e l l ' u o m o e h e si r e a l i z z a 
ne l l e < ose c h e fa. ne l l a m o r a l e 
i m p l i c i t a nel s u o l a v o r o , l o 
i d e a l e di s a p e r e s s e r e a l l ' •!-
tezzji deMa s i t u a z i o n e , s u l l a 
i o p e r t a de i ve l i e r i c o m e s u l l a 
p a g i n a . 

Q u c * t o è il m i d o l l o d i l eo ­
n e «Iella n a r r a t i v a c n u r a d i a -
n a . I" m i p i a c e r i t r o v a r l o , «•on-
/ d s c o r i e , iu u n ' o p e r a n o n 
n a r r a t i v a , <• Lo s p a c c h i o de l 
m a r e - , r a c c o l t a di p r o s e 511 
a r g o m e n t i m a r i n a r e s c h i : la 
!«<nica d e s ì i a p p r o d i e d e l i e 
p a r t e n z e , le a n c o r e , la v e l a ­
rli r a . il p c - o del c a r i c o e cos ì 
v ia . (< L o s p e c c h i o d e l m a r e * 

p e r 

c o n t r o g l i 
s c r i t t o r i a n a r c h i c i , s e n z a m a i a v e r n e 

c o n o s c i u t o u n o n e a n c h e d i v i -
j s f a ) c ' e r a n o la s u a cduca/.'to-

ne ili n o b i l e t e r r i e r o p o l a c c o , 
e gl i a m b i e n t i c h e frequente» 
g i o v i n e t t o a M a r s i g l i a t r a e s u ­
li m o n a r c h i c i s p a g n o l i e d ex— 
s c h i a \ i s i i n m e r h a n i . c o n t r a b ­
b a n d a n d o a r m i p e r d o n C a r ­
los . Ma è so lo s i t u a n d o l a nel 
q u a d r o ing lese c h e no i p o s ­
s i a m o r i c o n o s c e r e ne l l a Mia 
p o s i n o n e un n o d o s t o r i c o s i ­
m i l e a q u e l l o de l I l a l z a c d i 
M a r x e del l o l s i o i d i L e n i n . 

Ccuir . id visse in mi p e r i o d o 
d i t rapass i» d e ! <-,ipjt .disino e 
de l c o l o n i a l i s m o b r i t a n n i c o : il 
pa—-uggiti d a l l a n a v i g a z i o n e a 
ve la a q u e l l a a v a p o r e . Il M I O 
m o n d o eroici» è la c i v i l t à d e i 
ve l i e r i de i p i c c o l i a r m a t o r i -
u n m o n d o d i c h i a r e / / » r a z i o ­
n a l e . d i d i s c i p l i n a nel l a v o r o . 
d i c o r a g g i o r> d o v e r e c o n t r a p -
p o s t ì a l g r e t t o s p i r i t o d i g u a ­
d a g n o . La n u o v a m a r i n e r i a 
d e i p i rosca f i d e l l e g r a n d i 
c o m p a g n i e g l i p a r e s o r d i d a e 
v i l c . c o m e il c a p i t a n o e g l i 
uff ic ia l i del e P a m a - c l i c 
s p i n g o n o L o r d J i m a t r a d i r e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , a g o s t o . 
Sovente giwiyoiio iu P o l o n i a 

g r u p p i di ijiornalisti s t r a n i e r i . 
Ultimi, in ordine c/i t e m p o , 
furono gli i n u i a f i d i a l c u n i 
Ornncli q u o t i d i a n i j r u i t c e s ì , 
ira i quali, non tanto per 
faina quanto per cocciutaggi­
ne, spiccava 1111 r e d a t t o r e 
d e l l ' E s t - R e p u b l i c a i n , grosso 
giornale di Nancy. Costui 
prima di lasciare la Francia 
aveva r i c e v u t o , d a l suo di­
rettore. la ferrea consegna di 
raccogliere informazioni sui 
kulak, dei quali, proprio in 

z i o n a r i (che irli fece s c r i v e r e Q»<*/' giorni, le agenzie ame 
ricane raccontavano clic era­
no vittime, come altre cate­
gorie d e l l a c a m p a g n a , d i s o ­
p r u s i e di persecuzioni da 
ptrte delle autorità popolari 

Il giornalista francese, non 
appena giunto a Varsavia. 
chiese di essere condotto ni 
cospetto di un kulak col qua­
le si potesse, parlare l i b e r a ­
m e n t e . Per quanto sorpresi. 
gli a c c o m vagliatori polacchi 
gli mostrarono una carta geo­
grafica della 'Polonia, invi­
tandolo a scegliere, un villag­
gio a suo piacere. Il centro 
agricolo prescelto fu W o l o -
7»in . e qui il giornalista si 
gettò avidamente sulla preda 

teri-istare altri kulak. Rispo­
se d ì n o . 

Oggi elle ho visitato in 
lungo e in l u r u o la P o l o n i a 
p o p o l a r e , mi .s-ono c o n c i l i / o 
c h e di .simili d i s a u u e i i t u r e r i ­
m a r r e b b e r i t t i m a c h i u n q u e 
ane l a s se a c e r c a r e m i s e r i a n e l ­
le c a m p a g n e p o l a c c h e , f l o r e 
la povertà è ormai soltanto 
un triste ricordo del passato 
e il contadino, nelle, nuove 
c o n d i z i o n i c r e a t e dal potere, 
popolare, vive in m i n relati­
va agiatezza e talvolta meglio 
che l'abitante della città. 
Questa impressione ho ripor­
tato da un m i o r e c e n t e l ' i a g -
gio uri territori recuperali. 
dove ho avuto occasione di 
visitare cooperative di produ­
zione. fattorie individuali e 
aziende di Stato. Vi parlerò 
della cooperativa agrìcola di 
Mìliti. 

\ e i nuovi contini 
M i l i n è un paesino formato 

dn p o c h e c a s e , a c c o v a c c i a t o 
in una verde pianura a poche 
decine di chilometri da Wro 
cluw. Il presidente della eoo 

cavalli, ventidue vaeclie e 
approvrigìonumeniì .sino al 
prosterno raccolto, c/ie / " .socf-
disfa-ieiite e consenti l ' a c q u i ­
s t o c o l l e r r i r o di altri diciotto 
cavtilìi e quello i u c l i r i d u a U ' 
di m a i a l i , f o r a g g i o , p a t a t e 

L a c o o p e r a t i v a p r o s p e r a r l a 
e r i si r e s p i r a uà g i à — s o n o 
parole di 'Risziuski —- un'aria 
satura ni libertà e di benes­
sere. Ma 1! nemico stava in 
agguato. Nel JII4.S e m i s s a r i rfel 
t r a d i t o r e Mikolajeivicz, capo 
de! partito contadino, si re­
carono a Milin col compito di 
sniembrnre In cooperativa. 
a Se lavorate tutti insieme — 
dicevano costoro — state be­
ne ma se ritirati- la terra 
starete ancora meglio •>. Lo 
••slogati', dilluso con scal­
trezza tra gli elementi m e n o 
c o s c i e n t i , e b b e facile presa e 
in pochi mesi, delle venti­
quattro famiglie, diciassette 
sì ritiraront} dalla cooperati­
va. Alle sette rimaste toccò 
il duro compito di difendere 
l'associazione. Esse resistet­
tero tenacemente, finché i lo­
ro sforzi non f u r o n o coronati 
da va primi» successo. L ' a n n o 

« _ - . , , t , . 1 . ; ' i " <• *( ' " " M i .sui . v I_ .Ì ,II / , 1 . u r l i l i ; 

p e r a t i u a , Michele Risztnskt,id infatti, nove famiglie di 
d e p u r a t o c o n t a d i n o , m i r]^.-\contadini poveri, che nel frat-
vette nel suo ufficio ammobi- t r , - rra1tn trasferite a 
Unto con e s t r e m a s e m p l i c i t à . 
Su una parete della p i c c o l a 
stanza, scritta in grandi let 

IWilin. c h i e s e r o di e n t r a r e 
n e l l a cooperativa e scambia­
rono la loro terra con quella 

>e s i e o. C o s i < | i i a n c o r a s<» 

• i a t o t r a d o t t o — 
p r i m a v o l t a , c r e d o — ni I v l -
i. 'ssjma p r o * a i t a l i a n a «la P i e ­
ro J a h i c r — t h e ile\V<-er*;i 
d i v e r t i t o «• t o r t u r a t o <h i s?à 
q u a n t o c o n t u t t a q u e l l a t e r 

g n u le a n t i c h e v i r t ù £ i t r a ­
s f o r m a in u n d o n C h i s c i o t t e 
o - a r r e n d e , t r a n - i n a t i 

la l ' a l t r o p o l o d e l l ' u m a n i t à c o t i -
r a d ia 11 a : i r e l i t t i 11 m a n i . g l i 
a g e n t i c o m m e r c i a l i s e n z a s c r u ­
p o l i . i b u r o c r a t i c o l o n i a l i < i n ­
s a b b i a t i - . t n n o l o s p u r g o 
u m a n o d ' K u r o p a t h e t o r n i t i ­

m i kulak della più bell'acqua, ter? nere, spiccava una frase,fj,- c o j o r o c j , ( , .̂ j erano riti 
ÌTattn (,a " " r c c e i i f c discorso lrntl L ì l u i U l iioUa cooperativa 
del compagno Bwrut: » . . . L o | ( . r n s f I , r n _ mn r , . . s , , n ; f , „ „ c o r n 

s v i l u p p o d e l l e c o o p e r a t i v e ! , , , „ • , „ ({(l j a T t . S i , r a m , r a . 
a g r i c o l e p u ò p r o g r e d i r e s o l - ; „ „ „ „ - ; , „ , . , . , (j} dimostrare 
t a n t o g r a z i e a l p r i n c i p i o d e l l a r o i - fatti r ; l f . ,-. ; ) i u n ) „ r , . „ , ( . „ . 
a s s o c i a z i o n e v o l o n t a r i a *. te coltivare la terra col-

m m o l o g i a n a u t i c a — p e r il e i a a r a g g r u m a r s i n e l l e c o l o 
v o l u m e X - \ l d e l l e o p e r e c o n i - n i c . e c h e C o n r a d t o n t r a p p o -
: » W «li B o m p i a n i . < h e c o n - { n e a i \ e t t h i m c r c a n t i - a w e n -
tit-ne fra l ' a l t r o a n c h e » m e - ) , , , , , „ , „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ , 
i . iv i^ l io»! - I l . i ccon i i d i m a r e ! 
e d i t o « t a s « h e ;rià U s c i r o n o ! ~ 
jodl.i •!<•",! t r a d u z i o n e n c ' l n j 
n i i n e r - j ' . e 1 .mand i ) . I ' ' £'~* ' "ì'~ '. 

C h i ha m a i . <<mie C o n r a d } - • '- -«' " ' '* 
r'i qu<*te p r o - c . * . i pu :o s ( r i - j 
v e r e d e i li s t r u m e n t i d e ! - n o ; . ' ' * : : " ' ; \ "•'"-* 
l a v o r o tot» t a n t a a c c u r a t e z z a ' ' ~ S ". ~r ~-1' • . • -' ' 

t a n t o a p p a s s i t i - } -. ; . , - . . . " ¥ 
t a l e ' 

c h e possiede trentacinque et­
tari di terra. L ' i n l e r i - i s t a eb­
be luogo nella casa del ricco 
contadino ed alla fine, dopo 
decine di domande i n s i d i o s e , 
rinviato d e l l ' E s t - R e p u b l i c a i n 
sì a c c o r s e che, a t ue n o eli n o n 
scrivere falsità, sarebbe stato 
impossibile accontentare le 
esigenze propagandistiche del 
s u o g i o r n a l e . Quel k u l a k 
s m e n t ì c a t e g o r i c a m e n t e le v o ­
ci eli persecuzioni nelle cam­
pagne e da buon contadino 
parlò a lungo di sé. della sua 
terra, delle sue l'acche, di 
sito figlio che studia filosofia 
n N ' U m r e r s i f r i c a t t o l i c a d i L u ­
b l i n o e dei la figliola che di lì 
a pochi giorni sarebbe dovuta 

v c r - o i a n c i a r e in isposa a un mae­
stro elementare. Ma a dire il 
vero di qualcosa e b b e a la­
mentarsi. Pmvn della guerra, 
spiegò il l.-uia1:. a l matrimo­
nio (iella figlia avrebbe potu­
to invitare almeno trecento 
parsone, mentre adesso si sa­
rebbe d o v u t o accontentare di 
u n centinaio di ospiti. Al 
g i o r n a l i s t a f r a u c e s " fu chie­
sto se avesse desiderio d i i t i -

D i li a p o c o ci r a g g i u n s e 
u n altro dirigente. Jan Janik. 
cugino di Rìszinski, e il d e p u ­
r a t o contadino mi fece, in 
b r e v e , ia s t o r i a d e l l a sua 
cooperativa. 

La cooperativa di iWiliu 
s o r s e nel 1946 nei dintorni di 
Parigi, e i suoi fondatori fu­
rono ventiquattro capifami­
glia colà emigrati, molti anni 
p r i m a , insieme c o n a l t r e mi­
gliaia di contadini poveri 
polacchi. Subito d o p o la li­
berazione della patria dagli 
invasori e dagli sfruttatori gli 

ìetlivnmente anziché singo­
larmente. Anche questa bat­
taglia fu vinta. Nel 1950 la 
produzione della cooperativa 
fu di gran lunga superiore a 
quella ottenuta dai c o n t a d i n i 
individuali, che pure avevano 
beneficiato, m egual misura. 
dei crediti e degli aiuti con­
cessi dallo Stato. Quella fu la 
prora definitiva. Nella coopr.-
rativa rientrarono non solo 
coloro che ne erano usciti, ma 
anche tutti gli altri contadini 
del paese, ad eccezione di un 
vecchio novantenne. 

ogni lavoratore p o l a c c o , r i c c -
l 'oiio un'assistenza col danaro 
prelevato da un fondo costi­
tuito attraversi» il due per 
cento delle entrale annuali 

Osservai c h e il guadagno 
dei c o n t a d i n i è r i l e v a n t e , e 
J a n i k mi r i s p o s e che. e cp ie -
; s to u n o d e g l i e.ijetti 7JÌ11 i m -
mrdiati che le trasformazioni 
socialiste avvenute in Polonia 
sino a questo momento han­
no p o r t a t o con sé. 

Una frase «li Lenin 
Lasciammo la sede della 

c o o p e r a ti un e a t t r a v e r s a m m o 
un vasto cortile fiancheggiato 
da grandi stalle, entro le qua­
li muggivano gli animali. O-
vnnque regnavano l'ordine e 
la 7>uli=tn. F u o r i d e l c o r t i l e 
si vedono, sparse tra gli orti, 
le case dei contadini e. lungo 
una strada asfaltata, gli editi­
ci quasi tutti di recente co­
struzione, in cui hanno tro­
vato sede l'ambulatorio m e ­
d i c o , un nido d" in jau*in e u n a 
casa materna, la scuola del 
villaggio e l'ufficio postale col 
telefono. CI d i r i g e m m o verso 
ia Casa della cultura, che fu 
un tempo la residenza di cam­
pagna di un grosso proprie­
tario terriero t e d e s c o . Il g r a n ­
d e s a l o n e a pianterreno è 
stato trasformato in teatro e 
in sala jier le riunioni: altre 
stanze al primo piano in sale 
da gioco e ili lettimi. La bi­
blioteca si trova a! secondo 
p i a n o , in u n ' a m p i a s t a n c a c i r ­
c o n d a / a dn scaffali ii> legno 
lucidato. Janik sì avvicinò a 
uno di essi e n e t .-trasse m i 
volume delle opere complete 
di Lenin. Quando e b b e trova­
lo la pagina si rivolse verso 
di m e e lesse: .< . . . In u n p a e s e 
a g r i c o l o , i p r i m i a t r a r v a n ­
t a g g i o . a t r . i n e il m a s s i m o 
v a n t a g g i o . 11:1 v a n t a g g i o i m ­

m e d i a t o d e l l a d i t t a t u r a d e l 
p r o l e t a r i a t o s o n o s t a t i i c o n ­
t a d i n i in g e n e r a l e . . . P e r l u n ­
g h i seco l i d e l l a n o s t r a s t o r i a 
il c o n t a d i n o n o n e b b e la p o s ­
s i b i l i t à d i l a v o r a r e p e r s é : 
eRli so f f r iva l a f a m e m e n t r e 
t o r n i v a a i c a p i t a l i s t i , a l l a c i t ­
t à e a l l ' e s t e r o c e n t i n a i a d i 
m i l i o n i d i p u d d i g r a n o . P e r 
la p r i m a v o l t a i n r e g i m e d i 
d i t t a t u r a d e l p r o l e t a r i a t o , il 
c o n t a d i n o lui c o m i n c i a t o a l a ­
v o r a r e Jier .su e a n u t r i r s i 
m e g l i o d e l l ' a b i t a n t e d e l l a c i t ­
tà >*•. P e r d i m o s t r a r m i c h e le 
affermazioni di Lenin aveva­
no avuto un r i s c o n t r o esatto 
nella realtà della nuova Po­
lonia. il contadino mi mostrò 
ancora lo statistiche contenute 
in una pubblicazione dell'Isti­
tuto p o l a c c o d i e c o n o m i a 
agricola. Tra di esse una mi 
colpì particolarmente, là dove 
è dimostrato, con le cifre, 
che ogni contadino polacco, 
in confronto al 1930. consu­
mava già nel 1951 il doppio 
di latte e inoltre luft u o v a , 
10 chili di carne, e 12 chili di 
zucchero in più 

Più tardi un vecchio conta­
dino, Felix Gaszda, mi fece 
sapere che avrebbe, avuto 
piacere di avermi a pranzo 
da lui. Nella sua casa t r o v a i 
a l t r i c o n t a d i n i , i quali parla­
rono delle lotte che avevano 
condotto in Francia, dei sacri­
fici e delle umiliazioni s u b i t e 
in terra straniera. 

Quando v e n n e la sera e 
dovetti congedarmi, fui con­
tento di aver trascorso la mia 
giornata a i t n i i n , di aver co­
nosciuto il deputato Aiszin-
ski, suo cugino Jan Janik, il 
vecchio Feli.v Gaszda e gli 
altri ex operai agricoli della 
regione di Parigi che* tornati 
in patria, sono d i v e n t i t i i t*erì 
padroni della loro terra. 

VITO SASSOSE 

d ' o g n i g e n e r e , c o m p i e il s u o 
c a p o l a v o r o , s e cos ì DUO d i r s i , 
c o n f e s s a n d o s i i n p u n t o di 
m o r t e a u n i n g e n u o f r a t e ; 
e c o m e in u n a i m m a g i n e a 
r o v e s c i o d i s e s t e s s o , si d i ­
p i n g e , p u r t r a m i l l e a f f e r m a ­
z ion i d i m o d e s t i a e s e m p r e 
con t o n o d i i p o c r i t a u n z i o n e . 
q u a l e ti p i ù g i u s t o e d o s s e r ­
v a n t e i n d i v i d u o c h e s i a m a i 
e s i s t i t o . U s o a d i g i u n a r e a l ­
m e n o t r e v o l t e la s e t t i m a n a , 
e a c o n f e s s a r s i s e t t i m a n a l ­
m e n t e , d i s p e n s a t o l e d e i p r o ­
pr i b e n i a i p o v e r i , v e r g i n e 
d ' a n i m o e d i c o r p o , il s u o 
p i ù g r a n d e fa l lo s a r e b b e , s e ­
c o n d o la c o n f e s s i o n e r e s a . 
q u e l l o d i a v e r e u n a v o l t a (e 
lo d i c h i a r a fra g r a n d i l a c r i ­
m e d i c o n t r i z i o n e ) i m p r e c a t o . 
e s s e n d o a n c o r a b a m b i n o , a l 
n o m e cjella m a d r e . Di f r o n t e 
a t a n t a v i r t ù , il f r a t e c o n f e s ­
s o r e e 1 s u o i c o m p a g n i n o n 
e s i t a n o « t r i b u t a r g l i , d o p o 
c h e è m o r t o , o n o r i s p e c i a l i , 
e s a l t a n d o n e la v i t a e s e m p l a r e 
a cont ras tc» c o n q u e l l a c o r ­
r o t t a e d i s o n e s t a d e g l i a b i ­
t u a l i f ede l i . S i c c h é s o r C i a p ­
p e l l e t t o f in isce co l d i v e n t a t e 
s a n C i a p p e l l e t t o , e d a l v o l g o 
gl i si r i c o n o s c e r à il m e r i t o d i 
p r o d i g i e d i g u a r i g i o n i . 

A q u e s t o b e l f e g g i a t o r e f u o ­
r i c l a s s e t e n g o n o d i e t r o d u e 
a s s a i c e l e b r i a u t o r i d i s c h e r ­
zi m a l v a g i : B r u n o e B u f f a l ­
m a c c o , p i t t o r i . L a v i t t i m a d i 
t u r n o , n e l l a n o v e l l a n o n a d e l ­
la o t t a v a g i o r n a t a , è m a e s t r o 
S i m o n e m e d i c o , g i u n t o d a 
B o l o g n a con la l a u r e a u n i ­
v e r s i t a r i a , m a c o n s e n n o 
s c a r s i s s i m o ; e n t r a t o in d i m e -
M i c h e z z a p r e s s o B r u n o , q u e ­
st i g l i fa c r e d e r e e s s e r e s è e 
B u f f a l m a c c o m e m b r i d i u n a 
b r i g a t a g i o c o s i s s i m a , l a q u a l e 
d à p e r i o d i c a m e n t e r i c c h i e 
p i a c e v o l i f e s t i n i c u i c o n v e n ­
g o n o , a c c o m p a g n a n d o s i po i 
v o l e n t i e r i c o n l o r o , d o n n e d i 
e c c e l s a b e l l e z z a e n o b i l t à ; 
t r a d i e s s e n i e n t e m e n o c h e 
l a r e g i n a d ' I n g h i l t e r r a e q u e l ­
l a d i F r a n c i a . M e s s o i n v i v o 
d e s i d e r i o d i f a r p a r t e a n c h e 
eg l i d e l l a b r i g a t a , m a e s t r o 
S i m o n e v i e n e i n v e c e c o n d o t ­
t o d a B u f f a l m a c c o • t r a v e s t i t o , 
a s o m m o d i u n a n o t t e c o l m a 
d i t e r r o r i , s u l l ' o r l o d ' u n a f o s ­
s a r i p i e n a d i l o r d u r a , e g e t ­
t a t o v i d e n t r o . U n g u a i o t i r a 
l ' a l t r o ; Io sciocco m e d i c o , 
t o r n a t o a c a s a n e l l e c o n d i ­
z i o n i c h e si p o s s o n o i m m a g i 
n a r e . è i n f a t t i v i t u p e r a t o e 
p i c c h i a t o d a l l a m o g l i e , e d a 
e l i s t e s s i d u e p i t t o r i . 

s c o n d e in u n a l o g g e t t a n o n 
l o n t a n a d a l l a s t a l l a . P i e t r o 
r ; icconta c h e , t r o v a n d o s i eg l i 
a c e n a p r e s s o l ' a m i c o E r c o -
l a n o 0 la m o g l i e d i l u i . è s t a ­
ta s c o p e r t a Ut p r e s e n z a in 
c a s a d ' u n r a g a z z o , a m a n t e d i 
q u e l l a s p o s a i n f e d e l e . M e n t r e 
P i e t r o r a c c o n t a , e la c o n s o r ­
t e d à in e s c l a m a z i o n i d i v i r ­
t u o s o s d e g n o , si o d e u n u r l o 
b e s t i a l e : e il g i o v a n o n a s c o ­
s to , c u i un a s i n o h a p o s t o 
p e s a n t e m e n t e lo zocco lo s o ­
p r a uni i m a n o : P i e t r o t r a e 
d a l l ' o s c u r o e c o n d u c e in c a s a 
lo s v e n t u r a t o ; la m o n i l e s p i e ­
g a con eff icaci a r g o m e n t i le 
r a g i o n i de l p r o p r i o a d u P e r i u ; 
t u t t i e t r e r i m a n g o n o a c o n i 
i n s i e m e , e i n s i e m e d o n o c e n a . 

u n a 

La vendetta dello studente 
Y.à e cco c i a l l a n o v e l l a s e t ­

t i m a d e l l a o t t a v a g i o r n a t a , 
la p i ù l u n g a , s e n o n a n d i a m o 
e r r a t i , d e l l ' i n t e r o D e c a m e r o -
n c : è l a s t o r i a d i u n o s t u ­
d e n t e , T ì in ie r i . i n n a m o r a t o d i 
u n a v e d o v a . E l e n a , e d a c o ­
s te i c r u d e l m e n t e b e f f a t o ; c h e 
v i e n e c o s t r e t t o a s t a r e t u t t a 
u n a n o t t e a l f r e d d o , i n m e z z o 
a l l a n e v e , m e n t r e le i si d à 
be l t e m p o c o n l ' a m a n t e . M a 
lo s t u d e n t e si v e n d i c a o l t r e 
m i s u r a : f i n g e n d o t r a t t a r s i d i 
u n a r t i f i z i o d i m a g i a , fa s t a ­
r e l a d o n n a c o m p l e t a m e n t e 
n u d a s u Tina t o r r e , e s p o s t a f»I 
so l e e a g l i i n s e t t i . 

I n f i n e , s i a m o a lb i d e c i m a 
n o v e l l a d e l l a q u i n t a g i o r n a t a : 
la m o g l i e d i P i e t r o d i V i n -
c io lo , d o n n a f o c o s i s s i m a , n o n 
è s o d d i s f a t t a d e l m a r i t o , il 
q u a l e m a n i f e s t a t e n d e n z e 
c o n t r o n a t u r a , e p e r p o r r e 
r i m e d i o a l l a s i t u a z i o n e si fa 
v e n i r e d e i g i o v a n i i n c a s a . 
M e n t r e s i t r o v a c o n u n o d i 
q u e s t i , t o r n a i m p r o v v i s a n r . c n -

F i n a l e s c o n c e r t a n t e d i 
s p r e g i u d i c a t a v i c e n d a . 

C h e la s c e l t a e la e s p o s i ­
z i o n e in f o r m a di s p e t t a c i J 
d e l l e q u a t t r o n o v e l l e a b b u i 
r a g g i u n t o lo s c o p o di m o ­
s t r a r e i n s i n t e s i u n o de i p i ù 
r i c c h i m o t i v i e t e m i d e l l ' o p e ­
r a b o c c a c c e s c a , n o n v i è d u b ­
b i o : e r e g ì a e d a t t o r i h a n n o 
c o n i n d i s c u s s a b r a v u r a a r t i ­
c o l a t o i r a c c o n t i n e l l e l o r o 
p a r t i , m e t t e n d o b e n e in e v i ­
d e n z a la c a r n a l e c o r p o s i t à d i 
u n l i n g u a g g i o s t u p e n d a m e n t e -
r e a l i s t i c o , a t t e n t o a c o g l i e r ò 
e a d a s s o r b i r e il c o n t r i b u t o 
cos ì d e l l a l e t t e r a t u r a c ó l t a 
c o m e d e l l a e s p r e s s i o n e p a r ­
l a t a d e l t e m p o . E p e r m e r i t o 
d e l r e g i s t a e d e g l i a t t o r i , a n ­
c h e s t a v o l t a , si è c r e a t a u n a 
p i e n a c o m p r e n s i o n e t r a il 
p u b b l i c o e l e v i c e n d e n a r r a ­
t e ; s ì c h e a l c u n d i a f r a m m a 
p i ù n o n e s i s t e v a , e q u a s i c i 
si a s p e t t a v a c h e t r a g l i s p e t ­
t a t o r i q u a l c u n o si l e v a s s e a d 
i n t e r l o q u i r e a n c h e l u i con i 
p r o t a g o n i s t i . C e r t o , i n q u a l ­
c h e c a s o u n t o n o d i e c c e s s i ­
v a c a r i c a t u r a c i è p a r s o a p ­
p e s a n t i r e il l i m p i d o r i s o e l a 
s a t i r a : cos ì n e l l a n o v e l l a d i 
s e r C i a p p e l l e t t o , d o v e a v r e m ­
m o s t i m a t o g i u s t o r i l e v a r e 
m a g g i o r m e n t e q u e l l a c h e è 
la s i n i s t r a g r a n d e z z a d e l 
p e r s o n a g g i o , i l q u a l e c i è 
s e m b r a t o i n v e c e r i d o t t o , a 
m o m e n t i , n e i l i m i t i a n g u s t i 
d i u n b u r l o n e u n p o ' f u o r i ' 
d e l l ' o r d i n a r i o . Cos ì n e l r a c ­
c o n t o d e l l a d o n n a v e d o v a , 
d o v e l a m e s c o l a n z a d i c o m ­
m e d i a e d i t r a g e d i a n o n è 
s t a t a f o r s e m e s s a s u f f i c i e n t e ­
m e n t e a f u o c o , i n g e n e r a n d o 
il p e r i c o l o d ' u n a v i s i o n e p a r ­
z i a l e . p u r n e g l i e v i d e n t i l i ­
m i t i d ' u n o s p e t t a c o l o , d e l 
m o n d o b o c c a c c e s c o . M a n e l 
c o m p l e s s o s i è t r a t t a t o d i u n a 
p r o v a a s s a i f e l i c e e d i a l t a 
q u a l i t à . 

Gl i a t t o r i e r a n o L a u r a R o c ­
c a e R o s s a n a M o n t e s i . c h e 
c o n g r a z i a e s e n s i b i l i t à s i 
s c a m b i a v a n o l e p a r t i d i l e t ­
t r i c i e d i p r o t a g o n i s t e ; M a - . 
r i o S i l e l t i , M a r i o S c a c c i a e 
M a t t e o S p i n o l a ; i n o l t r e G i u l i a 
e L u i g i B e l s a n i , t u t t i m e r i ­
t e v o l i d i m o l t e l o d i . N e g l i 
i n t e r v a l l i t r a u n b r a n o e l ' a l ­
t r o d a n z a v a n o G u i d j G u i d i e 
F a u s t a S p a d a e i l t e n o r e A l ­
f r e d o B i a n c h i n i i n t o n a v a , a p ­
p l a u d a i s s i m o . b e l l e c a n n o n i 
m e d i e v a l i . A l t e r m i n e d e l l a 
p r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e , c u i 
s e g u i v a l a r e p l i c a f e s t i v a ( u n a 
s o l a , p u r t r o p p o ) , i l p u b b l i c o 
si a n d a v a r i p e t e n d o , t r a r i s a 
r i n n o v a t e , l e p i ù e s i l a r a n t i 
b a t t u t e d e l l e n o v e l l e , m e n t r e 
d a l l e m a n i d i c i a s c u n o s p e t ­
t a t o r e p e n d e v a u n f i a s c h e t t o 
d i r o s s o v i n o t o s c a n o : d o n o 
d e l l a C o o p e r a t i v a v i n i c o l a ri; 
C e r t a l d o , c h e c o n o s p i t a l o 
c o r t e s i a a v e v a v o l u t o a g g i u n ­
g e r e u n a s u a l i e t a s o r p r e s a a 
q u e l l e b e f f a r d e d e i p e r s o n a g ­
gi d i B o c c a c c i o . 

A G G E O S A M O L I t e P i e t r o e i l g i o v a n e s i n a -
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Colloquio tra artisti e pubblico emigrati ritornarono a centi­
naia di migliaia nella loro' X o i ' I l l O V t ' O i n i l C I I S O i 
f e r r o . L e v e n t i q u a t t r o f r in i i - ) • • 
g l i e si trasferirono anch'esse > A questo punto del r a c c o u - i 

entro i nuovi confini deìiai'n Ris:ius?.i dovette lasciarci.] Pannelli dedicati alla storia del giornale - Co 11 veeiio di scrittori e pittori sui problemi dell'arte 
Polonia ed ebbero 240 ettari Iperché impegnato in una riu-\ . ° f̂  _̂ \_ 
di buona terra da coltivare.]mone con i dirigenti della'^ 
Date le enormi 'lifficoltà dcl<stazi 
m o m e n t o , p e r ò , il g o v e r n o - f o r i . 

N ' C I I H . I . < 0:1 
n a t o a m o r e <• < 011 nii.i 
o s » e n / a di r e t o r i c a e d e - f c i i - ' 
STUO.' I.a r e t o r k a s p u n t a fuo ­
ri so lo a l l ' u l t imi* , c o n l ' e sa l ­
t a z i o n e d e l l a s u p r e m a z i a n a ­
t a l e in_'Ic-c. la rit-MM a z i o n e 
d i X c l s o n a T r a f a l g a r . m a s t a 
a s o t t o l i n e a r e un bri-.ln p r a ­
t i c o e p o l e m i c o d i q u e s t i 
*< r i t t i , c h e è p u r s e m p r e p r e ­
s e n t e « p i a n d o C o n r a d p a r l a d i ! 
m a r e e n a \ i . e lo *-i c r e d e a s ­
s o r t o in i o n t e m p l a z i o n e d i 
a b i s s i m e t a f i s i c i : s e m p r e c:\ì 
p o n c \ a l ' a c c e n t o sul r i m p i a n ­
t a de l c o s t u m e na* .a le <l»'i 
t e m p i de l l a \ e ! a . s e m p r e e s a l ­
t a t a un su,» m i t o d i m a r i n e ­
r ìa b r i t a n n i c a c h e s t a t a t r a ­
m o n t a n d o . 

1 n a p o l e m i c a t i p i c a m e n t e 
ing le se , p e r c h è C o n r a d fu i t i-
: ' I I , M \ s c e l - e di e s - e r l o e c i 
rnis» ì. e se non *j ..jtiia la 
s u a f igura ne l q u a d r o s o c i a l e 

p o ; è f o r b i r e l o r o s o l t a n t o y c i ' t o n r c f r i da Milin. Continuai la 
•conversazione con suo cugina 
Janik. un uomo n'to e robu-

,stn rome una quercia, che 
j ;>'irfa s o l t a n t o q u a n d o ha 
• qualcosa da dire. 
1 In f.itte le cottperatìve 
\a'jr,ci,]e il guadagvn di ogni 
{s ingo lo s o c i o dette rxtlcoUito 
i in basp alia norma giornalie­
ra di lavoro che viene stabi-
'•Illa dagl'assemblea dei soci a 
\seconda dei differenti lavori 
sroltj. A Milin 

•>tì-a rpnrvata di lavoro gua­
dagna meno di una norma e 

• mezza. Lo scorso anno la uor-
imn fu compensala come se-
\nuc: 13 sloti e 50 in contami, 
12 cb i l i e mezzo di foraggio. 
Ititi chilo c/i fieno, mezzo chilo 
' d i p o l p a s e c c a di barbnbie-

ne e » » 1 i i i ' i iy i ' i i i i u c i : u | 
: ione di macchine e trat- (DALLA REDAZIONE NAPOLETANA!pivi un coni*rcs^o per n t r o t a r c i \ e r s a r i o dei n o s t r o giornate . e i r .ur .c ;a . — « Ebter .e vn: r.r.r. |v> 
. che si trova a p o c h i c i t i - NVPoLI anostu !* , r t , >*1 e v r l ' ; o r ' opera i e c o n - J i n n u m e r o s i panne l l i , a'.cunt £cijte*.e l:;v.r.agir.are cor.-.e *r.<i:.jT.,. 

2 i r , \ « i . ] 

fOtt 
<• rirorcla::') CJ'J^IIo dei 
irt tsti e iM-riuorl. d e 

e I :»:rt'n»t.e^/a ti 

c a d m t tìarico a fianco. Kppure 
a N'apoM e r.ei Mezzogiorno vi 

j -o : :o s,'.ati fino a t e n t i a n n i fa 
. ;.t 

s-i't c i - T i : . ; t v a r . o .iti emig ra r e ! 
:if-l :,->r< 
-r"i.-s--.'>:.< _ . 
isrer* *tT.o nir*1 c -̂.e t: n u o v o jr 

' ^ | p i t t o r i m o r t i eli l a m e , a l t r i |Mts-

•a t ra i t emi in di- j 
r:jr>:;o Uopo la i 

•ali .sconosciuti n o n s<y.0 a t t a 
gra.s3a horghesia. m a t r a li po­
polo. 1:. ui«V/o a l qua'.c t ive -

qua l i bel l issimi, d i p i n t i da l p iù {do t u t t o ques to s i i "or:e rr. r.01 
••iotani p e r il « Vij ia/rso -. cieijil desiderio d i lessero e c i a.>-
Fe&tital ; i secondi in u n d iba t - jprendere . Per iai*.e;o cap i re do­
l i l o pubbl ico s u i f a r t e e !a lei- vrei r accon ta r l i carne u r . ì i i i c . 
t e r a t u r a n e i s u d . a: qua l e han -
r.o pa r t ec ipa to ar.c.ie t r e pit­
tori . Ricci. Lippi e Borgor.zor.i. 

. ; . i : . ( io cii •irogrfrs.so della !*en- j 
t e de! 
preser.t 
ar.cfiraju 
M.ora. c-.v ^ » « « - » - ' • - • • • >;•--,persino Crteconio e 1» s u a oper» 
zier.za. f u a Pozzuoli , nei 47.! _ , . . ._ T r ^ „ . _ * . 

n r ^ t f n o . in al prirvo c o n s t o del popolo» « -«» f
u*- Fes t iva l provincia le 

t - e n r t t o n a i e rw». m n ancor*. f
d e J « l nita n o n « s o l t a n t o 11 

Mie .Vw^c r*.sio..a:i"tìei « . c h e ' 1 " 0 ^ f
d ' ' " f ^ r o d i dec ine d . 

t o . t a a r u , t i e seri t- •"•g»--«*_*--_ l avora to r i con te lo-
è a n c h e l'oeca.Mo-

" ' • " cu ai q u a l e spesso M i*-piMQuot"ulli::*o. en ; l hano . t i ria 

™J||l! | i o l n per^ gl i animali, ó ch i l i 

POLONIA 

a 300 di grano, 1 c h i l o e 
m e : ; o di segala. 1 chilo di 

• orzo e 600 grammi di scarto 
di grano per il pollame. Jan 

[Janik, il cui lavoro consiste 
>nel t a g l i o d e l l ' e r b a s u c i m i n e 
are d i t e r r a c o l t i v a t a a bar­
babietole. e in altre opere 
stagionali, guadagnò in un 
anno, settecento norme, e 
quattrocento ne guadagnò sua 
moglie, che lavora come m a -
g a r r i n i e r a . In caso di malat­
tia i soci, oltre ad essere cu-

Vn n u o v o t ipo d i m a c c h i n a c o m b i n a t a e n t r a t a in f u m i o n e n r l l e c a m p a g n e 1 r o t i g r a t u i t a m e n t e , a l p a r i d i 

[or . s, r r r o t a r o i . o a n c h e -,.ei\™; ' ™ W * . 
M e ^ i o r r . o . accan to a. l a t o - | n e ' s t u r a l e ed acce t t a ta , per 
ratorl ' « . 1 uo:. . . : . i «»iù un . . ; , e u n d l s p i e - a m e n t o d i forze dei-
se- ip: .c i uei:e loro ier i* . C e r a , a r t e e < - e l , a f l u i r à , d o t e quei-
u n n u o t o p r ò - a g o n i a , o rma i . * t S O ! t t u d , , n e n o n e P l u c h e u n 

e rirono-scerio -si-n.t ìcata a n c h e r - C o r d ( > ael P"--~-.*o. I no ta , pttì 
c o p r i r e *e s tess i ed ' l o U d e I l a P*«*-"- napo le tana -

d a G a t t o a De Arc»elts a Cascia-
ro a Cltrosi a Striccoli a Pratei-
'a a Not te a De Stefano a Ltppl 
a Montcfusco a S t a m o n e a San-
n t n o al la Rezzut i ed a t u t t i gli 
a l t r i cìie ci scus iamo di non 
c i ta re — e quel l i degli scr i t tor i 
napo le t an i pttì conosc iu t i — da 
Berr.ari a Re» a Incorona to — 
sono s ta t i present i a! Festival 
provinciale dell ' l ' n i t à , che 
domenica si e c h i m o a Tor re 
Annunz ia ta . I p r imi in u n a 
« Mostra o:na<*£;lo all ' t 'uifi ì ». in 
occasione do; t i cn t c^ imo av.nl-

<t\tiarM a 
.1 seivso di u n i l r .erso r a p p o r t o 
con ia società In cu i t n e t a n o . 

Molti a:.ni r.on s o n o passat i . 
I Tulli dei.a miseria e del ia ar-
i c t r a tez /a mer id iona le n o n so­
no senslbil tr .ente m u t a t i , il d i ­
stacco col nord è pe r s ino a u ­
m e n t a t o . 11 s o p r u s o e l ' a rbi t r io 
sfovernatlto e polt/i05Co con t i ­
nuarlo. m a q u e l l a d i scuss ione 
non ha più ragioni a t t u a l i , na­
sce *tCmiYMt da i n t e n t i oppos t i , 
di polemica t e r so c h i è t e n t a t o 
eli cai Irroro son/i i ima rea le ,g iu-
siitlcazicic.e. N.in i- i.ec-e>*,uilo 

napole tano 
per T o n o A n n u n z i a i * — vi 

,1 e .sto.ta ar.c.-.e u n a s e t t i m a n a 
del c inema con protezioni d i 
indiscusso Uve-io — e s t a t a u n a 
se t t imana di i nconsue to in teres­
se c u i t u i a l e ; m a a n c h e per Na­
poli e per U Meivoglori.o q u e s t i 
a t t o n i m e n t i h a n n o u n loro pre­
ciso significato. Anche l a mi ­
seria dei Mezzogiorno vi t>l p re ­
senta. r i spe t to ai fa t t i del ia vi­
ta cu l tu ra le , con u n vo l to c h e 
è nuovo . L ' in t e rven to che h a 
da to p iù concre tezza a l d iba t ­
t i lo s u l l a r t e e la l e t t e r a t u r a é 
s ta to d i u n opera io d i recen te 
iicen-zlaio. C a r m i n e Losco. Ha 
raccon ta to la s u a v i t a : finora 
ave t a p o t u t o a t t r a v e r s o sacri­
fici fare f r equen ta re le scuole 
al suo l d u o ragazzi . O r a n o n gli 
è p i ù possibile. Devono t rovare 
u n lavoro q u a l u n q u e per n o n 

u n giornale, una. n \ b : a Co:.~.-
pra t l in società d a u n g r u p p o 
di no i .'a il g.ro d i c i a ^ u r - o e 
p r ima che g iunga nel le a a ; u 
del! u l t in .o è gì* - c a d u t o <ii a t ­
tua l i t à » 

Q u a n t e mig l ia ia d i l a t o r a t o r i 
e non s o l t a n t o la- .oratori p o ­
trebbero r i p e t e r e ie s tesse pa­
role? U n a va lu t az ione , ar .cn e 
appros--irr.«tlva. è impossibi le . tìl 

p u ò dir© che ne l la d e t e r m i n a ­
z ione del b i sogni è a p e r t o O J Ì : 
nel Mezzogiorno u n merca to . 
pe r 1 p r o d o t t i de l la cu l t u r a , c i 
lmprevidibl te sv i luppo . 

I! processo del le cosciente 
p o r t a oggi al f a t to c h e la ri­
vendicaz ione d i u n I a to ro sta­
bile. d t u n sa la r lo p i ù giusto. 
d i u n p a t t o agrar io m e n o arre­
t r a t o . c o n t i e n e già Implicito in 
sé l ' impegno d i elevar© l! livel­
lo d e n e propr ie cognizioni in 
t u t t i 1 campi della cu l tu ra . Un 
Festival dell • V n •' t à. con :e 
manifes tazioni cu l tu ra l i cu i d \ 
luoso. p u ò ben offrire ma te r i a 
di n-.edltaiioria economica a l u t ­
t i coloro 1 qual i , nel n o r d coni e 
nel sud , l a m e n t a n o la crt-sl dei­
tà a t t iv i t à edi tor ia l i e dei p i ù 
vasto commerc io dei p r o d o m mor i re di fame. 

« La c u l t u r a ? , ~ si ò d o u ^ n - I ^ U e *•••*-•» »rt-*>t.che. 
da to l 'operalo dopo tuies!» de-l >J, S 

o ex J > 

file:///k-ino
file:///citture
http://es.sc
file:///etthi
http://improvvisanr.cn
file:///seconda
file:///ersario
http://av.nl
http://ar.cn


Pag. 4 — Martedì 3 agosto 1954 « L'UNITA' » 

Il crunisl-i riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma I elelotio direHo 

numero 68\869 

OttHevralorio 

D codice di Elia 
Alle ore. 20,45 di ieri .sera, 

d dottor Bruno, capo di Ga­
binetto del prefetto, ha tele­
fonato al compagno Mossi, del­
la segreteria del sindacato uni­
tario degli edili. Attorno al 
tavolo del d'irniente sindacale 
c'erano una ventina di lavo­
ratori del cantiere «/Irdoo» di 
Elia Federici. Si attendevano 
notizie importanti , che riguar­
davano l'illegale serrata dei 
dirigenti di questo cantiere, 
dove si i voluto replicare al­
l'agitazione degli edili con la 
"errata, reclamando e otlcticti-
do (è storia vecchia, qnestu ..) 
l'ausilio della p o h ' i u . La co­
municazione del dottor Bruno 
e stata quella che (ili operili 
volevano: il cantiere, odili, 
riapre, i cancelli e il lavoro 
tara legolarmente ripreso, 
senza che , dal canto loro, gli 
edili — rome in mi primo 
momento la ttolta boria pa­
dronale aveva voluto procla­
mare — Tiiitincnio al le forme 
di agitazione e di lotta che 
riterranno più opportuni e 
idonei ai fini dei propri in­
teressi di categoria. 

La vicenda del cantiere «Ar­
tica* e, ni un certo senso, ti­
pica e menta un breve rie­
pi logo. / luche qui, come m tul­
li gli altri cantieri, l'agita­
zione. si è accesa martedì scor­
so con lu sospensione di un'ora 
di lat'oro — dalle IO alle 11 —. 
Il padrone, però, preferirebbe 
scioperi pi» regolari, meno co­
stosi per lui e più pesanti per 
la ccitefjoriu. Ed ecco la sor­
prendente proposta: sciopera­
te per 24 ore — dice il pro­
curatore di Federici — e noi 
non vi faremo nu l la ; se, perù, 
sciopererete soltanto per unii 
ora al giorno noi non rp lo 
permetteremo, perchè, .secon­
do noi il nostro diritto di scio­
pero .si limita alle 24 orr-

Ohibò! Avevate min risto 
un ladro dire al derubato co­
me si deve comportare, per 
reagire all'aggressione, sugge­
rendogli i limiti della sua re­
plica, oltre i quali la reazione 
dir tene « i l lcpalc >? L'esempio 
potrà sembrare un po' pesan­
te. ma sulla sua opportunità 
non nutriamo a lcun ilubbio. 
Perchè se dall'" Ardea » pas­
siamo al cantiere « Costatisi », 
ai Portoli, doi*p si sono messe 
in opera rappresaglie rabbio­
se contro questa forma di tot-
fa, potremo ravvisare l'enor­
mità di questo smunioso de­
siderio di « legalità » da parte 
di chi costruisce appartamen­
ti da affittare a non meno di 
60.000 lire, al mese o da ven­
dere a non meno di ini mtl io-
nc a vano, impiegando m a n o 
d'opera a basso costo, m e s s a 
a disposizione da nomini che, 
nella gran parte, abituilo e vi­
vono in miserabili baracche. 

E poi dove hanno visto 
scritto che è permesso sciope­
rare solo 24 ore e non per la 
durata di un'ora soltanto? Non 
certo nella Costituzione, forse 
nel codice riformato dai fa­
scisti. Ebbene, se vi -piace il 
codice fascista, ditelo aperta­
mente e reclamate dai vostri 
amici del Viminale , se ite s a ­
ranno capaci, di ridargli vigo­
re ufficiale. Non ccc dubbio 
che , tra tutte le • riforme -
questa è quella che a BOÌ e a 
loro piacerebbe di più. ( g ì ) . 

DICHIARAZIONI DEL PROF. SOTGIU 

impera il disordine edilizio 
sulla litoranea Ostia-Anzio 

L'azione della Provincia per un Piano regolatore 
Gli ostacoli frapposti dagli organi governativi 

Molti quiinali. d a i quali ; P ) - | < O piano i cgo la to i c per i.i luto-
chi: il nost io , si Mino occupati IH del paesaggio. 
nel le ìcor-r sett imane del lo . vi 
luppo edilizio lungo Li ìitota-
nea Ostia - Torvajanica - Aiul" . 
svi luppo caotico che u g n i l i di 
preg iuaica ie per il futuio tutta 
la fascia coglicin. 

L'intiera zona l icade lotto K. 
Qiuiisdizione ti oi comuni ili 
Roma, Pomczia e Anzio, la cui 
aziono dovi ebbe o w i e appunto 
niditizzata a mettere o .d inc , 
poi quanto e ancora possibile, 
nell'urbanistica della zona. Da 
alcune pai ti è stato anello D I O 
po^to, giustamente a nostro pa 
i e i e , la ro-tituzione di un COM 
•=oi7.io fin i tre comuni por l«t 
"labor.izioue di un piano rogo 
latoi e sotto l'egida della Pro 
vmcia. Ora, è nota hi scais i ; ; i -
ma .simpatia de l nost io comune 
por ì piani tegolato! i . non stu 
piva quindi che anche sul 11-
tnt.ilc si permettesse» il pio«pe 
raro di quel disordine cho : 
Roma è consuetudine ormai 
Opportunamente, ieri sono ve­
nute alcune dichiarazioni del 
Precidente Sotgiu, cho chiari­
scono, però, come anche lo Sta 
to, in materia di disordino odi 
tizio e di piani logolatori non 
voglia essere da meno degl i vm 
mini.stratori romani. 

L' impegno de l Prof. ìjoUitt ». 
lo proposto g ià oggi da lui lor-
mulate a l imentano la spcianza 
che per il l itorale Ostia-Anzio 
non tutto sia ancora perduto. 
L'adesione di Pomezia alia prr. 
posta d i una intesa è un parso 
nvanti. Occorro, però, far pre­
sto, fc non si vuole in'crve:ii-
re, corno pi dice, quando i buoi 
hanno lasciato la stalla; e que­
sto spetta ai comuni. 

Ed ecco io dichiarazioni di 
Sotgiu: 

'•Il problema di dai e mia di­
sciplina urbanistica alla zona 
di l itorale T i i i o n i c o attiaver.-a-
ta dal la strada da poco apri tu 
al transito O.-dia-Torvaj.iiiica-
Anzio-Ncttuno ha formato og­
getto di attenta pieoceupa2iouu 
delia Amministrazione Provin­
ciale di Roma, che intende con­
tribuire m ogni modo allo svi­
luppo e al piogre.sso turistico e 
quindi economico-sociale de l la 
provincia. Non v"è dubbio che 
in pochi anni un'unica spiaggia 
intensamente popolata d i stabi­
limenti balneari, colonie muri 
ne. v i l l in i od esercizi pubblici 
si distenderà da Ostia a Nettu­
no. cost i tuendo la più ontosa 
spiaggia dei mondo e ponendo 
problemi di pubblici .servizi di 
mole non indi/ferente. Non v'ò 
anche dubbio che la p r e m e v a 
indispensabile per il progredire 
Iella zona e per la tutela del la 
sita incomparabile bellezza è 
una discipl ina urbanistica rigo-
ro-a. In proposito un passo è 
-tato fatto di recente anche 
presso i Comuni di Roma. Po -
mezia e Anzio per addivenire a 
una oi ganica tutela de l l itorale 
compreso tra Ostia e Anzio e 
all'i realizzazione d i un organi- t icol .no bellezza naturali 

Il Comune di Pomezia — il 
più interessato por ampiezza d. 
l i toialo — ha già dato la .->u.i 
adesione alla iniziativa del la 
Provincia. Ci odo oppoituito ri­
portale la lettela cho mi o pe;-
venutd dal Sindaco di Pome/ia , 
che pone in luco alcune d"li-
rienze o erroi i di organi stai.di 
cho è bone siano i o-i di pub­
blica ragione: - Quc-ta Ammi­
nistrazione Comunale piai !•"> 
alla iniziativa pi osa p i e la tu­
tela de l Litorale compi oso ti a 
Ostia-Anzio e si clicluuia Ibi da 
ota disposto a collabo! ai e »er 
la lea l i /zaz ionc di un oig.tiu*o 
piano tegolato!e pei la tutela 
del paesaggio. 

Si cogl ie Tocca-"ione poi tau 
pi esente ti code-.tu On.le Aintni-
ni.stiazione ohe nono tante tut­
ti i tentativi non e .stato lino au 
ora possibile ot tenete la ind' 
•"Pensabile. col laboiazione .Iella 
Capitaneria di Poi to. la qu.'Io 
giti.liticando la sua azione con 
il fatto cho lo Stato na biso­
gno di Incassare, fa continua­
mente concessione a ptivati 
consentendo costì tizio»' disor­
dinate esteticamente- inammissi­
bili. panoramicamente danno­
sissime e por di più Igienica­
mente in-ufficienti, a-"soi ondo 
inoltre di essere assolutamente 
autonoma o competente a t(la­
sciare tale concessione. 

SI ì i t i eno invece che trattan­
doci per la quasi totalità dei 
casi di edifici <lt carattere du­
raturo. sia necessario l'esame 
del Comune per ri lasciale la 
licenza di costi u / ione tanto più 
che la Amministrazione potreb­
be con competenza tutelare l" 
bellezze panoramiche del la f.--
oia costiera cosi come è :i"i 

voti de l l e zone destinato i lo»-
tizzaziono >•. 

L'Amministrazione Provinc ia 
le in siatela pi esso i Comuni in­
teressati per una concreta trit*"1 

ì per la prrpai aziono del Pia­
no Regolato le della zona. V o l ­
ici fin d'ora segnalare la iioce*-
ità che. nel piano di sviluppo 

della ?.ona l i toianea. si esami­
nasse anche da parlo della au­
torità mil i tare il problema del ­
la oppor.unità di trasferii e al­
trove il Sanatorio Militare d i 
Anzio e il pol igono <li- tiro di 
Nettuno, d u e istituzioni che or­
mai sono di grave ostacolo al 
turismo del lo duo cittadine ma 
rute. Il Saltatoi io di Anzio « 
n'inai proprio a] contr i del la 
iMtndinn e ne ostacola lo svi­
luppo: l'edificio potrebbe esse­
re d e s i n a t o ad altro uso. pei 
esempio a redo del Liceo Scien­
tifico richiesto insistentemente 
la quella popolazione o a sede 
lell 'Istituto "Nautico o il prisco 

circostante dovi ebbe essote a 
pet to al pubblico. Per Nettuno. 
poi. si t iatta di darle possibi­
lità d i svi luppo ver1*) il sud e 
eli «'on*"ciitirc l'apertura «lidia 
cittadina verso una zona di par-

IL PROCESSO PER LA CLAMOROSA EVASIONE DA REGINA COLLI 

L'arresto di Lucidi nel piazzale del Verano 
provocato dalla stessa madre del fuggiasco ? 
A confronto con "Er gorilla"" - Un episodio di concorrenza tra polizia e carabinieri - Le guar­
die carcerarie giocano a scarica-barile - L'ergastolano rivendica a sé l'organizzazione della fuga 

L'iiitclliftcntc attore, danzatore v resista Mei Ferrcr. dopo 
una sett imana ili vacanze a Roma, è partito ieri diritto in 

Sardegna ove girerà un film 

Il piocossi, pi" l'evasione di 
Benito Lucidi e di Luigi Deya-
na dal carce ie ai Regina 
Coeli, che -a celebra davanti 
alla sez ione feriale del T u b u -
nale penalo (pi e l idente Seme-
rato e P M Gial lombaid )), è 
continuato i c i dinanzi ad un 
folto pubblico 

L'udienza ha avuto m.zio alle 
1,30. E iano pi esenti gli impu­
tati Giuseppe Saiangel la , Mi­
chele Alvet i , M a n o De Andreib, 
Elenio Paolucci, A m e u g o Bel-
lott:, guatd ie ca lco lar lo di Re­
gina Coeli, a icus .de di aver 
colposamente agevolato la fuga 
degli evas i ; Agostino Basihcli e 
Aldo Di Palma .siti quali pesa 
l' imputazione di favoieggia-
mento; Armando Pe:ozzi , un 
detenuto di Regina C o d i , an-
.•h'egli imputato di favoioggia-
mento o, infine, Benito Lucidi. 
Sui bonchi della difesa sedeva 
un folto gu ippo di avvocati tra 
i quali l'avvocato Giuseppe 
Bei l ingieri , l'avvocato Enzo 
Summa, l'avvocato Cammell i , 
l 'avvocato Manfredi, l 'avvocato 
Cavallo, l 'avvocato Fioretti o 
numeios i a l t u . 

Basilici!, Di Palma e Poiozzi 
sedevano sulla panca riservata 

agli imputati, aepaioti da Lu­
cidi, guai dato a vista d.i quat­
ti O carabmieii . 

1! Pi o r i e n t e Senio:a io ha 
continuato l'interrogatorio di 
Benito Luicidi. 

PRESIDENTE: In quanti .sie­
te stati a o ig .mizza ie l'eva-
.sione? 

LUCIDI. Sono stato 
a d i s p o n e ogni i Osa. 

SE L'A.T.A.C. MANTERRÀ' LA REVOCA PEI DISTACCHI 

Sì profila l'ayìlaiione dei tranvieri 
in diiesa deile Commissioni interne 

Interrogazione urgentissima di Gigliotti al Sindaco — La riunione degli 
attivisti — Convocata per oggi l'assemblea generale del personale 

Ieri sera si è l i u n i t o l 'Att ivo 
s indacale degl i autoferrotram-
\ i e r i per esaminare la s i tua­
z ione che 5i è venuta a creare 
ne l la categoria , in segui to al 
provved imento uni laterale pre­
so dalla direzione de l l 'ATAC 
contro le Commissioni interne . 
per i cui component i sono stati 
improvv i samente sospesi i di­
stacchi. 

Al l 'unanimità , gli attivisti 
hanno protestato, augurandosi 
cl ic la iniz iat iva de l l 'ATAC — 
contraria anche agli impegni 
assunt i dal l 'assessore L'Eltore 
e da l la Giunta comunale — Ma 
conseguenza di u n equivoco . 

S e tu t tav ia , l 'equivoco noti 
v e n i s s e pos i t i vamente chiarito. 
l 'attacco premedi ta to contro le 
Commiss ion i in terne , determi­
nerà, i n e v i t a b i l m e n t e una forte 
ag i taz ione tra i d ipendent i del 
l 'ATAC. Dec i s ion i a 'questo pro­
posito soranno prese dall 'as­
semblea genera le de l la catc-
c o n a , indptta dalla C. I. az ien­
dale per ogg i a l le ore 18 a l de­
posito Tuscolana. 

S i apprende intanto che il 
cons ig l iere del la Lista c i t tadi­
na , Luig i Gig l iot t i . ha presen­
ta to al S indaco la s e g u e n t e in­
terrogazione urgent i s s ima, 

« I n t e r r o g o l'on. S indaco per 
conoscere se , in a d e m p i m e n t o 
agl i i m p e g n i presi dal la G. M. 
ne l la seduta di Consig l io del 
2 8 - 7 - 1 9 5 4 . secondo il q u a l e : 
a ) l 'ATAC e la G. M. predi­
sporranno, en tro il 3 1 - 1 2 - * ó 4 
u n p iano di r iordinamento e 
r a r o m o d e m a m e n t o dei s erv i z i ; 
b ) la mig l iore ut i l izzazione de l 
persona le d is taccato ne l l e or­
ganizzaz ion i d i categoria sarà 
e s a m i n a t a ne l quadro de l rior­
d i n a m e n t o funz ionale della 
A z i e n d a e s e m p r e dopo aver 
s e n t i t o l e organizzaz ion i dei 
lavorator i , n o n creda di chie­
d e r e a l la d i rez ione de l l 'ATAC 
l ' immedia ta revoca del prov­
v e d i m e n t o preso dal la d irez io­
ne s t e s sa i l 3 1 - 7 - 1 9 5 4 , re la t ivo 
«Ila i n t e g r a l e u t i l i zzaz ione dei 
m e m b r i d e l l e C. I ». 

Successo degli edili 
hi un altro cantiere 

T>ue nuot i -•."*•€**? hanno «.ot-
tohnoMo ".» co.np«:ta a / i o r c 

Miidacalc cne ̂ lì edili romani 
conducono, con JH sos|>em!one 
di un'ora al giorno. i>cr strap­
pare ai costruttori niigiioranien-
;t salariali. 

L'n'altra impreca — ]« Ì5:K di 
Cstia Lido — è Mala cttetrelta 
i concedere un acconto conti­
nuativo di 1"20 lire al "ìorno. 
•r.cntre la Areica — che. come si 
ricorderà, a i eva attuato !a ser­
rata — e -stata costretta a ria­
prire i canco'.it cH-i cantiere. 

VsiSicurazioni m q u o t o N T ! ; 0 
fono i-tate date, ieri .«.era. tele­
fonicamente. dalla prcieitura HI 
sindacato. 

Anche ieri .e :Krco:itUn:i di 
as.ten.st.ini dal ìaioro dinar.ta lo 
•=ciopero attuato dal.e 10 alle l i , 
-ono Mate e",<-\ate 

Immani .s?ra a'.le r.re 18. ÌJ 
riunirà, liei!» s*<ie d«»i.a t- ILLA. 
latti*.e sindacate de-*!i calli 

Conversazioni popolari 
Megera «ile 20 il Coi.vpazn*. .An­

gelo Pranza parlerà, nei i ̂ .»u 
della -sezione di Torpi?na. . i -a. 
sul terna « L'anntMtzto in !-.<:<-
« l i * e la pace in Europa » 

PÌCCOLA 
CRONACA 

<L GIORNO 
— Ojcci. martedì 3 aco*>to -215-
1501 S. Lidia. Il «ole sorge alle 
5.10 e tramonta alle 19.48 1914 
I-a Ciermanla invade il Belgio: 
scoppia la prima guerra mondiale 
— 19ZZ La popolazione di Parma 
scaccia i fascisti dalla citta 
— Bollettino drmosrafico • Xati: 
maschi 75 femmine 48 - Morti: 
maschi 6. femmine 16 • Matri­
moni trascritti 20 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: minima IT max. 
31.7. Si prevede cielo sereno e 
temperatura in lieve aumento 
Mare calmo. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Cinema: « Seminole » all'Are-
na Appio. Alcione. Apio, Savoia: 
< Anni difficili « all'Arena Colom­
bo e Colombo-, « Un giorno in 
Pretura» all'Arena dei Pini; 
< Cantando eotto la pioggia > al­
l'Arena M o n t e crde: « La signora 
\uo le il i l'Olir » all'AcquatH», 

( 

•• lallì > aU'Astra; « 1 mici sei for­
zati > all'Ausonia. Clodio: < 11 pic­
colo fuggitivo v ni Dona; < Muso-
auro » al Flaminio; < I gang*»ters » 
al tjoldcn: « Narciso nero » all'I­
ris; « Titanio - al Lux e Sala­
rio; - Giulio Cesare - al Mazzini: 
<• Il paradiso del capitano ilol-
land » all'Ottaviano: « Domenica 
d'agosto •> al Plaza; •*. Giungla di 
asfalto > all'Esperia. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Offerte pervenute: per * Una 
scarpa ortopedica • L. 2000 dal 
sig Stefanucci - I. looo per 
onorare la memoria di Ce­
sare Fabiani. A tutti il no­
stro ringraziamento. 
GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— L'ENAI, or^anirza. in occasio­
ne del Ferragosto, due interes­
santi gite: una a Napoli - Capri 
- Costa Amalfitana, la cui qiK^.i 
dt partecipazione è stata fissata 
m L 13 000: l'altra ad Assisi -
dubbi» - San Marino - Loreto -
Cascia, la cui quota di narte-
cipazio-.c e stata fìssatj in lire 
12 500. U partenze da Koma av-
\errjnno alle ore 6.30 «Sei 14 ivo-
sto da P za Esedra 

DUE MURATORI DI UN CANTIERE DI VIA GRAN SASSO 

Travolti dal crollo di un muro 
cadono dentro una Duca di calce 

Sono stati entrambi ricoverati in gravi condizioni al Policlinico — // cantiere 
è gestito dall'impresa edile Bonanomi — La sciagura è accaduta alle 11 di ieri 

Pd.sini, chiamalo - u a i - M v a -
mente a d e p o n e , hunro giocato 
a dcaiìcabii!i le nel tentat i lo di 
scagionarsi ;«'vicenda. 

Il Ptes idente , dopo aver po­
sto m ri l ievo , la .stupefacente 
negligenza delle gualche che 
permettevano <n detenuti di te­
ne te in celia un tornito gua i -
datoba compi endente abiti e 
bianche: ia, ha mteirogato Ago-

A nchic - ta dell 'avvocato Co- j s t tno Bas-tlidi, detto . Ei go-
" ' n l l„ 

.<> so.o 

- t i (difensoie di Luigi Deyana), 
reiga<-tolaiio ha precisato che 
.1 pasto ie sa:do !!>noiava .1 p i o -
getto di evasione, dei quale fu 
messo a pai te t-oltanto uno o 
due i»iorni pi una della fuga. 

PRES.- Quale u-o intendevate 
fai e delle ai mi chi' vi sono 
state ti ovate :rulOs-s0 al mo­
mento do l ì 'aue - to , al Ve:ano.' 

LUCIDI: Volevo espatriale. 
Le ai mi mi OH ut l e v a n o pei 
difendei mi. 

I'.M (ironico) Voleva r.i£«&" 
g ia ie battagl ia . . 

LUCIDI: Se co.si t o - e .stato, 

un ometto di meinbia 
=caine e dallo sguardo anneb­
biato 

PRES. Avete ospitato Luci­
di e gli avete fornito un ìm-
peimeabilc'» 

BASIL1DI: Lucidi icnr.e a 
ca.sa mia e gh diedi un i m p e i -
meabile, dato che pioveva a 
dirotto, ma non gli of t iu ospi­
talità. 

' Ei gonll . i conobbe l'ei ca­
rtolano dui .iute una sua p e i - | 
manenza a Regina Coelt, quan­
do dovette scontate una con­
danna pei la pai tecipazione iti-

Anche leit e accaduto un gra­
ve infoi turno sul lavoro. Due 
operai, con le carni martoriate. 
versano in gì avi condizioni 
nel le corsie del Policl inico. 

La nuova sciaguta, che s i ag­
giunge alla paurosa catena di 
incidenti che, in piesti ultimi 
tempi, hanno insanguinato i 
cantiere e le officine, è accadu­
ta alle undici di ieri mattina. 
Gli operai edili Vincenzo Ma­
si, di 38 anni, residente a Cec-
eano e abitante in via Fiano ^5, 
e Nicola Genti le di 45 anni, 
abitante in via del Di ago 10, 
lavoravano nel cantiere edile 
dell'impresa Bonanomi. sito in 
via Gran Sasso, all'angolo di 
via Soratte. 

Ad un tratto un muricciolo. 
forse perchè mal costi nito è 
crollato, abbattendosi sui due 
operai. I poveretti t iavolt i dal 
la valanga di mattoni sono fi­
niti dentro una buca piena di 
calce. Sul posto sono accorsi 
immediatamente gli altri ope-
ìa i impiegati nel cantiere. I 
due operai che apparivano in 
gravi condizioni, sono stati 
estratti dalla buca e. con un 
automezzo, trasportati al Po­
liclinico. 

Qui i sanitari hanno appre­
stato ai due infoi tunati i prim 
soccorsi. Il Masi è stato succes 
s ivamentc ricoverato in osser­
vazione per fratture mult iple 
alle gambe e stato di choc. 11 
Genti le è stato trasferito in 
corsia e giudicato guaribile in 
SO gorni per abrasioni agli arti 
in ier ioi i e superiori e brucia­
ture. 

Due bimbi scomparsi 
al Colle Oppio ? 

Alle 1,30 di ieri notte è stata 
notificata dal commissario di 
notturna della Questura la 
scomparsa di due bimbi. 

Si tratta di due cuginetti . ap­
pena tredicenni, i quali, dopo 
essersi recati, verso l e 17.30 al 
Luna Park del Colle Oppio, non 
hanno fatto ritorno a casa. A l ­
l'alba. se i ragazzi non saranno 
ancora rincasati inizicranno le 
ricerche della Questura. 

Violento incendio 
a Rocca di Papa 

Vet><> le 18.30 di ieri, la cr.xa-
dmanza di Rocca di Papa e ì 
inneggianti che trascorrono K 
vacanze m questa incantevo.c 
loca'.rà -sono &ta;l attratti da u n 
rojs-eeptare di damme proven.en-
te dulia strada dei Tufo. Un in­
cendio divampato all'improvviso 
a\e \a . infatti a n o l t o . u n o chafe; 
di proprietà dei comui. P»l!a 
Vane. 

Malgrado il pronto inter.21»-

to dei Ugili dei :u«>co di M J . H ' J 
e di Aliamo, le ti.mime iiii:n o 
completamente dist iutto il ^ra 
/ ioso chatrt che, :oiiuniuuai'-n-
te. al momento del sinistu>. d a 
completamente deserto. 

I i lglli dei iunco hanno 'ai­
tato dtiiamenie pei molte « .e 
tino a tiudii notte, pei chc0s_-ii-
vere l'incendio e impedite che. 
alimentato eia un ncsco vr"ic».-
ceiio. si piopagu^ee ni vi'*ii o 
bosco. All'opera dt spegnimento 
hanno partecipato, oltre ai Vi'jnt. 
miche t cambimeli e dei \o.<n-
tcro-si. 

Non .si ittmemuno. loituna'.a-
mente. delle Ul t ime I d a i n i 
-sopportati dalla pioprleta UC! 
commendtitot- Della Valle n*c»n-
dono a circa cinque milioni. E' 
in corso un inchiesta JKT »;a..l-
lire le cause dell'incendio 

Cadavere di un giovane 
rinvenuto a Catfelfusano 

Alle 1!) di ieri nella pineta 
di Castelfusano, a duecento me­
tri dall'imbocco del viale Medi­
terraneo e stalo rinvenuto il 

cadaiere di Achille Lauta di ZU 
anm. uh aulico, abitante in via 
Pio V .'17. Accanto al cadavere 
che prcbenta una fenta d'ai ma 
da fuoco all'altezza dui torace è 
stata rinvenuta una pistola «Ber-
nnrdeth » calibro 7.f!5. La polizia 
presume che si tratti di un sui­
cidio 

Due persone si uccidono 
in preda a sconforto 

Peiche ammalato, M e tOKo !H 
ilta gettandosi dal t e i / o p"-"-o 
della hiia abitazione, in \ ia C ir 
lo Botta 49. il .si!<. U?o Beine lu­
ti di 78 anni. In i l a delle L:»a-
tue. alla Garbateilu. in una mi­
sera baracca, un giovane di ria-

anni Teseo ca l i ero. si e tol* 
la \ ita impiccandosi. 

Indosso al l 'ergastolano venne trovato, .il momento dell 'ar­
resto (mesto arsenale . Chi forni a Lucidi gli esplosivi e le 
capsule? A l processo questa domanda non ha avuto risposta 

Lutto 
E' morto dopo una lunga ma­

lattia Giovanni Tosti, padre del 
compagno Mario Tosti del C. D. 
della Sezione Casalbcrtonc. Ai 
familiari dello scomparso, giun­
gano le sentite condoglianze del­
la Sezione e dell'» Unità *. 

ALLL ORE 0.10 DI STANOTTE 

Panico a bordo di un filobus 35 
per lo scoppio del parabrezza 

L'autista lievemente ferito dalle scheaiie 

l /n s ingolare inc idente ha 
gettato stanotte il panico tra i 
passeggeri di un filobu.s. A l l e 
ore 0.10 mentre un f i lobus del­
la l inea « 35 >, del dodices imo 
orario, guidato dal l 'autista Giu­
seppe Conti di 24 anni percor­
reva la via Nemorense . prove­
niente da piazza Vescov io , ad 
un tratto si è verif icata una 
violenta esplos ione . Il para­
brezza del f i lobus, cost i tui to 
da una robusta lai-fra di cri­
stallo di tipo spec ia le , era v o ­
lato in frantumi senza a v e r 
subito il min imo urto . 

I passeggeri si sono precipi­
tati. insieme con il fattorino 
Ascenzo Venditt i verso il posto 
di guida in soccorso dell 'auti­
sta che. fortunatamente a v e v a 
riportato soltanto qualche leg­
gera scalfittura. 

L'incidente accaduto s tanot te 
è abbastanza raro ed è detcr­
minato da un difet to dei cri­
stall i di .sicurezza, noto c o m e 
il « cancro dei cristalli ». P e r 
m o t m che non sono ben co-

DUE MORTALI INCIDENTI DELLA STRADA ACCADUTI IERI 

Un uomo ucciso dolio Circolare esterna 
On morto e un ferito sulla via Collatina 

Cri r.ifrta.c incidente è acca­
duto ieri poco prima di mezzo­
giorno in n a Marmorata a Te­
stacelo. Il signor Mario Muletti 
di 40 anni, abitante m \ i a 
Ostiense 353. ••-.emre' a bordo di 
una motoretta percorre*, a la 
•strada, e andato a finire Jotto 
le ruote di una lettura delia 
circolar* esterna, proveniente 
da Porta H. Paolo 

I! poveretto e stato soccorro 
e trasportato aìl'o-spedalc Kato­
t e ne! rateili. dove ì «-amtan lo 
hanno ricoverato in o-sservazte-
r.e. Alle 16.10 il Miietti e dece­
duto 

Un altro grave incidente e ac­
caduto n*l pomeriggio nulla via 
Collatin*, Una moto e una au­
tovettura -si sono scontrate \ io­

di ritorno da u n servizio, ha 
raccolto accanto alia moto due 
individui in gnau condizioni. 
provvedendo a trasportarli allo 
o-spedale di San Oiovannl. Qui 
uno dt es#i. identificato i>er 
Francesco Rat, dell'apparente 
età di 60 anni è deceduto poco 
dopo -senza aver ripreso cono­
scenza L'altro che e risultato 
chiamar-! Walter ìGardtnt \ersa 
in -.tato di choc 

Una signora romana 
ferita a San Remo 

Una signora roman». mol i lo 
di un funzionarlo del ministero 
delie Finanze o riinasta gra.s-
i ente ferita a S Renio Nel po-

riu'u ramo de t vt-̂ 111 del tuoio'meris^m eli domenica, una « r««n 
lenuemente. Poco più tardi una !.. 

500 C V con a "sordo !avv o-.uo 
Scalone :u Gaspare di anni *5. 
che aNia nella nostra città in viti 
Padova 90. i imzionario de; i.*i-
nlstero de;;e Finanze, e la ::.«v 
glie Feiicita Cimbero di At.ilia. 
di anni 35. che era al \ o V v . e . 
stava imboccando. proicnt,*;i;e 
da via Ru:ti:>L. il Corso alberate 
diretta alla piazza Co"oa'~«« 
quando \c i i t \a urtata da u.-» fi­
lobus e tra cascata. 

Prontamente soccorsi da aicu-
ni passanti t due coniugi veni­
vano tirati fuori dal rotvjrrd, 
Mentre l uomo usciva illeso dal 
terribile scontro la donna dove­
va essere trasportata d'urg?:iza 
all'ospedale priva di sensi, i sa­
nitari hanno dichiarato che ?a 
donna ha riportato contU-.Jom 
vane e un si-uve sc.iok tra«r..it­
tico. 

uosciuti . il cristal lo M dis inte 
era infatti con una vio lenta 
esplos ione, nduceendos i in mi 
not i s s ime schegge che v e n g n o o 
lanciate con v io lenza in tutte 
le direzioni . 

Il Conpresso provinciale 
del sindacato facchini 

Si è svolto. Ieri, il Congrego 
provinciale dei sindacato lac-
r-hini. i cui lavori sono sfati 
aperti da un'ampia relazione del 
segretario nazionale dell'organiz­
zazione di categoria. Rir.aldt. 

Il re'atore, dopo aver sotto;ì-
neato i successi conseguiti dalla 
lotta dei facchini per quel che 
concerne le condizioni salariali e 
di lavoro, s i e sotrermaio sui 
problemi che stanno dinanzi ai-
.a categoria. Un accento parti­
colare egli ha posto sull'esigen­
za di ottenere un più adeguato 
'rauamer.to tariffano per le 
opere di facc'.iir.aiz^io r.ei granai 
del popolo e suì'a definizione 
del sistema e delie quote da de­
terminare ai Mercati generali, a 
carico dei commercianti, in n f e 
cimento agii oneri ass'stenzia'i 
e previdenziali 

Il relatore ha ino.tre denun­
ciato il proposito de: governo 
di abbandonare i Mercati gene­
ra:! nelle mani della speculazio­
ne privata, sottolineando, infine. 
l'opportunità di lottare contro 
ti disegno di lezge presentato 
Jal Ministero dell'Industria per 
onvatizzare i Mercati generali. 

A Ru-aldi hanno seguito nu­
merosi interventi. I temi cen­
trali del dibattito sono stati rac­
colti nella mozione conclusiva 
approvata all'unanimità. 

Smarrimento 
II compagno Giuseppe Bom­

bacela. ha smarrito il suo por­
tafoglio contenente denaro e 
documenti sulla linea del fìlo­
bus 70. Si presa di far recapi­
tare almeno ì documenti che 
necessitano al compagno Boni-
faccia per il suo lavoro, presso 
la segreteria di redazmoc del 
nostro giornale. 

In memoria 
Ricorrendo l'anniversario cel la 

morte di Cesare De Fabiani, i fa 
miliari lo ricordano al rompa?..t. 
agli amici ed a quanti lo conob­
bero e stimarono 

del le armi me ne sarei servito 
al Verano. 

L'ergastolano non ha voluto 
aggiungete parola. Non ha u -
velato chi uh fornì l'arsenale 
di Limi (comprendente oltre 
alle due pistole, una «• Ruby 
Astra > e una •< Beretta *\ an ­
che un barattolo p ieno di tri­
tolo, -sei tubi di gelat ina, una 
miccia e una scatola di deto­
natori fabbricati a Spiltmber^o. 
in provincia di Udine) . Ha s e m ­
plicemente confermato quanto 
il nostro giornale r ivelò al l ' in­
domani della scoperta della 
banda di dinamitardi fascisti, 
che cioè egli si preparava, e v i ­
dentemente aiutato e protetto, 
<i tentare l'espati io , natural­
mente per finire t ia le acco­
glienti file della Legione Stra­
nici a. 

Lucidi, che dutante l 'occu­
pazione nazista mi l i tò come 
- m a i o » nella famigerata com­
pagnia de l ia Decima ÌSIa-s. non 
ha parlato neanche degl: aiuti 
che ebbe, insieme con Deyana, 
durante il p e u o d o immediata­
mente successivo all 'evasione. 
Non è pensabile infatti che Lu­
cidi abbia potuto procurarci 
numeiosi capi di vest iario , che 
si s ia nutrito, che s ia riuscito 
a sfuggire al la caccia della p o ­
lizia, senza l'aiuto di qualcuno. 
Si parlò, infatti, a più riprese. 
di un misterioso finanziatore, il 
quale, m e n t i e Lucidi e Deya­
na stavano alla macchia, nel 
triangolo Tolfa-Civi tavecchia r S. 
Severa, non s! sarebbe lasciato 
prega ie per concedere sovven­
zioni all'ex - marò » del la D e ­
cima Mas. Lucidi, comunque, 
ha taciuto. 

Il Presidente ha chiamato 
successivamente la guardia car-
ceiaria Scarangella, accusato di 
aver favorito l 'evasione. Questi 
ha cominciato la sua deposiz io­
ne dichiarando?: innocente, ed 
ha quindi spiegato che, tn s e ­
guito all'arrivo di tre detenu­
ti, certi Bontempi, Battistel l i e 
Ficca, venne presa la dec is io­
ne di rendere libera la cella 
rumerò 230 dn,"c s tavano L u ­
cidi, Angelini e Deyana . i qua­
li. incomprensibi lmente, v e n n e ­
ro trasferiti nel la ce l la 258. una 
tra !e meno sorvegliate, a cau­
sa deila sua ubicazione, posta 
com'è ;n fondo ad un corri­
doio del terzo braccio. 

L'interrogatorio del le altre 
guardie carcerario r.or. ha i-Pie­
gato perchè : tre nuovi arri­
vati r.on ver.nero trasferiti d i ­
rettamente n'Ia cella 23S e per ­
chè invece venne deciso lo spo­
stamento del terzetto Luc.d:-
Deyana-Angelmi . Le altre gua i -
die imputate e il marescial lo 

SEGNALAZIONI 

Via Vitellia sema fogne 
Gli abitanti della via Vi­

tellia ci segnalano Io stato 
anormale nel quale sono co­
stretti a vivere per la man­
canza di fognature nella 
strada, da! n. 21 in poi. Al­
cuni proprietari di fabbricati 
di quella via ebbero assicu­
razione sin dal lontano 1926 
che i lavori per la fognatura 
sarebbero stati eseguiti entro 
breve tempo. Finalmente un 
anno fa furono iniziati i la­
vori e la fogna arrivò fino 
al n. 21: poi. inspiegabilmen­
te. i lavori furono sospesi. 
Perchè mai? si chiedono gli 
abitanti in via Vitellia. che 
di questa stagione, con le 
esalazioni dei pozzi neri che 
ammorbano l'aria, rischiano 
di finire tutti all'ospedale e 
la notte non possono dormi­
re per i morsi delle zanzare. 
Chiediamo al Comune — se 
non sono già tutu in ferie — 
se una situazione simile e 
tollerabile in una strada che. 
salvo dimostrazione contraria, 
fa parte della nostra città. 

le gesta della banda del Gobbo 
del Quarticciolo e, naturalmen­
te, -apeva perfettamente con 
chi aveva a che fare. 

PRES. : (Legge la deposizione 
di Lucidi che descrive la casa 
del Basilidi). 

BASIL1DI:' Non ha dormito 
in casa mia 

LUCIDI (col mito contratto 
dall'ira): Quest'uomo mi ha 
venduto alla polizia, rivelando 
che alle 17.30 de l 5 maggio mi 
sarei dovuto incontrare con 
mia m a d i e al Verano. 

BASILIDI: E* falso. Perchè 
non si interroga la polizia ^u 
coloro che hanno tradito Lu­
cidi? 

Le parole del - gorilla han­
no riportato alla ribalta un 
particolare che noi rivelammo 
fin la giugno scorso. 

Lucidi sarebbe stato infatti 
tradito involontariamente da l ­
la madre. La donna nella 
speranza di vedere accolt-v 
cialla Cassazione, il ricorso 
presentato dal figlio, avrebbe 
fornito alla polizia l e indica­
zioni che poi hanno portato a l ­
l'arresto. La mattina del 5 mag­
gio la madre incontrò Lucidi 
e g l i promise di Portargli nel 
pomeriggio del denaio . Dopo 
qualche ora, però, la polizia 
er.i a conoscenza dell 'appunta­
mento. 

La madre,_ un'anziana s igno­
ra .-eparata dal marito, lavo­
ra come cuoca presto una fa­
coltosa famiglia. La donna già 
da tempo intendeva mettersi a 
contatto col figliolo, che sapeva | 
ricercato da ingenti forze dij 
polizia. Nell' intento, for.se, di 
rendergli un servizio s-4 lasciò i 
indurre a qualche confidenza) 
con elementi della polizia. Il 
fatto e però che l'appunta­
mento «il Ve: ano non soltanto 
segnò l'ai resto dell 'ergastolano, 
ma fe^e fal'.ire un minuzioso 
Piano dei carabinieri che, s er ­
vendosi d: un aitro familiare 
del Lucidi, contavano di met ­
tere le mani sull 'eva-o. 

Ancora una volta, ov.der.te-
mente . l'azione d: rt-pie.ssione 
della criminalità era stata c o n ­
dotta dr.: carabinieri e dal'.'» 
polizia senza il minimo coord. -
namento, anzi addirittura con 
s p i n t o d: accesa concorrenza. 
Secondo quanto ci è stato pos ­
sibile apprendere, il familiare 
del Lucidi, attentamente con­
trollato dai carabinieri, aveva 
dato appuntamento all 'ergasto­

lano in p la / /a S PlCtiO Qua] 
cuno peto .»i p' ornino d. a\ 
verta e Benito LiMch che -> 
iCbbe stato megl io tecals l dai 
la madie lasciando pei dei 
l'alt:o tannila! e. 

L'intet togato: io del Bus.In 
e de! D. Palma, spc-- , , i m c . 
lotto dalle iontcstaz'on. dt 
Lucid:, !iu:i ha chiarito !< co' 
fievolezza dei due pic-upt f. 
VOtOgt-iatOI*. L u c i d i e sfjLs = 
iaduto ,*i conti addizione, mu 
strandu di f s -erc animato ci 
Piofondo iise.'itiincnt'i nei LUI 
t ionti dei due imputati, che eg 
continua ,i m e n c i e sp e dell 
polizia 

In eli e h . .1 mil ione di taijln 
promosso dai governo a coioi 
che a v e s . s c o poi tato alla cai 
tu ia dell'evado, non e andat 
ceitami-nie ne a' Go-dla , • 
al Di Palma 

Dopo l'intei ttjsj.ito: io lei c o n 
missau , , c j l p S ^ ( ) U Tio is 
e dei sottufiiLial: che pai tee: 
paiono alla e attui a del Luciti 
il Presidente, accogliendo un 
richiesta dei P.M. ha mo^tiat 
la coid.i che sei vi a Dovami 
Lucidi pe: fuggite da! carcei i 
La coi da è in parte foimat. 
da striscio di lenzuolo e m pa: 
te da fili di cotone abi!mcnt< 
inhceciat i . Lucidi ha dichiara 
to che il filo s e lo ptocurò d: 
sfacendo numoro-e- p a n di cai 
ze che teneva in cella. 

Il Piocesso v e n a n p i e s o do 
mani mattina con le arringhi 
del P.M. e dei difen.-on, es­
sendo tei minata ieri l'e^cussio 
ne dei testimoni. 
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GLI A FIENI ili:A TE: SPORTIVI 
:«•' 

IL REFERENDUM DELL'UNITA' ESPRIME IL GIUDIZIO DEGLI SPORTIVI ITALIANI 

Unanime condanna all'inutile riunione del C. N 

GLI SPETTACOLI 

A PROPOSITO DEGLI STRANIERI 

CHI CREDE PIÙ' 
ALLA F. I. G. C. ? 
Aspetti morali dello scambio a tre fra 
le compagini Lazio, Palermo e Atalanta 

Se la tela è calata sull'inu­
tile riunione del Consiglio Na­
zionale delle Leghe, la farsa 
del calcio italiano continua. 
Domenica, per esempio, nella 
prima riunone del « nuovo » 
Consiglio Federale, è stato de­
liberato che al « termine della 
stagione sportiva 1954-1955 le 
società di divisione naziona­
le A dovranno i ldurre il nu­
mero dei giocatori provenienti 
da Federazioni estere a uno 
*"ier società, senza de ioga al­
cuna ». 

Ma chf ci crede? Proprio il 
giorno dopo che il C.N. ha 
imposto l'abrogazione della 
restrizione sugli stranieri da 
cinque anni in Italia il C.F. 
(nel quale sono uomini che 
hanno approvato il provvedi­
mento) v iene fuori con questa 
ridicola delibera? Ve lo im­
maginate quesfaltr'anno la 
Juventus che rimandi tran­
quillamente a casa Bronce o 
Pracst, il MUan che rinunci 
a Schiaffino o Nordhal, l'Inter 
che dica addio a Skogiund o 
Dolutaci e v ia dì questo passo? 

Le (inaila della manovra del 
C.F. sono però chiare: con 

la delibera (che ha un valore 
i elativo perchè il C.N. può 
metterla in minoranza in una 
possibile votazione) si vuole 
calmare la legitt ima indigna-
zfonc dell'opinione pubblica. 
L'anno prossimo, poi, si vedrà. 

Attenzione, ingegner Baras­
si: il gioco si fa sempre più 
pericoloso. Un giorno potreb­
be bruciarsi le inani. 

• » fr 

Di un altro incredibile epi­
sodio è venuta notizia da Ber­
gamo. L'Atalanta ha ceduto 
Bassetto alla Lazio in cambio 
di alcuni milioni e dell 'ex ro­
sane™ Cavazzuti; quest'ultimo 
era stato precedentemente in­
gaggiato dal sodalizio roma­
no dietro la cessione di B e i -
gamo e Sentimenti IV al Pa­
lermo. 

Grande è stata la sorpresa. 
V. non per gli aspetti sempre 
deprecabili di un mercato che 
purtroppo oggi è accettato e 
riconosciuto, ma per il nome 
delle società Interessate all'af­
fare. Prendiamo la Lazio; da 
indiscrezioni raccolte (è sem­
pre difficile sapere la verità in 
questi casi) a noi risultava 
che la vecchia società roma­
na dovesse ancora versare 35 
milioni alla Juventus per VI-
volo. dovesse ancora pagare 
Burini al Milan e che com­
plessivamente avesse un pas­
sivo aggirantesi sui 200 mi­
lioni di lire. 

Può darsi che nelle nostre 
cif ic ci sia qualche errore, pe­
rò il passivo della Lazio è uf­
ficialmente riconosciuto dagli 
stessi dirigenti biancoazzurri. 
Orbene come si può permet­
tere ad una società che ha 
tanti debiti di contrarne dei 
nuovi? E prima di pagare i 
\ cech i? 

« -ÌJ -& 

Passando al Palermo il di­
scorso si fa più serio. Il soda­
lizio rosanero ha un deficit 
spaventoso (a eoli 80 milioni 
«•air il passivo dell'esercizio 
(!rlln scorso anno) che mette 
in forse addirittura l'esisten­
za della società: infatti, nel 
tentativo di salvare il salvabi­
le i stata proposta una emls-
scionc di azioni per ?00 mil io­
ni, che dovrebbero essere sot­
toscritte dalle ditte, dalle 
aziende industriali e dai sin­
goli cittadini. 

Ma il successo dell'emissio­
ne (che del resto non è stata 
ancora approvata) non è n e m ­
meno sicuro perchè gli spor­
tivi siciliani non hanno nes­
suna voglia di consegnare ; 
nuovi milioni nelle stesse ma­
ni di coloro che hanno porta-
In la squadra in B . che hanno 
r irato tanti e tanti di quei 
debiti, che sono stati inadrm- j 
pienti alla convenzione con la 
I". S. Palermo impelagandosi 
in una vicenda giudiziaria che 
potrà portare al fall imento 11 
vecchio e glorioso sodalizio 
rosancro. 

Lbbene come si possono 
permettere azioni di compra-
i endita ad una società onera­

ta da milioni e milioni di de­
biti e che corre il pericolo di 
essere dlsciolta? Come si pos­
sono permettere ingaggi di 
nuovi giocatori ad una società 
se si coire il rischio di non 
poter poi mantenere gli im­
pegni presi presso gli slessi 
atleti? 

Ma la FIGC. che si ripro­
mette sempre di far sentire il 
suo peso e la sua autorità sul­
le società, l a i d a fare, non In­
terviene, tace. Baiassi però 
abbia il coraggio di tacere an­
che al Consiglio nazionale del­
le leghe e non venga — come 
ha fatto l'ultima volta — a 
porsi accademicamente la do­
manda: — Ma che cosa vo­
gliono dire quando ci accusa­
no di scarsa moralità? 

La risposta è ai fatti inge­
gner Barassi! 

ENNIO PALOCCI 

OLTRE 12 MILA RISPOSTE PERVENUTECI DAI LETTORI/ . 
-——————.——————.^—_—_ ,̂  ( . 

Barassi e soei non garantiscono 
la rinascita del f oot-ball italiano 

Piola, Borei, Bernardini, Foni, Meazza e Pozzo sono gli uomini sui quali si 
appuntano la fiducia e le speranze degli sportivi per la soluzione della crisi 

BASSETTO 
acquistato 

hi mezz'ala cannoniere dell'Atalanta è stato 
dalla Lazio per • alcuni milioni più C a \ a i t i t i 

proveniente dal Palermo 

Co va n uà (io a pervenire nu­
merose le risposte dei lettori 
il nostro referendum: in tutte 

e c o n t e n u t a unii aperta con­
cinnila all'operato del Consiolio 
Nazionale delle Leghe che sa­
bato viTii, all'Hotel Quirinale. 
ha niteso risolvere la crisi che 
tra vimini i' nostro cateto con-
fermando alla direzione della 
F1GC quasi tu t t i queiiU stessi 
uomini che (iell'uttuale difficile 
situazione portano le p.u yravi 
responsabilità. 

I lettori minorano il loro 
b(i^' i itoli tu eunuci, di tralji-
cantt ed ai .< cHflrpf/Jiiiii.stt .. ed 
indicano ni Piala. Meazza, Fo ­
ni, iJeriKirdini. Borei, ecc — 
[tilt- iioiiiiiii onesti e dalla in­
dubbia competenza per avere 
escuta la dura vita dello sport 
— i dirigenti necessari alla ri­
nascita del calcio tintinno. 

Ma iiiiridt/io Io .spoolin. «iv-
(lliendo / ior da fiore: 

Gli ex-calciatori Mario o Giu­
seppe Tonletti (Via di Porta Ca-

STRADA CHIUSA ALL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA ITALIANA? 

La lezione impartita dalla "Mercedes,, 
dovrebbe far riflettere i nostri governanti 

Ferrari costretto a mettere in campo macchine del 1953 contro i nuovi « pesci d'argento » tedeschi 

valloggen - Roma) cosi ìKpon- toh» nai «torni festivi extra-«Io-
Uonn aih jioMie loinitmle. ì ) (manicali; 8 ) più incontri Inter-
importaziono defili stranieri; 2) , nazionali; 6) immettere in na-
veto aeli stranieri di giocare in [lionate anche elementi scelti fra 
Italia e riduzione degli st ipendil i giocatori di B. Pt_i- minuto li­
tui una misura ragionevole; 3) allinda In piesidcimi della n t i C 
uomini nuovi ohe abbiano vis- il lettolo pesaiese s c i n o ; « ba-
suto sui campì di calcio come, I sta con i dottori, gli ingegneri, 
ad t-M'innio, Hpuitmliiu t'iola. jgli avvocati alla presidenza del-
''(C 'In Fedorcalcio occorre un tecnico 

Francesco Mannarino (via Lui-| compatente ed ones to come ad 
gi Santini 3 - Roma) ut iene che esempio Viani, Bernardini, Piolo, 
il declino del UOMIO calcio Ma Monzeglio, ecc. 
dovuto allo t-ivuinti unioni - t ) Benito Camilli (Bastardo - Pe-
lavolosi stipendi ni eiooatori;, rugin) peiwi che il mistici calcio 
2) importuzione di stranieri (vi 
ramante troppi!); 3) scarso at­
taccamento dei giocatori alla 
«casacca»; 4) mancanza di lar-

•.otfie di questi lutili: t ) milio-
nite; 2 ) divismo; 3) affarismo. 
I i lincili • 1) moralizzare gli am­
bienti calcistici; 2 ) meno pre 

ghi vivai nazionali; 5) incapa-1 sunzione e più attacoamento ai 

TEATRI 
« Carmen » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ore 21. replica di 
« Carmen > di G. Blzet (rappr. 
n. 22). diretta dal maestro Vin­
cenzo Bellezza Interpreti prin­
cipali: Giulietta Simionato, Em­
ma Tegani, Franco Corelli. 
Raffaele De Falchi e Giulio 
Tornei. 

Domani riposo, giovedì, alte 
ore 21, replica di » Aida » di 
G. Verdi diretta dal maestro 
Angelo Questa. Interpreti: Lu­
ciana Amara. Maria Benedetti, 
Roberto Turrini. Paolo SUveri, 
Andrea Mongelli e Augusto Ilo-
mani. Maestro del coro Giusep­
pe Conca. 

« Ritorno ir. città » 
al Teatro Pirandello 

Questa sera alle 21,30 la Com­
pagnia Estiva di prosa, diretta 
da Lamberto Picasso, presente 
ra la novità italiana < Ritorno 
ni città > di Giuseppe Luongo. 
Interpreti: Leonardo Scvcrinl 
Gabriella Pascoli, Enrico De 
Melib. Regia di L. Picasso. Iti-
ghetti Arpa-CIT e al botteghino 
del teatro 556 004 

L a - b e l l a - è andata ; I la -Mcr- .1 casco dell 'asso argentino 
cedo-% ... La • Ferrar: •• non ha 
potuto bissare al Nucrburgring 
il successo di Silverstone. Pec­
cato. For.-ic. le cose sai ebbero 
potute andate diversamente se 
una s e n e di circostanze p i e -
vedibili fossero state affi onta-
te e risolte ni tempo dalla ca­
sa di Maranello. Infatti quan­
do la direzione della Ferrat i si 
decise a fermare Gonzales. non 
ancota rimessoci dal duro col­
po provocato dalla tragica 
morte del l 'amico Mai imon, e 
a consegnare la sua macchina 
ad Hawthoriie. «là appiedato 
da una decina eli g i n , la su ­
premazia de l l e macchine tede­
sche al comando della corsa 
con Fangio, Lang e Kl iug non 
apparve tanto più ev .dente 

Il furioso inseguimento di 
Hawthnrne, che riprese la cor­
sa quando mancavano quattro 
giri alla fine costrinse Lang ej 
Klin:» a forzare al ma<s.mo c | 
le due Mercedes non resistet­
tero mettendo :n luce il già 
noto difetto a l l e sospensioni . 
mentre solo Fangio riusciva a 
resistere. Ma che poteva fare 
di p;ù il bravo pilota inglese 
del la • Ferrari »? Siamo con-
v.ini che se egli avesse preso la 
guida delia macchina di Gon­
zales qualche gi in prima a-
vrebbe potuto contrastare con 
maggior successo la vittoria 
dciI"as>o della •• Mercedes - . S: 
d e \ e sottolineare ancora che 
Fangio non è riuscito a battere 
il primato del giro stabilito lo 
anno scorso da Farina con una 
'•• Ferrari •• d u e 1 tri. inferiore 
come potenza di circa sessanta 
cavalli ai nuovi » sigari d'ar-
gen'o •> tedeschi. Infine la 
scomparsa di Marimon. la cat­
tiva giornata di Gonzales. la 
assenza di Ascari, che più di 
ogni altro pilota europeo co­
nosce il c ircuito tedesco, di 
Farina e di Villoresi . e lo stale 
Darticolare di grazia d i Fangio 
hanno giocato un ruolo impor­
tante per cui l 'equil .brio de; 
valori m campo ha subito un 
forte colpo a favore dei mezzi 
di Stoccarda. 

Fangio allora avrebbe rubato 
;! «ucces-o? Niente di meno 
vero II lauro di campione de l 
mondo che praticamente cinge 

p.u che una conferma del la 
sua g lande c lasse e della forza 
d'animo che lo guida «egli ad 
esempio ha saputo Clipei ai e 
domenica la crisi provocata 
dalia morte del connazionale 
Marimo'i) . 

Ai tedeschi bisogna date at­
to poi di avere saputo vincere 
il più importante Gran Premio 
dell 'anno. La casa di Stoccar­
da. come i le t to l i ricotdano, 
dopo la sconfitta subita : S i l ­
verstone. aveva preparato ti e 
macchine che rispetto ;i quelle 
che avevano già gareggiato in 
Francia ed in Inghilteira non 
avevano più che il motore. 
Scomparsa la carenatuta arco-
dinamica i tecnici d i Stoccarda 
si erano preoccupati di for­
nire le loro macchine d i un 
telaio e di una carrozzeria che 

permettesse una maggior tenu­
ta di strada in un circuito d, 
cui conoscevano a menadito le 
molteplici difficoltà. 

Il difolto alle sospensioni 
non è stato ancora eliminato, e 
ripetiamo gli incidenti a Lang 
e a Kltng l'hanno confermato, 
ma si è sulla buona strada. 

Ferrari invece non ha po­
tuto fare di più P a c a t i alia 
Maserati Ascari e Villoresi ha 
perduto i d u e migliori piloti 
italiani e in Germania come in 
Francia e in Inghilterra ha 
mandato ì mezzi che possedeva 
cioè macchine del 1953. I bo­
lidi progettati per sostenere e 
rintuzzare l'attacco dei germa­
nici Jio'i erano ancora pronti e 
chissà quando lo saranno. Fer ­
rari non ha un grande c o m ­
plesso industriale, non ha d i e ­
tro d i sé un governo capace di 

capire che vincendo a N'uer-
buigi ins; s: difendeva l'indu­
stria italiana. :1 lavo io italiano 
11 governo di Bonn lo ha ca­
pito però. La Meiccdes mentre 
la politica economica del go­
verno d e . provocava 1 i idì-
mcns.onamento e lo Hiiantella-

j mento del le fabbi iche .tal.aue. 
ricolti n'iva con l'appoggio del 
t'ovei no. i suoi ì epa i t i . sv i ­
luppava i suoi impianti, torna­
va al le censo con macchine 
qUa^i perfette perchè sapeva 
che solo gareggiando e -ìopia-
tutto v.ncendo poteva fai e ima 
buona pubbl-.c.tn a. suoi pro­
dotti. Le illtH.oui sull'imbatti­
bilità dWl'industria italiana 
non <;ono più possibili. E' spe­
rabile tuttavia che la lezioni-
di Niierburgrmir «, a servita a 
qualcosa. 

FRANCO ."MENTANA 

IL REFEREODUm SUL CALCIO ITALIARQ 
Hi spoltrine a f/ueste rfi>tn<imle: 

Quali sono, secondo voi, 
declino del calcio Italiano? _ 

le caute principali del 

Quali rimedi proponete? 

Chi vorreste come presidente della Federazione Ita­
liani. Gioco Calcio? 

Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
« l'Unga », viu IV Novembre 149, Roma. . 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l'Unità » ver-
tanrio jKibtolicate le proposte dei lettori. J 

Ter fui ilitare lo spoglio e la catalogazione incollate questo 
tagliando sulle vostre risposte scrivendovi sotto chiaramente 

nome, cognome e indirizzo 

DOPO LA GRANDE CORSA A TAPPI-: KRANCESK 

COBI gii itatiani il «Tour» 
surebbr stato più bello 
L assenza di grandi avversari per Bobet ha tolto gran parie 
dell'incertezza alla gara - Le rivelazioni: Dotto e Bahaniontes 

^ « . * 
(Nostro servixio particolare) 

Sulla crisi del calcio 
« l'Unità » ha intervistato 
per voi i calciatori « v i o l a * 
in rartenza per la Svizzera-

Leccete domani il servizio 
di Giorgio Stjherri e Leon-
carlo Settimelli. 

CON (il.OMO FAVORITO 

franchi. C'è chi dice chc se Bo-it/ Tour sarebbe naufragato nella 
oet si fosse impegnato /-m < i j m j , a ;> ;,Ì completa. Wagtmans 
tondo lo spagnolo non sarebbe \im''re <" :i ir sue impennate, con 
armato tanto lontano. Pud an-\tt suo senio strategico della 'Si­
che dars1. ma la iCTità di questo \ tunzione » lm ietto all'inicrosi-
Tnur ci dice chc nessuno lia sa-'mde. e Gilbert Batirm avrebbe 
pitto tenere il jxisso di i;aga-'< ratto n n c u n di pm. soltanto chel 
iTiontcs tu salita_ L'uà cosa ce- !a slo-tiiita non qli messe messo-
ec~ionalc. ECCoct quindi agli ' ripetutamente t "astoni fra lc\ 
sconfitti. at)h umiliati Kubler e 'uolc ; 
.^c/incr. itifcnrftamocf, /latinoI Tutti gli al'r, \, 0̂>i'> r/oi"Mi 
perso con grande onore. \0ltan-\arcont<-nt.irc delle rilutole. Si«-j 
io cnc la loro inferiorità svi* no pine esse state briciole nsfo-i 
leader della compagnia st e ai-\^r !•» *quadra l>elgi ha Spccu-\ 
ieri ta troppo cniaramentcAlato sulle littorie Jarziali e f)c-\ 
Questa la nota stonata- un do-\hru / ' " ' »'" ha r a ' r o / / c tre comc\ 
minatore e dei buoni attori; dr/-]/»"5 '" t. Ita agi;iunrjc,c ancora po-\ 

... . le buone spalle, ma iti scciia sn-\'0. oir,aiiiz;az;on>- j/in alle tra-' 
taÌL!^^J'^l\J.'!"\Aa^m°na\to / •». "C/7c pan. ronaamcnta-\d,z,oin. tramato ridirò. Ma icn-' 

li. E cosa si potcìa d'i resto, pie-', za QII italiani ',.. t- mutile tor-
lenderc dt più da Kubfrr L f / a j " " " ' *"/•'« | 
Sellaci, (i^ntc c'<c 'J-'tnai. nt.n 
diremo C)lC ab*)ia fatto il prò-' 
prie tempo ma ehr dt nuoi o. di 
impensato non pm, U-'c più 
niente. \ 

Ci sono JSJI Wagtmans e Bau-

P.MtlGI, 2 — s i . francamen­
te r.ra Si può rispondere ad una 
domanda formulata lenticlnquc 
morni fa: l'assenza degli italia­
ni ha ronnato il Tour. Con gli 
italiani l'edizione t9S4 del Ciro 
di Francia avrebbe fatto, per 
molteplici aspetti, impallidire « 
ricordi del passato. Cos'i, micce. 
si è fattato di una onesta edi­
zione « pulita », d o t e tuttavia la 
sliavotcnza di un corridore non 
na Consentito uno svolgimento 
di equilibrio, se non di tiuzertez-
za. QuCsio, a peso della nostra 
assenza. Se POt non e, fossero 

cita degli attuali dirigenti fede­
rali. I ilineili che propone: 1) 
curare di più i Giovani; 2 ) vieta­
re di giocare in Italia a d i stra­
nieri; 3 ) diminuire eli stipendi; 
4) eliminare il mercato dei gio­
catori; S) m&cciore impecno • 
serietà da parte dei eiooatori; 
6) riduzione del costo dei bi­
glietti di ingresso agli stadi. 
Alla picsidenza della Federcalcio 
il lettore romano vorrebbe uomi­
ni onesti e veramente capaci. 

Gaetano Pasola (via Corinto 
n. 36 - Roma) Uà le seguenti ri­
sposte nfle tre domande del no-

1 uro referendum: 1) profewioni-
1 amo; 2) abolizione dal professio­

nismo e Istituzione di scuole per 
giocatori, tecnici ed allenatori; 
3) una Commissione Parlamen­
tare Sportiva che tuteli la inte­
griti materiale e morale del no­
stro calcio. 

Uno sportivo pesarese ( imi 
perchè voler mantenere 1 anoni­
mo?) ritiene che le cause della 
crisi vadano ricercate nell'im-
neparayione atletici e iu-11 indi­

sciplina tle^lt atleti, nrlfinterfe-
ten7a dei dirigenti di f.ncicti\ nei 
rompiti piopii dt-^li iiilcnatori. 
•• 1 csn»crntji (a volte ridicola) 
esulta/ione di alcuni atleti da 
parte della stampa 1 rin edi che 
pro]K>ne: 1) due ore di prepara­
zione fisica ogni mattino ed al­
lenamento (singolo, a reparti ed 
a squadre) sulla palla ogni po-
meriecio; 2 ) istruzione teorica 
con particolare riguardo alla mo­
ralità; 3 ) riduzione del numero 
di squadre partecipanti ni cam 

colori da parte dei giocatori; 3 ) 
sviluppare grandi vivai; 4 ) bloc­
care ì trasferimenti per tre anni 
e stabilire poi dei ragionevoli li­
miti ai premi di ingaggio; 5 ) ri­
durre da 1B a 16 il numero delle 
squadre partecipanti al campio­
nato di serie A. A presidente 
della FIGO Cannili v o n c b ì e un 
uomo nuovo v competente, ini 
esempio cita i nomi (li Piolu. 
Bernardini. Foni. Mcaz/n. no­
rd II 

Ed anche per oggi basta: ve-
nlamo ora alla classifica dei pre­
sidenti degli sportiv 
spoglio di ben 12 
graduatoria è la f 

Plola 
Bernardini 
Foni 
Borei II 
Pozzo 
Meazza 
Barassi 
Viani 
Sotgiu 
Monzeglio 
Sacerdoti 
Agnelli 

720 
l Dopo Io 
risposte In 

cruente: 
222» 
1803 
1561 
1271 
1101 
1064 
802 
561 
966 
438 
160 
149 

roi . i .K O P P I O : Riposo 
IIK1 COMMEDIANTI: Ole 21.30 

C la Stab. Teatro di Roma di­
letta da C. Durante: * Il cacio 
«-ut maccheroni ». 

E. V. K.: Estate romana con trat­
tenimenti vari ed attrazioni da 
Luna Park 

AI. FORO ITALICO: Ore 21.30: 
Xavier Cugat e il suo comples­
so con Abbe Lane 

LA. BARACCA: C la Girola Fra-
schi. ore 21.30: «Tre topi grigi >. 
Tre atti di Agata Christic 

ÌMKANIIKI.I.O: C.ia Stabile diret­
ta da I, Picasso: « Ritorno «n 
i ittà > di G. l.uongo. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlica: Il Barbiere di Si­

viglia e Rivista 
Atubra-Jovinelll: Lo spaiviero di 

Forte Niagara e Rivista 
I.a Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventini Aprile: Napoleone con 

R Roseci e Rivista 
Volturno: Furia umana con J. 

Cagney 

ARENE 
Appio: fuminole con R. Hudson 
Aurora: Madonna delle sette lune 
Boccea: Amor non ho però però 
Castello: O Cangaceiro con A. 

R lische! 
Chiesa Nuova: I bastardi 
Corallo: La grande avventura del 

generale Palmer 
Colombo: Anni difficili con M. 

Girotti 
Belle Terrazze: Rocce d'argento 

con E. O'Bryan 
Bel Pini: Un giorno in pretura 

con S. l'umpanint 
Esedra: Giamaica 
Felix: Fratelli d'Italia con E. 

Mnniii 
Flora: Gli innocenti pagano 
Gaia: Volga in fiamme 
Giovane Trastevere: riposo 
Ionio: Era lei che lo voleva 
Laurentina: Canzoni per le stra­

de con L. Tajoh 
Livorno: iiposo 
Lurciula: Gianni e Pillotta 

Polo Nord 
Monteverde: Cantando sotto 

pioggia con J. Kelly 
Nuovo: Pandora 
Paradiso: L'età dell'amore con 

M. Veady 
Pineta: La marcia del disonore 

con i' Lavvford 
l'ortiiense: L'incendio di Chicago 
Prenestina: Prigionieri del passa. 

tu con G. Garson 
Quadrami Le tigri della Birma­

nia con D. Morgan 
Taranto: La regina dei despera-
Trastevere: riposo 

dos con J. Hussel 
Vemi';: Gli innocenti pagano 

al 

la 

CINEMA 
ABC": Accidenti che ragazza 
Acquario: La signora vuole il 

visone con D. O" Keefe 
Adriano: chiusura estiva 
Alba: Samoa con G. Cooper 
Alc.vone: Scminole con R. Hudson 
Ambasciatori: Pandora con A. 

Gardner 
\n iene: Amanti latini con Lana 

Turner 
Apollo: Cavalca Vaquero con A. 

Gardner 
Appio: Seminoie con R. Hudson 
Aquila: L'altra bandiera con C 

Wilde 
Gli 80.> voti che rimangono -Arcobaleno: Chiusura estiva 

inno divisi fra candidati minori Arennla: Donna in fuga 
\riston: Chiusura estiva 

Golden: I gangsters con B. Lan-
caster 

•rnperlale: I fi lm del West affa­
scinante e misterioso: «L'avam­
posto degli uomini perduti ». 

Impero: Il guanto-verde con G. 
Gord 

Induno: Diritto di uccidere con 
H. Bogart 

Ionio: Sogno di • Bohème con K. 
Grayson 

Iris: Narciso nero con J. Simmons 
Italia: Chiusura estiva 
Livorno: Lui e lei 
Lut: Titanio con B. Stamvyck 
Manzoni: Fort Algeri con V. De 

Carlo 
Massimo: Morti di paura con / . 

Lewis 
Mazzini: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Metropolitan: S. O. S. Scotland 

Yard con L. Redemond 
Moderno: Giamaica con R. Mil-

land 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo _ sala A: La prin­

cipessa di Bali con D. Lamour 
Sala B: li complice segreto 
con J. McCrea 

Mondial: L'ultimo duello 
Nuovo: Pandora con A Gardner 
N'ovocine: I banditi di Poker 

Flaat 
Odeon: Finalmente libero 
Odescalchi: Prendeteli vivi o 

morti con S. Forrest 
Olympia: Siamo tutti milanesi 

con L. Bonfatti 
Orfeo: Non cercate l'assassino 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Il paradiso del capita­

no Holland con A. Guincs^ 
Palazzo Sistina: Violenza sul Ia­

go con E. Crisa 
Palazzo: Il vagabondo della fo­

resta 
Palestrina: I pirati della Croce 

del sud con Y. De Carlo 
Parioli: Viaggio al pianeta Vc_ 

nere con Gianni e Pinotto 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: Destinazione terra 
Plaza: Domenica di agosto con 

Fabrizi 
Pllnus: Chiusura estiva 
Preneste: Il guanto verde • on 

G. Ford 
Prlmavalle: Salto mortale con 

F. March 
Quadraro: Le tigri della Birma­

nia con D. Morgan 
Quirinale: Jess il bandito 
Reale: La carica dei K>ber con 

T. Power 
Mey: Frontiere 
Ilei-: Femmina folle con G. Ticr-

ney 
Rialto: Femmina folle con G. 

Tierney 
itivoll: La sete degli t. omini con 

G. Marschal 
Itoma: Cuore forestiero con P. 

Lulli 
Rubino: Notti del Decamerone 

con J. Fontaine 
Salarlo: Titanic con B. Stanvvyck 
Sala Eritrea: Chiusura estiva 
Sala Umberto: A fil di spada con 

M. Vitale 
Sala Vifinoli: riposo 
S. Felice: Riposo 
.Salerno: riposo 
Salone Margherita: Notorius con 

I. Bergman. 
Savoia: Seminolc con H". Hudson 
Silver Cine: Zingari 
Smeraldo: Canzoni canzoni can­

zoni con S. Pampanini 
Splendore: Pantera rossa con R 

Stack 
Stadluni: Strada proibita 
Supcrcinema: I ribelli dell'Hon­

duras con G. Ford 
Tirreno: Il bacio di mezzanotte 

con V. Matur 
Trastevere: Riposo 
Trevi: San Francisco con C. Ca­

ble e S. Tracy 
Trlanon: Ninna nanna di Broad-

vvay 
Trieste: Amor non ho però però 

con R. Rascel 
Tuscolo: La confessione della si­

gnora Doyle 
Verbano: Morti di paura con J. 

Lewis 
Vittoria: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
ELENCO DEI CINEMA CHE 
PRATICANO LA RIDUZIONE 
ENAL: 
Ambasciatori. Arenula, Astoria, 
Astra. Aupustus, Ausonia, Alham-

I lira. Appio, Atlante. Acquario, 
Castello. Clodlo. Centrale. Cri­
stallo. Del Vascello. Delle Vi t to . 
rie. Diana. Eden, Excelsior. Espe. 
ro, Garbatella, Goldencine, Giu­
lio Cesare. Impero, Mazzini. Man­
zoni, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odescalchi. Orfeo, Ottaviano, 
Palestrina. Parioli. Quirinale, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, salarlo. Smeral­
do, Tuscolo, Trieste. Verbano. 
TEATRI : Pirandello, Foro Ita. 
Uro (Cugat). 
v**r************************* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
e risposte senza candidati \rri-
vederci a domani 
LA REDAZIONE SPORTIVA 

Giarriuo ceduto 
in prestito alla Pro Patria 
TORINO. 2. — Il giocatole ar­

pionato di serie A; 4) far di»pu-[tentino Giarrizzo della- Juventus, 
tare le partite di campionato an-jclie ha giocalo nello scorso caw-

Iptonato in prestito al Palermo. 
e stato dato nuovamente in pre­
stilo per :l prossimo torneo d.il-
!«i società bianco-nera alla Pro 
Patria 

e Bannn a movimentare gli cpi-i 
sodi introduttm. si sareboc let-
tera'mCntc morti d media, per­
chè una cosa e apparsa subito 
ch,cra: cnc gli »' i --e r t ttOc non 
avreboao pctuto 'nfasnaire la 
prima ruota di Francia 

Arruoli a questa conclusione', 
con troi.pi gio'ni ancora da sfo-\ , 
aliare nel calendario della cor- ' ' " "i qual, spetta dt diruto il 
sa. si doveva sperare soltanto e\PTCTTi«> t**'* CGmoatnnu 

GIORGIO VANNI 

Krizmanic ai punti 
batte l'americano Stancil 

unicamente nel miracolo. Ma s i | che sia I olandese di 
Per­

ii e ss Pcl-
ZAGABRIA. 2 — li campione. 

jjgoslavo dei j>c-t massimi duj 
iettant:. Krizr^anir. ha battuto og-
e< ai punti l'americano Stoncil.j 
due volte vincitore degli incontri' 
.... ., J .^ l lì Guanio d'Oro 

NI;OTO 

Nuovo record mondiale 
di Tumpek nella 'farfalla* 

BUDAPKST. 2 — I / u n -
ghrrese Giorgio Tumprk h j 
battuto ieri il suo record 
mondiale di nuoto a farfal­
la sui cento metri < ol t em­
po di l'02"3. Il suo prece­
dente record era di l'tX'7. 

Tumpek ha battuto il t u o 
primato mondij le nel corso 
ili una rianione sportiva i n ­
ternazionale con la parteci­
pazione di atleti egiziani , 
austriaci, cecoslovacchi, ro ­
meni r polacchi durante la 
quale sono state disputate 
gare di nuoto e di scherma. 

Stasera a Villa Glori 
il Premio Montebello 

l^i cor.si.cta rmi.ioi.e del mar- rino: Zarina. Trovatore, 
Ir -

Oppes lince a SabamSa 

Nicla;! 
tedi a Villa Glori si impernia ! Premio Sanfermo - l 'mo, Ultra. 
•M^cra sul Premio .Motttebetlo Ogiva; Premio S. Martino: Leon-
rioraro dt S2S mila lire di premi ! forte. Aidea, Caneva. 
Milla distanza di I6Ò0 metri chc ! — — ' — — — — 
ha riunito quattro qur.UtaUvi . CONCORSO IPPICO 
tre anni assai vicini nel rendi- > 
ncnto e tra t quoti la scelta non ' 
si .orcsenta facile. i 

Proveremo ad indicare Giorno, SABAUDIA. 2. — Si è svolto 
ben comportatosi all'ultima uscita ORR: con la partec.pazione di nu -
o che se riuscirà ad anderc mcroso pjbblico. xl sesto concarso 
esente da errori in partenza non [ippico nazionale. riram AI , , . . . »« „ . 
correbbe essere battuto stan'c le ! Il premio Opera nazionale com- T*T"<> °l punto at 
• J7i buor.c condizioni di /orm.1 • bittenli e la Coppa Amministra- sehaer dalla ferca poltrona 
ai O'ioto. Vanni ci sembra prc-l*•<""> Provinciale di Latina, clas-
Tcribite per la sua regolarità a 
Casabassi per la pietra d'onore, j 

sa Che i ratraco.', non sono ccse\lc™crs chc ,1 regionale franci­
di tutti i giorni *rch.- EcbetA e hanno fatto molto, molto di 
anzicnc i^aientarc la t/imaccia} *""»' dcl PTevislo SCnza dt f " i p t 
dt Fcrdif e r~r,f- potenza a suo, 
riXpCtta~D:lissiir,o tantaqgio T'tf-, 
to qui. esattamente. N E L L ' I N C O N T R O I N T E R N A Z I O N A L E D I A T L E T I C A L E G G E R A 

Trp uomini, soltanto, nonno _ ^ — — ^ _ _ _ _ _ _ ^ 
terminato* m c 'a t tuo» i? T ° u r . j . ^ ^ 
conr inf i di avere fatto nrn soio,^* 
tuffo ciò Che era nelle Propr:c' 
possibilità, ma anche di aicre: 
messo nel carniere U r~.agglore 
bottino consentito ai loro rrecc»: 
Bf.oct. Dotto € Bahamontes nA 
ióbel abbiamo già detto • 

l&izo e stato la redazione] 
maggioTe. se»i=a possibilità °» 
dwbbto.- è saltato fuori quando, 
gli altri crollavano a grappoli 

Un nuovo motore 
ultimato «falla Ferrari ! 

Astoria: I marciapiedi di New 
York 

Astra: UH con L. Caron 
Atlante: Delitto del secolo 
Xttualità: I film clic mozzano il 

respiro: « Il fuggitivo ». 
Angustili: SOR no di Boheme con 

K. Grayson 
Aureo: La guerra dei mondi 
\urora: Madonna del!»- sette lune 
Ausonia: I miei 6 forzati 
Barberini: L'odio colpisce due 

volte con R. Roman 
Bellarmino: Riposo 
•Ielle Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Gli orgoglio*! con M 

Morgan 
Brancaccio: Gli c-rt?of!lio«:i con M 

Morgan 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Uomini senza pace con 

R. Vallone 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranjchetta: Settimana dei film 

classici: < I-a giostra umana» 
Castello: O cangaceiro con A. Ru . 

felici 
Crntrale: Sul fiume d'argento con 

E Flvnn 
I bastardi 

1 MODENA. 2 — Nejtun com-
jinento ufficiale è stato fatto daì-
jle due cose modenesi alla vitto­
ria della «Mercede.-» ini circol­

iti» di Adenau 
Una voce, trapelata peraltro g ià l t -n« e s i ?»iio\a 

;una ventina di g.orn: fa. parrebbe Cine-Star: Chiusura estiva 
•ora confermata da ulteriori indi-(c , (J« , ," : I j"»ei 6 forzati 
«erezioni, più m^iMenti che mai.,*;0** -*> Kienzo: 
relative olla «Ferrari» jColombo: Anni 

La Casa di Maranello avrebbe} Girotti 
infafi già da tempo ultim.Vo tm[Colonna: L'isola nel cielo con J. 
nuovo tipo di motore da corsa' *» a vne 
formula « u n o . .n grado di S V I - ' C O I O - * « O : Dimenticati da Dio con 
lUpparc diversi cavalli più degli 

L'urlo del Sioux 
difficili con M. 

Ungheria-Norvegia 50-50 
dopo la |» ri ma giornata 

Migliorati tre record nazionali (due dai norvegesi ed uno dai magiari) 

C. Dominguez 
Corallo: Li. grande avventura 

del generale Palmer 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Chiusura estiva 
Dei Piccoli: riposo 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Viaggio al pia­

neta Venere con Gianni e Pi­
llotto 

Delle Terrazze: Le rocce d a r 
gento con E. O'Bryan 

lì OCCASIONI 12 

ORO diciotto turati da 800 a 
W0 lire grammo (Catenlne-Fedl-
Bracclall ecc.) . OROLOGI svizze­
ri da tremilalire In poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ultra. 
moderni. Prima di fare 1 vostri 
cqulstl visitateci. Confrontate Non 

temiamo concorrenza. «SCHIA-
VONE» Montebello. 83. 

i l ) ARTIGIANATO IO 

SABBIATURA motori molo me­
talli lamlerati ecc. POLVERO­
NE. R (Piazza Farnese). 5S3 429. 
• l l l i l M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l » 

ANNUNCI ? « N I T ' R | 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

dì ogni origine. Deficienze rosi. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13; 16-19 - Fest : 10-!.! 
Prof. Or. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. Clm. Roma-Parigi 

Docente Vn St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

OSLO. 2 — Allo stadio Olim-pcr le colte, nella classifica 0«-, 
ncraie « è proiettato m fl»=>.j fé "prove" Vn proVramma ' per"' la 
nella zona di maggiore o 'orta . | p r i r n a g i o r n a , a a^ confronto in 
quando gli aitrt cadevano a rG- (temazionaIe di atletica leggera 
toloni. Quando gli altri sembra-jfra le rappresentative dell'Un- fi"52"3: la prova è stata però vm 

Ma prova si è classificato un al­
tro norvegese Jan Borger.sen. m 
H"3. Larsen ha stabilito il nuo­
vo primato nazionale dei 3000 m 
icpi correndo la distanza in 

e « A • e • B ». precisione spe­
ciale. e stoto vinto dai capitano 

ivioiiMi per .u p„ . . .o «"""'-• 0 p p e s s u c iuam Meana. con il 
La riunione avrà inizio alle 21. Wr^ ^ r i - . . 4 / . p o j n e „ . o r d | . 

Ecco le nostre selezioni: Ine si ^ono classificati: 2) mag-
Prcmto Palcstro: Camporovere, [ g:ore Relfanu. su Tincissa. tem-

\nlpone, Belsito; Premio Varese: pò l'20": 3» signor Capuzzo su 
A/esina, Montebello, Cortona;!Mangano. 121": 4) signorina Na-
Premio Magenta: Barite, Laarit,Malia Serventi su Zingara In 1"3T'; 
Manda Aboey; Premio Montcbel- 5) mg Fincsi su Oceano IV in 
lo Giorno, Vanni; Premio Solfe- |l"4l '4/5. 

rano pere marce, ini era ancora Ighena e della Norvegia AI :er-
in fase di •maturazione* E' nr-i-nme deilc gare gli atleti ur.ghe-

snoaestare\res' ' o r < ° risultati in van'aggio 
•per 56 punti a SO. 

. K „ « , . _ . ^ I Nel corso delle prove odierne 
prooaof^enfc r, sarebbe rma- ^ s t a t l m i g , l 0 r a u tre primati 

nazionali: due da parte dei nor­
vegesi. con Olscn r.ei 110 m hs 
e Larsen nei 3000 m. siepi, ed 
uno da parte dei magiari, con 

.tfo se il giorno *uCCcssivo non 
fosse risultata m programma la 
seconaa fatica contro il tempo. 
Quindi Bahamontes / / Baha­
montes solitario arrampteatore 
di tutte le cime del Tour, di tut­
te le vette programmate dal 
G. P. degli Kulatori. fossero es­
se da due soldi al milione di 

ta dall'ungherese Sandor ROTIVI 
che sul filo di lana lo ha pre­
ceduto di 4"8. Negli 300 m- piani 
l'ungherese Szentgallina ha corso 
in I'49"l 

I 5000 m. sono stati vinti dallo 
ungherese Garay. a pan merito 
con il suo connazionale Sza x>, 
in 14'19". Nel lancio del martello 
la vittoria è andata al norvege 

Laios Srèntgilina negli 800 m. se Sverestrandh <m. 59.90) da-
piani. Olsen ha corso i 110 m. hs 
in 14"5 stabilendo cosi, oltre al 
record norvegese, anche il .mi­
glior tempo europeo della sta­
gione Al secondo posto in que-

mer.trc noi s a p 0 triplo si e af­
fermato l'ungherese Soikyi (me­
tri 14.111 I-a prova del giavel­
lotto o s'ata vinta da Egli Da-
n.clson «Norvegia» che ha lan­
cialo l'attrezzo a m 70.75. al se­
condo po«!o. cor. m 69,02. si è 
cIa%=.ficato l'ungherese Sandor 
Kraszanyi Altre due vittorie gii 
ungheresi le hanno colte nei 
200 m piani (con Zoltan Adamik. 
che ha corso la disianza in 22"I) 
e nella staffetta 4X100 

vanti a l l ' u n g h e r e s e Csermak 
(m 59.06). Nel salto in alto i 
norvegesi hanno conquistato i 
primi due posti con Gundersen 
<m. 1.90» e Holar.d (m 1 »0) 

Adolfo Baloneleri ' e il nuovo 
allenatore del Palermo. Balon-
cicri. già allenatore del Milan, 
della Samndoria e della Roma e 
uno all'anno scorso presidente 
dell'Ascociazionc Italiana Allena­
tori. mungerà oggi a Palermo. 

.ittiKili e d. toimare quindi e su-
ocrare Io svantaggio (assai l ie­
ve peraltroi che in fatto di ren­
dimento la d.vide dalie vetture 
di Stoccai da 

Rimarrebbero pero ancora da 
-uperarc alcune diff.colia tecni­
che. le stesse con le quoli e alle 
prese anche la « Mercedes ». re­
lative al telaio I telai attuali si 

• sarebbero infatti dimostrati i n - ; - - , . . . . - - - , - _ _ * - „ ^ 
^ufficienti p sopportare le vibra- ° * i , v , t t o r l e : F o r l e T c o n G 

•ziom del motore, particolarmente Montgomery 
|m curva, con pregiudizio cosi D * 1 Vascello: Pandora con A. 
Ideila tenut-i di strada. Si r i t i e n e L C a r d n e r , _, „ , , 
Iche le nuove vetture p o t r e b b e r o ' D U n a : J Pirati della Croce del 
'essere presentate in gara con un' S u d c o n Y - D e C a r , ° 
nuovo telaio verso la fine della ! D o r i * : " P'""0'0 fuggitivo 
attuale stagione, cioè per il GranL. R- Andrusco 

con 
M. Monroe 

Esperò: Uomini senza paura 
| J. Mason 
{Europa: Chiusura estiva 
I Excelsior: Il complice segreto con 
J J. Me Crea 
I Farnese: Gran varietà con M. 
1 Fiore e De Sica 
Fara: Gilda con R. Hayvvort 

TORINO. 2. — Chi selli. D A - Fiamma: Parata delle attrici. 
snach. Vittori. Songermano e Bra-j , L fossa dei serpenti » con O. 
vi sono stati t primi atleti che De Havilland 
si sono presentati oggi a Tonno] riammetta: Split Second con A. 
per iniziare gli allenamenti col-, Smith .àpctt. 17.45 19.45 22 
legiali in vista dei campionati eu- Flaminio: Musoduro con C. Greco 
ropel di atletica leggera che si-Fogliano: L'ultimo duello 
svolgeranno prossimamente in 
Svizzera. Nel pomeriggio agli or­
dini dell'allenatore Bonomclh so­
no secsi in p'sta per il primo 
allenamento. Entro domani do­
vrebbero essere presenti tutti 
convocati. 

[DOTTOR 

ALFREDO SITCOM 
VENE VARICOSE 

Premio dell'Autodromo di Monza ' " e n : , Singapore con A Gar 
_ .'Esperia: Giungla d asfalto 

ATLETICA LEGGERA 

c o n 

c o n 

Imitati gli aUenamenti 
in vista degli «europei» 

VENKRKS PELLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
f Presso Piazza del Popolo) 

Tei «1.339 . or» n-Zo - Test. 5-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via Roma €73. 
telefono 17J3» dal prime «1 venti 

«li osai meta 
• m i ••• u n i i M M i M i i i i i m n t m i i i i 

Mnitiiiiiiiinmttntimniiiiiiflf 

Anti. 

Folgore: ri,;-so 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: La ninfa degli 

podi con E. Williams 
Giovane Trastevere: riposo 

<;Giulio Cesare: La rete con Ros-
l *ana Podestà 

BanO TADDEl 

C'è ptomta 
l> e r r ivi , 
•ttr. 

ec Caleva Sedata 

«HiiHrfimiiiinniinujimuiMi. 
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Inaugurata a Mosca la più grande 
esposizione agricola del mondo 

L'I'niiwrsilù del colcosiano — Pellicce dell'Anta e cammelli di Turkmenia, in­
sieme alle renne siberiane e alle marmellate lettoni — /,a disposizione degli "stnnds.. 

" . . . i .• » 

Bombe 
contro i 

Seul 
neutrali 

Il governo di Si Man Ri tenta di sabotare l'armistizio 
coreano - Nuove farneticazioni belliciste del dittatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE terra. Manta, m realta, la 
pubblicità, almeno come e 

MOSCA, 2. — Alle 12,40 di 
ieri il minhtro Benediktov, 
terminato il suo di.scor.so 
inaugurai*: con un .saiuto agli 
ospiti convenuti dall'estero 
dichiarava aperta la glan­
de esposizione permanente 
dell'agricoltura sonici ieri. hi 
quello .stesso momento tu 
banda ?mlit«rt* intorni le vec­
chie ariose note dell'inno 

concepita da noi, nei suoi 
aspetti pm ossessionanti. Vi 
e invece un senso di riposo 
e di armonia, cicalo dalla in­
dubbia riuscita architettonica 
dell'insieme, dall'abbondanza 
di icide < di giardini, dalla 
i)ìi!ticuU).sa pumiu, d a l l o 
fiammante novità oi tutto ciò 
clic e esposto dal gioco se­
re, io delle aique nelle Jonta-

n«;tOH(iIe e i «etti delle dueins. ciu con t loro motivi ri­
fontane centrali zampillata- • coniano le più belle leggende 
no ricadendo sugli specchi i russe (quella del fiore di pie-
d'acqua sino allora tranquilli;] no, pei esempio). 
il loro tenue scrosciare M' tViiiiH'r.sitii del colcosiuno, 
confuse con quello degli ap­
plausi, e m un istante la ban­
diera rossa fu sulla cima del­
l'asta del )iadiglione centrale. 
La folla .si rircr.sò nei violi 
dell 'esposi' ione, fece ressa 
attorno agli edifici più Ticini, 
cominciò a consultare le pian­
tine topografiche acquistate 
all'ingresso. Quella che è già 
stata chiamata " l'università 
del colcosiuno -> arerà cosi 
cominciato a vivere ed a 
funzionare. 

si e detto. E' questa infatti la 
juuriouc cs.senriale della mo­
stra. Qui il < colcos - clic ha 
ottenuto un raccolto partico­
larmente elenalo per ogni et­
taro il " soreos che ha avu­
to pia latte dalle sue rac­
chi-, la .statarne di macelline 
che lui dato il più ulto ren­
dimento, tutte quelle aziende 
e quei settori, cioè, che .n 
imniiin un'avanguardia deh 
l'agricoltura sovietica, espon­
gono-non solo ì risultati del 

Ben presto ogni stand ebbe 'oro Inuoro, via la dimostra-
i suoi curiosi, ogni padiglione pione pratica della loro «.'.spc--
la sua folla che circolava len- rienzu: contadini • e dirigenti 

sono qui apposta per poter 
trasmettere a eira roce il lo­
ro inseouaniento ai risitafori 
interessati. 

A pai tire da oggi, gli altri 
colcosiani verranno, dunque. 
alla mostra proprio per capi­
re come sono stati ottenuti 
quei successi, con tutto rio 
che di benessere i udì ridimi e 
e collettivo essi comportano, 
e per .studiare i metodi che 
consentiranno alla loro a:ien-
do di raof/ianoere gli stessi l 
obiettivi. 

L'esposizione di Moscu as­
solverà rosi al compito di 
centro propulsore (he assor­
be tutto ciò che di più pro­
gredito vi è nella multifor­
me esperienza del paese per 
diffonderlo dappertutto. 

In questo risiede il suo 
grande valore politico, oltre. 
che economico, quello che la 
• Pracda di .stamattina Do­
nerà in risalto nel suo edito­
riale — che fa della mostra 
una delle tappe fondamentali 
nella canmagna dì rapido svi­
luppo dell'uoricoltura. impe­
gnata oggi dalla società so­
vietica 

<;HTSKIM'K nori'A 

inscenate da Ciung Kai-scek, 
ed ai Rinvi incidenti delinei a-
tamente piovocati d.î Ii -St.it. 
U'iiti pre«!«o Hainan ha lMto 
rifei ìffento ìen, ni un CILSCOIPO 
tenuto per comincinomi e il 27. 
i nnivei-.u io dell'esci cito popo­
lale cine.-e di hhet azione, li 
comandante ri e.ipo, gcneiuli.-
Cui De -Ciao K:u-Scek lima­
no a formosa — egli ha detto 
— gia/ie all'appoggio des'i Sta­
li Uniti, i cui.di si .iei votio di 
lui nella loto colpii a/ione con-
tioi la Cina e il MIO governo >. 

Kifeiendoii all'incidente di 
Human. -love ac-iei a mei icani 
hanno .ihlmttuto fine caccia ci­
nesi, CHI De h.i ìilevato the 
e=so i- l'ultuiio di una sei io di 
•ìggicssioni clic stanno seria-
mcntc miri.ut i.mdo la .-.ìcuie/./n 
doll.i Cina e 'a p.m- in Asia 
a in tutto il mondo. Ciò the non 
può e-M'ii- tolleiiit'i dal nopo-
lù cinese e ciarli altn popoli 
amanti della pice. 

La libei.i/.ione di Foimo-ìi e 

la lit|uida'/i<me della cricca di 
Cian« Kai-scek — ha detto 
inoltre Citi De — sono affari 
interni della Cina, la quale non 
pei metteià .n alcun modo che 
ulti! p;.c-a inteiferi»i-ano in ta­
le (wcitione. 

Cinque comunisti americani 
tratti in arresto 

WASHINGTON, 2 • • Cincia* 
dirigenti del Partito comunista 
ainei icano sono stati ai testati 
da aneliti dcll'FKI. Fra uh nr-
ìfstati ci sono il 42enne Ar-
tlitii Hmy, diligente del l'aitito 

SEUL, 2. — Tetroristi agli 
ordini del governo sudcorea­
no hanno lanciato ieri sera 
tic bombe a mano contro la 
Fede della Commissione neu­
trale di controllo dell'armi­
stizio coreano. Fortunata­
mente. tuttavia, non si so­
no avuti né vittime né dan­
ni. L'incidente ha latto se­
guito a un altro verificatosi 
ieri, quando conti<» un grup­
po di ufficiali della commis­
sione neutrale di controllo 
sono stati sparati alcuni col­
pi di rivoltella. La polizia di 
Si Man Hi ha inoltie costret­
to con le minacce numerosi 
operai sud coi cani che lavo­
ravano alle dipendenze della 
commi.-sione ad abbandona­
re il loro lavom. 

Tutti questi incidi idi sono 
•4;,ti — a quanto riteri^cono 

comunista del C'oloiado. Anna j „|j o s s e , v., to,[ _ direttameli 
Coiea Hanv: sua mnKlic Ria-f 0 indirettamente Mìlit i e 
,.,ttan,//ati.ce de pa.tito a, . , , , „ o v o l n o ( U 
Denvei , Harold Zeppe) lui diL' , ' " ' . , , " , - ,,-
2B anni, v Lewis Maitin John-I £?"'• » <•"$»> ( l e 1 1 , 1 I , ' 1 / J ! d l 

soii. di .'IO anni, diligente per K>< M:m R< aveva dato Uno 
riJTAIL K' stntu pure fei mata ' l'avvio, alcuni giorni or so-
didla ]>oli/ia hi sigimi a Hiirn-jno. con una impudente dì-
i ni lil.-iu, di Los Aiitteh-s i chiara/ione secondo cui «è 

giunto il momento di espel­
lere dalla Corea del Sud i 
membri comunisti della Com­
missione internazionale ». 

Come è facile comprende­
re, si tratta di una manovra 
provocateli ia, diretta a rende­
re impossibile il funziona­
mento della commissione di 
controllo dell'armistizio, nel 
quadro della politica aperta­
mente proclamata dal ditta-
tote sudista, e diretta al sa­
botaggio della tregua corea­
na, e ad una aperta ripresa 
delle ostilità. Si Man Ri ha 
ribadito propi io oggi h» sue 
tesi, in un frenetico discorso 
pronunciato a Filadelfia, da­
vanti al Congresso dell'Asso­
ciazione dei reduci di guerra. 
« Prima <> poi doviemo bat­
terci contio i comunisti — 
ha detto il vecchio dittatore 
— e più aspetteremo, più di­
minuii anno le nostre proba­
bilità di vittoiia». E dopo 
aver sostenuto die gli Stati 

IL DIBATTITO SUGLI INTERNI ALLA CAMERA 

Alcuni scandali romani 
dennnciatidal compagno Turchi 

L'illegale proibizione dei giornali murali e il crollo al­
l'Argentina — // < maccartismo :> del prefetto di Livorno 

Come accade di 
ad ogni fine di tornata, la 
Camera ha lavorato a ritmo 
intenso anche ieri. Nella go­
duta mattutina l'assemblea ha 
rapidamente approvato alla 
unanimità la ratifica dell'ac­
cordo aggiuntivo alla Con­
venzione di amicizia e bun 
vicinato tra l'Italia e la Re­
pubblica di San Marino, fir­
mato a Roma il 29 aprile 1953 
e dell'accordo riguardante lo 
aumento da parte del gover­
no italiano del quantitativo 
dei tabacchi lavorati da som­
ministrarsi al governo della 
Repubblica di San Marino, 
concluso a Roma i! .'10 gen­
naio 1934. Il comunista Giu­
liano PAJETTA e il sociali­
sta Riccardo LOMBARDI. 
nell'annunciare il voto favo­
revole delle sinistre, hanno 

Uniti « lasciano apparire in- ricordato il contributo dato 

di/i di paura », ha fatto a-
perto appello all'impiego del­
le armi atomiche. 

dalla piccola Repubblica alle 
forze antifasciste romagnole 
e hanno plaudito al ricono-

fameute davanti agli schermi, 
ai grufici, ai cumuli di frutta 
e ni pannelli Jotonrujici. I 
primi visitatori valutavano 
con lo .sguardo ed apprezza­
vano ad alta voce i grossi 
fasci di spighe, le pelli venute 
dalla lontana Asia, i mille 
prodotti del lavoro agricolo, 
la possanza dei tori e il vello 
pesante dei montoni cauca­
sici, gli ultimi modelli di 
trattori, lucidi ancora di ver­
nice, le mietitrici-trebbiatrici 
imponenti come monumenti. 

La pudica fanciulla estone, 
chiusa nel delicato, quasi uri-
stocratico costume contadino 
del suo paese, teneva testa ai 
primi complimenti che alcu­
ni soldati le lanciavano. Un 
gruppo di vecchi colcosiani 
kusnki, dal pizzo caprino che 
scende ad affinare il loro fon­
do riso di mongoli cotto dal 
sole e dal vento, si sofferma­
vano con compunta gravità 
nel padif/Iione della loro re­
pubblica. Due ospiti francesi 
si facevano fotografare a 
fianco di un pastore usbeko 
che, immobile denteo quella 
folla, restava impassibile sot­
to il suo ampio eappello di 
pelo, come può restare solo 
un vecchio contadino e un 
vecchio orientale. Alcuni gio­
vanotti si infilavano aocrol-
menle sotto il mastodontico 
autocarro da 25 tonnellate per 
studiare i particolari dello 
chassis. 

La folla di questa giornata 
inaugurale era una delle più 
straordinarie con cui mi sia 
mai stato dato di trovarmi in 
compagnia. Anziane volcosia-
ne, modestamente vestite, col 
fazzoletto annodato attorno 
alla testa, tenevano apjnin-
tatc sul petto le massime de­
corazioni del paese. Pastori 
dell'Asta ?iortat'auo in giro i j 
loro costumi di seta sgargiali-] 
te con naturalezza un po' .so­
lenne e vi inm'f arano ad 
unirci u foro pronunciando la 
magica parola drujba fami-
ri: io). 

fi compagno Svenili; si ag­
girava di padiglione in padi­
glione, insieme a tutti gli (li­
tri visitatori. Deputale ai 
Soviet supremo accompagna­
rono iter la cavezza le vacche 
di razza che hanno dato lai 
più forte produzione di lattei 
nel settore dell'allevamento. |DAL 
Gruppi di cinesi con la va- j 
schetta grigia e l'abito auste-\ PARICII. 12. — I nuo\i r.ip- mento appoggerà UM g-iverno-colpo di forza di 
ro di taglio militare si con-|i»>t. fra la Francia e la Tu- p:c-:echr.'* da Hen Animar o'coii Li deposizione 

I rOl 'OM U l t i m i IMRLI/ASIA «OVIHO I IMAM IHHI IIKM/ICIK'I'I 

L'Indonesia si affianca all'India 
contro il patto militare asiatico 

" Aderire alla SEATO ci obbligherebbe a rinunciare a una politica estera indipendente „ 

•Nuove provocazioni 
della e-ricca ili Ciaiitf 

PECHINO. 2. — Nume pu>-
vocaz.ioni aei ce e navali sono 
state nies.-e in atto fra ieii e 
oggi dalle for/c di Ciang Kai-
-cek. istallate a Foimos.i con 
l'appoggio americano, coni io la 
Cina popolare. L'agenzia di no­
tizie del Kuomimlan ha affer­
mato che .ilcnne unita navali 
hanno attaccato. pie;=o le coste 
del Cekiang, due battelli guar-
dac-o.-te crie-i, affondandone 
miri e d.inneggiandone un altro. 

Alle pinvoc.i7!nni di Riieria 
A.I.MKR — 1 l'.iiultt N'ehni. è uhmlo sabato Morso IH-r .iprirr i lavori ilei Congresso panimliano. I.-.i foto mostra 

il premier indiano al suo arrivo, infiltri- pas>a in r.isscpna un gruppo di «Volontari tiri • Congresso » _ 

NUOVA DELHI. 2. — 
governo dell'Indonesia. 
pan di quello indiano, non 
ha affatto infezione di dai'e 
la sua adesione al patto mi­
litale dell'Asia sud-orienta­
le (SEATO), progettato dagli 
Stati Uniti. Un dispaccio di 
agenzia proveniente d a l l a 
capitale indonesiana. Gia­
carta, informa che un por­
tavoce governativo ha con-
termato oggi l'ostilità del suo 
paese verso i progetti mili­
tari caldeggiati da Washin­
gton. 

L adesione dell'Indonesia a 
un patto come quello di cui 
si parla, ha dichiarato il por­
tavoce. significherebbe per 
essa la rinuncia alla possibi­
lità di condurre una politi­
ca e>tera indipendente. « Il 
governo indonesiano — ha 
preci-ato il funzionario — è 
convinto che la sua adesione 
alla SEATO farebbe più ma­
le che bene. Assieme all'In­
dia, noi formiamo un 'o'ioc-
eo neutrale e indipendente. 
e pensiamo che l'esistenza di 
tale blocco >ia un fattore de­
terminante per il manteni­
mento della pace x. 

Per quanto riguarda l'at­
teggiamento dell'India, e^o 
è ben noto:' sono considerate 

consueto scimento dei diritti di San 
Marino e al ristabilimento di 
buoni rapporti con lo Stato 
italiano. A nome del governo 
il sottosegretario BAD1NI 
CONFALONIERI ha ringra­
ziato il segretario agli Esteri 
della Repubblica di San Ma­
rino, compagno Giacomini, 
che era presente nella tribu­
na presidenziale e l'assem­
blea tutta gli ha rivolto un 
cordiale applauso. 

E' quindi stata ripresa la 
discussione sul bilancio degli 
Interni, con un discorso del 
compagno TURCHI. L'oratore 
comunista ha subito notato 
che da .«-ette anni l'Opposi­
zione non fa che denunciare 
violazioni di legge, arbitrii, 
prepotenze e un indirizzo po­
litico nettamente in contrasto 
con la Costituzione repubbli­
cana; ciononostante il gover­
no non soltanto non ha mu­
tato politica ma l'ha aggra­
vata creando una situazione 
intollerabile che, se non sarà 
modificata, produrrà urti 
gravissimi nella compagine 
nazionale. Ogni volta che si 
discute il bilancio degli In­
terni. inoltre, Fon. Sceiba af­
ferma che intende seguire 
una politica dì consolidamen­
to delle istituzioni democra­
tiche e di attuazione della 
Costituzione. In realtà, perei. 
nemmeno la ormai superata 
e arretrata legislazione vi­
gente è osservata dal gover­
no che applica in politica in­
terna una sola legge, quella 
dell'arbitrio. Soltanto nella 
provincia di Roma — ha con­
tinuato Turchi — dal di­
cembre del 1953 al giugno del 
1954 il questore ha proibito 
l'affissione di ben 18 giornali 
murali che non sono soggetti 
alla legge di P.S. ma a quella 
.-itila stampa e per i quali 
non è necessaria nessuna au­
torizzazione della questura. 
ÌVelIo stesso periodo sono 
stati proibiti cinquanta co­
mizi e conferenze ed il di­
ritto di petizione è stato ne­
gato e il suo esercizio consi­
derato reato passibile di ar­
resto. Per motivare questi 
divieti si avanzano le giusti­
ficazioni più assurde. Ad 
esempio, per proibire i gior­
nali murali che invitavano la 
cittadinanza a partecipare ai 
congressi delle sezioni comu­
niste :si è arrivati a dire che 
se tutto il pubblico invitato 
ave.-se partecipato alle as­
semblee vi sarebbe stato pe­
ricolo di crolli! L'aspetto più 
odioso di questi arbitrii è che 
sono a senso unico giacché 
colpiscono esclusivamente i 
partiti dì sinistra e le orga­
nizzazioni democratiche. Re­
centemente è stato negato 
alle donne comuniste il tea­
tro Argentina, con la «elisa 
che nel centro di Roma il 
traffico è eccessivo. Poco do­
po. però, lo stesso teatro è 
stato conresso al Fon. Mala-
godi. segretario del partito 

11 
al 

Mentalità clericale 

Il popolo marocchino chiede il ritorno 
del sultano Ben Yussef esiliato dai francesi 

la commissione neutrale per 
! l'armistizio d'Indocina, qtian-
• do il Premier indiano ha tes­
suto l'elogio della coopera-

j zinne intemazionale, e dello 
i spirito • di intesa manifesta-
j tosi a Ginevra. 

La uosizione da assumere 
! di fronte al patto asiatico sa-

— • — ' — ' , rà comunque esaminata, fra 

Tahar Ben Animar designato nuovo presidente del Consiglio tunisino - Appello di Burghiba \alT arupp" ̂ nc colómbo01 ( in -
. , . — | dia. Birmania. Indonesia. Pa-

ìkistan e Ceylon) su richiesta 
NOSTRO CORRISPONDENTE ile par «ino della ^cru. afTcr-fniarocchina dell'agiato del'.oi» diventano stranieri nel pae-lprimo dibattito sui p:eni po-'rJel ministro britannico degli 

':na\a uu^i chi- il .suo ino\ i-';~c<»i-<> anno che cuhr.uic» neli-e che essi hanno contribuito) ieri in materia finanziaria ed|e , teri. Eden. La conferenza. 
Laniel «\potentemente ad organizza- economica che inizierà g io - j p o r ]€, quale il governo cin-

avia la maggioranza i\edì. Salvo imprevisti il go- jg;,ies.e diramerà in giornata 
svolgersi 

Tutti 
iottdei ano fra le migliaia di ni-i.i hann.» ricevuto oggi la da .Alateli, a'.tni personalità|tri/ione de 

ne pò: - re 
legittimo su'.ta- del gruppo ex-gollista pare) verno dovrebbe ancora ripor-

iiosconiti. l'oro con-arr.»/ione di L.Ito con consultata da', bey. « Questi no. Anche più in Miiei ca-o ciie abbia a\aliato il piano'tarvi una larga maggioranza probabilmen.tr a Ransun. la 
Gtiordar.- tutta Vcsposiz io- la co.-::: J/. >>iu- de: niio-vo go-jiioinmi — «'gli ha aggiunto—, il Parlamento venne tenuto di Mendès-Francc cui il gè- ! mentre il vero scoglio =i pre-; capitale birmana. 

ne nel roh'ere di poche ore.' \e:n><. Conc'.'.i-ey-. nei p.daz/onon sono dei ueo-de-turi.ini.) in di.-parte. mentre Mende--ine-.i'.e Kcenig. Chaban-Del- senterà in seguito, subito do-. L'opinione pubblica india­
ci anche di unn interri gt«r- di Cartagine, re? (lenza estivatila e~-i han dato iro\a dei'France >i è attenuto in que-tm.'i-, e Fouchet hanno dato l apo la conc'.u-rone della con-;n n continua a seguire con in­

significative a questo propo­
sito le parole pronunciate ie- liberale 
ti da Nehru. nell'inaugurarel 
i lavori della conferenza del-

L'on. De Gasperi — ha 
proseguito Foratore —• de­
nunciò al Congresso di Na 
poli come dannosa per la de­
mocrazia la concezione deM*c c o n i missini 
potere come fonte di privile­
gio. Ma non è forse questa la 
mentalità dominante nella 
D.C.? Basterebbe ricordare f. 
caso del crollo di Palazzo Vi 
telleschi. a Roma: ben due 
perìzie, di cui una eseguita 
dal Comune, avevano dimo 
strato che i lavori di ripara­
zione dello stabile non avreb­
bero potuto essere eseguiti 
senza lo sgombero di tutti gli 
abitanti. Senonchè. spunta di 
improvviso ring. Rebecchini 
figlio del sindaco democri-gli inviti, dovrà 

tinta, non è pos.\d>ile. Entro.dell., reggenza. le 
l'enornie rei mio e stala alle- i/ion del i>e>, qi:« 
stifa una rassegna completa V.:'i. j!i\.i-'*o p.,•-.rdento d-. 1 parteciperà ;id un.i 
di tutta l'agricoltura sovic- :l"ori-:gl , . Tali..- Meii A nni..r. ne go\e- n.it:\ .i da 
lieo," ri» tutte le ruchezzc > he 
il lavoro dell'uomo può strap­
pare alla natura di due con-'-
Unenti, in un paese che dai] 
ghiacci dell'Artico .si stende 
"ino alle steppe dell'Alia cen­
trale. Ci si perde davanti n 
tanta rancia e rogito- remici 
di Siberici- e cammelli tli 
Turkmcnia, vini rfi Crimea e 
marmellate lettoni, grasse; 
spighe ucraine e succosa frtit-
'a armena, giardini nncniri-• 
i:iani e serre d'arance, stallet 

nodello ed hangars di mac-' 
chine. ' 

Il tutto raccolto m oUrc 
trecento edifici. Appena si' 
entra, il padiglione centrale 
Quello che snifeticra in nove 
grandi sale la storia yici com-J 
plesso della giovane agr:col-\ 
tura socialista, poi i padiplio-, 
vi delle sedici Repubbliche' 
nazionali e d'i altre Repuhhli-j 
che o reoionì a u fononi e dil 
maggiore importanza: quindi, 
quelli delle principali colture, 
dei diversi allrramenti 'Iella! 
meccanica agricola, oo.iuno' 
con la sua architettura e lei finora presidente delia Came-
sue decorazioni tipiche, cheira tunisina dell'agricoltura. 
rispettano 'e risoperhiano lei Sulla per.-ona del nuovo 
tradizioni nazionali e. reoio-.primo ministro convergeva 
noli. (sin da ieri '."or.entamento 

E' la più grande npos-izio- 'generale. 
ne agricola che sia mai stata [ Rientrato d.i pochi giorni 
aperta nel mondo. Ma ciò che'dalla Francia egli a\eva ot-
innanzi tutto colpisce ni essa] tenuto l'appoggio del capo_ 
è l'assenza di quel frastnono'tdo] NTeo-Des:ur, Habìb Bur-'loghe cui il Parlamento ab 
che ubriaca in tutte le protei giuba, il quale jn un'inter- bia mai partecipato. Si ri-j 
fiere commerciali di Quesfamsta conceda ad un giorna-lcorderà, Ira l'altro, la crisi! 

consulta-'loro p.itr .olti-mo e della ".<»- sto ca.-o alla >ua dchiara-,'.oro garanzia in Consigliodei'ferenza di Bruxelles l te resse, nel frattempo, gli 
a -era é .o competenza. 1; Ne.»-De-.tur'z:one d; investitura. i i/n.-tr:. Più ampia e prò fon- Conclusa !a prima fa-e del-' .sviluppi della vivace co'ntro-

rmaz.o-'' Tuttavia questi ed a'.tri mo-.ri : -ara l'opposizione degllla sistemazione tunisina, piùjver.-ia aperta fra l'India e il 
---. pre-tivi \err.mno utilizzali dagli M R.P., nonostante che c-sti drammatica sj presenta. rn-J Portogallo a proposito dei 

-reduta-. 'oppo-rlori di Mendès-France ano:.»:;,, riconosciuto nei loro'tanto, la situazione del Ma-I po--edimenti" coloniali porto-
Btirghiba .-; è qu.nd. wiii-'. ' in particolare dagli M.R.P.lcongre>s; la «'necessità dr,rocco, dove ugualmente-"i af-j j , n p ? ; ^ j territorio indiano-

piaciuto che :i MÌO pae-e ab-.e da alcuni repubblicani so-1condii-:e la Tunisia alla sua ferma l'urgenza dj una rifor- j D e r " jj QU;nfijCj agosto si an-
bin raggiunto una - MH raniih'e.al;. Fra cpteMi il p'.ù fer-'r«u*^r.om:.a interna»-. ma. < nuncìa che sarà ^organizzata 
::ni.:.r..i '• i cui .. .init: pò- vido è stato in questi giorni' In attera della C.E.D.. gli1 Ancora oggi, gravi inc.den-i:i Goà una manifestazione di 
iranno e-e'.e j-emp-e più a*.- il sonatore Antoine Colonna.1 a-.v.c. di Brdaull s". dedicano ; , r ' n p hanno condotto alla j resistenza passiva contro la 
largai tino alia -o\ ranità1 rappresentante i francesi del- j in realtà ad una opposizione! morte di sei persone e al • onpre.-sione coloniale porto-

vere donne hanno perduto la 
vita e si può star certi che 
nessuno pagherà per queste 
vittime. 

Più stridente è il contrasto 
tra le enunciazioni program­
matiche e la concreta attivi­
tà di governo nel settore de­
gli enti locali. Una serie di 
organismi democratici sono 
sorti in questi anni attorno 
ai comuni e alle province 
per facilitare la partecipazio­
ne capillare dei cittadini al­
la vita degli enti. Si tratta 
dei consigli tributari, delle 
consulte popolari, dei comi­
tati di genitori, delle bibliote­
che popolari. Ebbene, questi 
organismi non piacciono alle 
prefetture che li considerano 
sempre con sospetto e spesso 
con timore. E forse hanno 
ragione perchè più questi or­
ganismi si sviluppano, più 
problematico diviene il per­
durare delle prepotenze e 
delle illegalità prefettizie. Ma 
è certo che un governo U 
quale guarda con sospetto a 
questi organismi democratici 
non può chiamarsi democra­
tico. Vi sono prefetti, come 
quello di Modena, che diffi­
dano i sindaci a non aver 
rapporti con le consulte po­
polari perchè ciò facendo 
commetterebbero un reato. 

Abusi prefettizi 
Vi sono prefetti, come quello 
di Livorno, che considerano 
illegittimo che l'amministra­
zione provinciale istituisca un 
premio per la migliore storia 
del Tribunale speciale. Vi 
sono prefetti, come quello di 
Roma, che definiscono ille­
gale Io stanziamento fatto 
dal consiglio provinciale per 
la celebrazione del centena­
rio di Antonio Labriola. E 
c'è di più. L'amministrazio­
ne provinciale di Roma si è 
vista annullare un contributo 
a favore dei comuni poveri 
della provincia per la costru­
zione di opere igieniche e, 
soltanto per averlo disposto, 
ha dovuto subire una inchie­
sta. 

Alla conclusione del suo 
discorso il compagno Turchi 
ha chiesto che sia posto fine 
allo stato di libertà condizio­
nata in cui vengono tenuti gli 
enti locali, che si cessi dal 
concedere, nel campo della 
assistenza, tutto agli enti 
amministrati dai governativi 
e nulla a quelli gestiti dagli 
oppositori. Si tratta, in altri 
termini, dj cambiare politica 
e di riformare la legge co­
munale e provinciale. 

Spentisi gli applausi che 
hanno accolto il discorso di 
Turchi, ha parlato il missino 
ALMIRANTE. Costui ha rim­
proverato a Sceiba di com­
battere il comunismo con me­
todi democratici. L'unico si­
stema sicuro per distruggere 
i comur.Isti è, a suo giudizio. 
il fascismo il quale, come è 
noto, ha ottenuto in tal cam­
po i risultati brillanti che 
tutti possono costatare. Per 
questo Almirante ha invitato 
Sceiba ad allearsi spertamen-

stiano. e j lavori vengono 
eseguiti senza il preventivo 
sgombero. Risultato: due po-

Inaugurafa una linea aerea 
tra Mosca e Parigi 

MOSCA, 2 — E' stata inau­
gurata oggi la linea aerea Mo­
sca-Parigi. Da Mosca a Praga 
faranno servizio aerei sovieti­
ci. da Praga a Parigi aerei 
francesi. Per il percorso com­
pleto. 2700 chilomerti, occorre­
ranno 14 ore e IO minuti. 

PIETRO IXGRAO - direttore 
Giorgio Coloml, vice dìrett. resP. 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A'. 
Via IV N'ovembre. H9 

co.nnleia -. ed ha au-picato 1.» Tunisia. Egli sostiene cheis:-teca..tu-a contro il governo.; ferimento di altre 23. >i >ono j ghe-e. 
che nell'avvenire : rapporti; con il riconoscimento deìla|erì e--: non mancheranno di ! \ critica te a Fez. in uno .-con- ' " JJ' dittatori 
fra la Francia e la Tunisia sovranità tunisina. -, francesi»sferra la più forte s:n naljtro fra polizia e cittadini che' afrjCano * Mr 

PAUROSO AUMENTO DELLA CRIMINALITÀ' 

vengano regolati • attr.iver.-o 
..i fo-.i-.,i g.u-i.i.c-a dell'ai-. 
lo.•ri?,» .. del.'n—ocizrone ••. 

Sono appunto qiii'-to prò 
jre--i\c trasforma/ioni che! 
.iì.a: mano • grappi colonia-. 

, ' . . - : . faiii-o-": del proiettora-j 
io. La ore-en/.i a Tunisi del' 

imm.-Uo Chfjst-.an Fouchet. j 
it'ne v : resterà tino a giovedì: 
pro--i:no. v.ene «jisaid: spie­
gata dalla preoccupazione di' 
.-Indiare Lealmente queste 
reazioni per evitare che e?-e. , . . , , , 
si r.peiouoiano nei «rb.v.trto-òo i dati torniti dal commi.-*- « 

e razzL-in -ud-
Malan. ha invece 

.dimostravano por il sultano j n r e _ . 0 V i o l e n t P n i é n l c inizio 
i Ben Yussef deposto l'anno i 
• .-cor-o d..i franco*:. ne. in Una intervi-ia -tampa. 

321 delitti commessi 
ogni domenica a New York 

NEW YORK. 2. Secon-

E» 
cìie «ertamente verrà provo-' " r i o dì polizia Francis A 

31 rapine 
f»9 furti con st-;, 
30 altri delitti v a : 

Mohamrd ben Yussef 

.-1-o^i.n-vdam-. le statistiche della cri- <TT. T " ! Tà 

ile? iminalitàdiXexvYorkdenun-- l>OVilta l i n a l e t t e r a 
Scalo ìa .-ouimana 
i.iirA.saenib!oa naz.on...^. 

I motivi di opposizione al-i ciano un pauroso aumento ri-[ JJ Cristoforo Colombo 
l'iniziativa .d: Mendès-Fran-' >P^tto al primo semestre del- . 
ce sulla TunKia si concreta-' IV.nno scorso. ; AMBURGO. 2. _ La ripro- i fermato che la situazione nel 
no nell'argomento che e,;a è> La nosua citta — egh na^Uizione di una lettera inedita* Marocco «non cessa di ag 
stata adottata al d: fuori e|dichiaialo — .sta cosi dtven-jd, Cristoforo Colombo è stata' gravarsi di giorno in giorno» 

a favore del col«niali.-mo 
Il rinc-udire dell'ag.tazronel oortogho-e. Attaccando vio-

i popolare era stato preceduto! lenemente l'India e nerso-
ida una sene di petizioni al: nalmente il Pandit Xehru. 
.governo Mendes-France ve-; Malati è giunto a proporre !nj 
Inule da vari gruppi d no-j ro.-tituzione di un patto milj-l 
i labili marocchini. . ì tare - fra i Daesi baenati dallo 
< Da parte loro quaranta (Oceano indiano occidentale e 
! -ceriffi ninniti di Sale, la pìc-iouei oae«i che hanno no--edi-
• rola città Gemella di Rabat. mrn!; da -alvaguardr.re ini 
! hanno indirizzato al residen-i """"» t«Morp .._ i 
:e generale francese nel Ma- •• «•_« u .»_.«_ I 

ì rocco. Lacoste. una lettera 
,' nella quale chiedono il ritor- ' a f?¥ow ^ HJ» fili Minfi 
i no sul trono del Marocco del-1 — 
! l'ex sultano Sidi Mohnmedi_.SAI<;ON*1_2.j-iManife<tazi 
ì ben Yus<ei". Dopo avere af 

senza paitecipazlone del Par- tando il centro della corru-
lamento. NTegh ambienti v;-;ztonc e del orinine-. 
cini al presidente del Con?!-; In una Mila domenica, si 
glio è stato fatto o.-servaro. compiono quest'anno a New 
tuttavia, che nel passato non [York i seguenti delitti: 
c'è esempio di soluzioni ana-; Un omicidio 
' ' " ' Tre stupri 

27 aggressioni 
140 furti 

trovata dallo scrittore di Arn-ì', firmatari della lettera of 
residente generale 

le concorso « ,->f-
burgo Hans Karl Kubiak. in. {f°™ a l , r e 

un libro di scienze stampato 'l ! o
t

r o " t°t«'' 
nel H96 e proveniente dalta " n c h e ansano in avvenire 
abbazia gotica di Michelstadt.t evitati torbidi e disordini. 

Nella lettera Cristoforo Co-jEsst affermano inoltre di ri-
lombo dà notizie su una sua conoscere Ben Yussef come il 
recente •« scoperta di isole nell in*o multano nel Marocco. 
Mar dell'India ». 1 MICHELE SAGO 

ni in favore della Repubblica 
democratica del Yiet Xam 
hanno avuto luogo nggì nelle 
località di Hue. T u r a n e . 
Quan^tri e Donchoi. 

Fani VÌA Donna Pechino 
PECHINO. 2. — F.' giunto 

ORSI nella capitale cinese il 
vice primo ministro e mini­
stro degli esteri della Repub­
blica democratico del Yiet 
Nani, Fam Van Dong. 

ORGANIZZAZIONE VENDITE 

lamhre Ila 

i seg-i'.o 3''a cessarci» dc''a 
C2.1.. Via Ba-berlri 57 . q-j3-
e co—rr.:ssicra'!3 Lambretta 
- d b I N N O C E N T I S . G . i 
b.C.3. Ci.c"ti soro pregati di 
rivolgersi per ìr.formszioni e 
ce r q-3'w-q^e !c:c cjcccrrsr.ra 

a"3 filiale INNOCENTI 
Via Sssobti 55-57 

ai'd Commissionaria Lambretta 
CAMARA 
V>a de! Corso 201 ;P ««a v*rei a) 

a r3 Commissionaria Lambretta 
CORA 
Lu-^qote.ere Meli ni 7 
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